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PELNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 12 LISTOPADA 2018 R.

PRESIDENZA DELL’ON. ANTONIO TAJANI

Presidente

1. Wznowienie sesji

Presidente. — Dichiaro ripresa la sessione del Parlamento europea interrotta giovedi 25 ottobre 2018.

2. Otwarcie posiedzenia

(La seduta ¢ aperta alle 17.07)

3. Oswiadczenia Przewodniczacego

Presidente. — Cari colleghi, in apertura di questa seduta voglio ricordare il centenario dell'armistizio, che nel novembre
del 1918 ha posto fine alla Prima guerra mondiale. Sabato e domenica ho partecipato, in rappresentanza di tutti voi, alle
cerimonie di commemorazione che si sono tenute a Parigi, in presenza dei leader del mondo intero.

La storia ¢ una grande maestra, ma non sempre riusciamo ad apprenderne la lezione. E quindi dovere di ciascuno di noi
mantenere vivo il ricordo dei milioni di morti della Grande guerra. E nostro compito preservare la memoria storica di
quegli avvenimenti, ricordando alle generazioni attuali e future che quellimmane tragedia, in cui 'Europa commise il
proprio suicidio, fu figlia di scontri, di egoismi e della contrapposizione tra popoli.

Venti anni dopo, purtroppo, i nazionalismi portarono ancora una volta gli europei a combattersi fra loro. Oggi, a
cent'anni dalla conclusione della Prima guerra mondiale, possiamo constatare che 'amicizia e la collaborazione su cui
si fonda I'Unione europea rendono impensabile una guerra tra Stati, ma guai a considerare irreversibile questo stato di
cose.

Il progetto europeo unisce le nazioni e garantisce pace, libertd e prosperita. Esso ci permette di risolvere i nostri
problemi attraverso confronti politici e non sui campi di battaglia. Difendiamo questo progetto e questi ideali, non
solo per chi verra dopo di noi, ma anche per rendere omaggio ai diciassette milioni di morti della Prima guerra
mondiale, il cui sacrificio non puo essere stato vano.

Vorrei infine salutare, con affetto ed orgoglio, le molte nazioni europee nate da questo conflitto, che quest'anno cele-
brano i cento anni della loro esistenza, e fra queste la Polonia, la Romania, la Lettonia, la Lituania e I'Estonia.

Voglio anche esprimere il nostro cordoglio alle famiglie delle decine di vittime causate dal maltempo in Italia. In molte
regioni, in particolare in Valle d’Aosta, Veneto, Trentino, Liguria, Lazio, Campania e Sicilia, le condizioni meteorologiche
hanno causato la perdita di numerose vite umane e provocato danni enormi all'economia devastando molti territori.
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L'Unione europea ¢ pronta ad aiutare le popolazioni colpite attraverso il Fondo europeo di solidarieta per le emergenze.
Ringrazio la Commissione europea per aver messo a disposizione la protezione civile. Ricordo inoltre che, grazie
all'impegno del Parlamento europeo, & possibile trattare pitt rapidamente le richieste d’aiuto e anticipare parte dei fondi
richiesti.

1l fatto che molti paesi dell'Unione europea siano colpiti da eventi climatici devastanti & perd un segnale di allarme per
tutti quanti noi. E innegabile che questi eventi meteorologici estremi siano le conseguenze del piti ampio problema del
cambiamento climatico. Dobbiamo quindi raddoppiare i nostri sforzi per combatterlo. La riunione COP 24, che si terra
a dicembre a Katowice, in Polonia, ci offre I'opportunita di ribadire la leadership europea nella lotta ai gas a effetto serra
e alle emissioni nocive.

Saluto anche con soddisfazione la sentenza con cui la Corte Suprema del Pakistan ha riconosciuto l'innocenza di Asia
Bibi, che ha potuto cosi riabbracciare la sua famiglia dopo otto anni di carcere. Aspettiamo ora la conclusione dell'iter
giudiziario e della revisione in corso e siamo fiduciosi che la sua assoluzione verra definitivamente confermata. Sono in
contatto con Jan Fige e con le autorita pakistane per offrire il nostro sostegno agli sforzi per garantire la liberta e la
sicurezza di Asia Bibi e dei suoi cari.

(Applausi)

4. Przyjecie protokolu poprzedniego posiedzenia: patrz protokot

5. Sklad Parlamentu: patrz protokoét

6. Wniosek o uchylenie immunitetu : Patrz protokoél

7.  Sklad grup politycznych: patrz protokot

8. Sklad komisji i delegacji: patrz protokot

9. Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Parlamencie (art. 69c Regulaminu): patrz
protokél

10. Podpisanie aktow prawnych przyjetych zgodnie ze zwykly procedura ustawodawcza
(art. 78 Regulaminu)

Presidente. — Voglio informare I'’Aula che mercoledi firmerd, insieme al Presidente del Consiglio, nove atti approvati nel
quadro della procedura legislativa ordinaria, conformemente all’articolo 78 del regolamento del Parlamento. I titoli di tali
atti saranno pubblicati nel processo verbale della presente seduta.
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Jerzy Buzek (PPE). — Panie Przewodniczacy! Chcialbym przez chwile kontynuowal to, co Pan méwit na poczatku
naszego posiedzenia. Wczoraj w Polsce w tysigcach miejscowosci miliony Polek i Polakéw $Swigtowaly setng rocznice
niepodleglosci. Byta to tez okazja do refleksji nad historig ostatnich stu lat. PrzezyliSmy w tym czasie straszliwa wojne i
totalitarny system komunistyczny. Wolno$¢ i demokracja nie s3 dane raz na zawsze. W 2004 r. Polska powrécita do
europejskiej wspolnoty i znéw wspéltworzymy cywilizacje Zachodu. O to walczyli nasi przodkowie. Polki i Polacy
dzisiaj — i o tym chcialem powiedzie¢ Kolezankom i Kolegom z Parlamentu Europejskiego — rozumiejg, ze gwarantem
niepodleglej i silnej Polski jest Unia Europejska, unia dialogu i partnerstwa, ale jednocze$nie bezkompromisowa w
przestrzeganiu zasad wolnosci, praw czlowieka i praworzadnosci. To jest kontynuacja tego, co Pan Przewodniczacy
przed chwily méwit z okazji zakonczenia pierwszej wojny Swiatowej.

11. Skladanie dokumentéw: patrz protokoét

12. Pytania wymagajace odpowiedzi ustnej (skladanie dokumentow): patrz protokot

13. Porzadek obrad

Presidente. — Il progetto definitivo di ordine del giorno, fissato dalla Conferenza dei presidenti, ai sensi
dell’articolo 149 del regolamento, nella riunione di giovedi 8 novembre 2018 ¢ stato distribuito.

Ana Miranda (Verts/ALE). — Sefior presidente, mds de ocho millones de personas estdn afectadas en estos momentos
por la decisién del Tribunal Supremo del Estado espafiol —no es una broma—, y por eso queremos que Europa diga
algo y que tenga la dltima palabra, como hizo con el impuesto de actividades econdmicas, como hizo también con la
dacién en pago de las hipotecas. No serfa la primera vez.

Y queremos traer este tema aqui porque hay casi ocho millones de personas afectadas por una decisién que hace que
sean nuevamente los bancos los beneficiados.

No es la primera vez que el Tribunal de Justicia decide; ya lo hizo a finales del 2016, a finales del 2017. Y esperemos
que también a finales del 2018 les dé la razén a las personas que han sido robadas por los bancos.

Sajjad Karim (ECR). — Mr President, some days ago we all received the wonderful news about the Supreme Court’s
verdicts as far as the case of Asia Bibi was concerned. Indeed, you made an interaction on behalf of this whole House in
a very timely way and in a very constructive way. Bearing in mind that the proceedings are at such a sensitive stage
within Pakistan at this moment in time, I really make a request to colleagues to allow for the matter at this stage to
remain in our President’s hands, because this House is standing completely unified behind the President at this stage, and
if we are to have a debate on this at such a sensitive time, it may be that we in some way end up compromising Asia
Bibi’s situation. So, I call on colleagues: let’s stand united behind our President and allow him to make representations
on our behalf at this stage.

Presidente. — Ne parleremo fra poco, ma credo che i gruppi politici siano d’accordo con lei. Prima perd di passare a
trattare questi argomenti ha chiesto la parola 'on. Blanco Lépez.

José Blanco Lépez (S&D). — Sefior presidente, querfa aclarar a la Cdmara, para que no haya confusion, que, a raiz de
esa sentencia del Supremo, el Gobierno de Espafia ya tomé la decisién para que precisamente lo que habia acordado el
Tribunal Supremo —que era que un impuesto espaiiol recayera sobre los ciudadanos y no lo pagara la banca— ya se ha
revertido y ya, a partir del decreto que entr6 en vigor el pasado sibado, ese impuesto lo paga la banca. En cualquier
caso, si hay algtin recurso, como sucedié en otras ocasiones, serd el Tribunal de Estrasburgo el que decida.

Notn¢ Maptag (ECR). — Kipie Tpdedpe, Dého va unoompite o aimpa tou ECR mpokepévou va eyypagel éva véo dépa yia
onpepa, Aeutépa, oxetika pe T doAogovia Tou EAAnva moAim.
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Piernicola Pedicini (EFDD). — Signor Presidente, onorevoli colleghi, io faccio un richiamo al regolamento,
articolo 184 bis e articoli 1, 2 e 3 del Codice di condotta dei deputati, che non possono trarre alcun vantaggio dal
proprio ruolo che rivestono, né economico, né tantomeno politico. Mi rivolgo proprio a lei, Presidente, che negli ultimi
mesi & presente tutti quanti i giorni, in tutti quanti i telegiornali italiani, con continue dichiarazioni pubbliche contro
T'operato del governo italiano.

Questo non si puo fare. o richiamo lei a svolgere il proprio ruolo regolarmente — questo ¢ importante — perché non si
puo fare campagna elettorale visto che lei ha un ruolo istituzionale. Questo ¢ fondamentale. Se lei vuole fare campagna
elettorale, allora si dimetta, scenda da quel piedistallo e faccia campagna elettorale come tutti quanti i deputati di
quest’Aula.

Presidente. — Le ricordo, onorevole Pedicini, che il Presidente del Parlamento ¢ un deputato come tutti gli altri. Sono
eletto nella mia circoscrizione e quindi sono libero di parlare senza mai violare il mio ruolo di parlamentare. Sono
sempre stato — e lo possono testimoniare anche i rappresentanti del suo gruppo — imparziale nello svolgere la mia
attivita.

Se vuole le aggiungo pure che sono fiero di essere un giornalista e non condivido le vergognose dichiarazioni e gli
insulti che sono stati rivolti ai giornalisti da parte dei rappresentanti del governo italiano. Difendo la liberta della stampa
in tutta Europa. E questo lo faccio, onorevole Pedicini, come Presidente del Parlamento. Ripeto, sono fiero di essere
giornalista e non accetto che si dica che i giornalisti sono delle prostitute, come hanno fatto autorevoli rappresentanti
del suo partito e del governo che lei difende.

Cost le rispondo. Chieda le mie dimissioni allora.
(Applausi)

Non c'¢ replica, onorevole Pedicini. Non c’¢ da replicare.

Passiamo ora alle proposte di modifica dell'ordine del giorno.
Mercoledi

A seguito delle consultazioni con i gruppi politici, desidero sottoporre all’Aula la seguente proposta di modifica del
progetto definitivo dell'ordine del giorno, cosi come sollecitato dall'on. Karim. La dichiarazione del vicepresidente della
Commissione/Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza sul caso di Asia Bibi e la
situazione delle minoranze religiose in Pakistan ¢ rinviata a una tornata successiva, proprio per evitare che ci possano
essere, a causa del nostro dibattito, rallentamenti o problemi per lincolumita di Asia Bibi e della sua famiglia. Mi
sembrava che questa fosse anche la richiesta dell'on. Karim.

(11 Parlamento approva la richiesta)
Lunedi

Il gruppo ECR ha chiesto di aggiungere, come quarto punto all'ordine del giorno, le dichiarazioni del Consiglio e della
Commissione su Albania, in particolare il caso della violazione dei diritti della minoranza etnica greca dell’Epiro setten-
trionale e 'omicidio di Konstantinos Katsifas. La discussione dovra concludersi con la presentazione di una risoluzione
che sara posta in votazione giovedi.

Do la parola all'onorevole Marias per formulare la richiesta a nome del gruppo ECR.

Note Mapiac, €€ ovopatog ¢ opadac ECR. — Kupte Tpdedpe, kuptot ouvadehqot, 1 eAMVIKT| ko] YVoRN €lvar ouyKAovi-
opévn ano ) dohogovia tou Kwvotavtivou Katoiga, ENva mohitn, al\a kar pghoug g eAAnvikiig €DVikiG petovottag e
Bopeiou Hreipou otnv AMPavia, otig 28 Oktwfpiov -ty nuépa mou yoptalel 1 ENAGda ) vikn katd tou ¢aoctopol tou
Moucohivi. H enételog autr yioptatetar kar ot Bopeio Hrepo, dnhadn evtog e AMPaviac. H mpoomddeia mou €kave o
Katoigag va efnynoet kal va yloptdoel K autds aviipetoniotke pe ekgoPopd amd v mheupd tav aAfavikdv apydv kai,
KUpieG, 0TO MAaiGI0 ekkaDAPIOTIKNG EMIXEIpT|ONG TG aoTuvopiag e AAPaviag, dohogovidnke.
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Epeic katayyéMoupe auty v unodeon e Sologoviag tou Katoiga, n omoia otrpixdnke moAitikd and tov idlo tov mpe-
Junoupyd g ANPaviag, tov kUpto Rama. Kot dev égrave povov autd! Ot alfavikés apyéc, emi Séka nuépec, dev emttpenav
OTIV OIKOYEVELDL VOl TIAPEL T 60pO Kat va dael Tov vekpo. Tuvetaba kat enoToNn mpog e6ag, kUpte [Tpoedpe, yia va napépfete
OXETIKA € TO DERA auTo.

MapdA\nha, emikpdtnoe tpopokpatikd khipa katd twm dpkewa g kndeiag tou Katoiga. ‘Ola autd dpouv cupmhnpopatikd
TPOG TV Katamieon mou uglotatar 1) eANnvikn edvikr] petovotnta s Bopeiou Hreipou. Tkpepiloviar exkhnoies, ykpepilovrat
onitia, yivovtar fiates analotpiooes. TIpokertar yia éva cofapd Jépa.

Ziroupe, Aomdv, o¢ ECR va mpootedel autd to Jéua og edikr oulimon, onuepa, mpw anod T ouvtopn oulftnon yia Tic
petovotreg kot YENoupe, mapdhAnda, va ekdodel kar yrigiopa. H dnoyn mou akovotnke and opiopéves molitikés opddes, Oti t0
Vépa pmopel va oulnmoel ot pikpr) obvodo omou cultovpe yia v ANfavia, dev toxUel. Aot epeig oulnTovpe éva eidikd
Vépa eneiyov yia ta dkatopata e eAnvikiig edvikng petovotnrag g Bopeiou Hreipou kat yia m Sologovia tou Katoiga.
Ziroupe Aomov and toug ouvadeNoug va unoatnpitouv Ty mpotact pag, v npotacn tou ECR.

Presidente. — Onorevole Marias, quindi lei chiede anche una risoluzione oltre alla discussione?

Not¢ Mapiag, €& ovdpatoc ¢ opadac ECR. — Kopie Tpoedpe, {nrobpe oulion kat yrigiopa, to omoio da mpoetotpiooupie
Kat emi Tou onolou pmopoupe va yngicoupe v Tetapm 1 v [épnt o npol.

Knut Fleckenstein, im Namen der S§D-Fraktion. — Herr Prisident! Meine Fraktion lehnt diesen Antrag fur die heutige
Plenarsitzung ab. Auch wir bedauern den Tod des jungen Mannes, albanischer Staatsangehoriger der griechischen Min-
derheit. Wir wissen nicht genau, warum er mit einer Kalaschnikow um sich schiefend und einer griechischen Flagge in
der Hand am 28. dort titig war. Und wir wissen nicht genau, ob es notwendig war seitens der Polizei, diesen jungen
Mann zu erschieen, oder ob man es auch anders hitte regeln konnen.

Meine Bitte an Sie, Herr Président, ist, sich iiber die EU-Mission die Informationen zu besorgen, damit wir hier eine
wirklich sachdienliche Debatte fihren kénnen und kein politisches Siippchen kochen. Das ist, glaube ich, bei einer solch
tragischen Situation nicht angemessen.

Presidente. — Allora mettiamo ai voti la proposta del gruppo ECR, che chiede di aggiungere come quarto punto
allordine del giorno di lunedi una dichiarazione del Consiglio e della Commissione sull’Albania, in particolare il caso
della violazione dei diritti della minoranza etnica greca nell’Epiro settentrionale e I'omicidio di Konstantinos Katsifas, con
la presentazione di una risoluzione che dovrebbe essere votata giovedi.

(1l Parlamento respinge la richiesta di modifica)
Martedi e giovedi
Non sono proposte modifiche.

(L'ordine dei lavori & cosi fissato)

VORSITZ: EVELYNE GEBHARDT

Vizeprisidentin

14. Efektywno$¢ energetyczna — Zarzadzanie unig energetyczng — Promowanie stosowa-
nia energii ze Zrédel odnawialnych (debata)

Die Prisidentin. — Als erster Punkt der Tagesordnung folgt die gemeinsame Aussprache iiber
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— den Bericht von Miroslav Poche im Namen des Ausschusses fiir Industrie, Forschung und Energie iiber den Vorschlag
fir eine Richtlinie des Européischen Parlaments und des Rates zur Anderung der Richtlinie 2012/27EU zur Energieeffi-
zienz (COM(2016)0761 — C8-0498/2016 — 2016/0376(COD)) (A8-0391/2017),

— den Bericht von Michele Rivasi und Jakop Dalunde im Namen des Ausschusses fiir Umweltfragen, offentliche Gesund-
heit und Lebensmittelsicherheit und des Ausschusses fiir Industrie, Forschung und Energie iiber den Vorschlag fiir eine
Verordnung des Europaischen Parlaments und des Rates iiber das Governance-System der Energieunion, zur Anderung
der Richtlinie 94/22/EG, der Richtlinie 98/70/EG, der Richtlinie 2009/31/EG, der Verordnung (EG) Nr. 663/2009, der
Verordnung (EG) Nr. 715/2009, der Richtlinie 2009/73/EG, der Richtlinie 2009/119/EG des Rates, der Richtlinie
2010/31/EU, der Richtlinie 2012/27/EU, der Richtlinie 2013/30/EU und der Richtlinie (EU) 2015/652 des Rates und
zur Aufhebung der Verordnung (EU) Nr. 525/2013 (COM(2016)0759 — (C8-0497/2016 - 2016/0375(COD))
(A8-0402/2017) und

— den Bericht von José Blanco Lopez im Namen des Ausschusses fur Industrie, Forschung und Energie iiber den
Vorschlag fiir eine Richtlinie des Europiischen Parlaments und des Rates zur Forderung der Nutzung von Energie aus
erneuerbaren Quellen (Neufassung) (COM(2016)0767 — C8-0500/2016 — 2016/0382(COD)) (A8-0392/2017).

Miroslav Poche, zpravodaj. — Vdzend pani pfedsedajici, vizeny pane komisafi, kdyz v lednu 2016 Evropskd komise
pfedstavila své ndvrhy tzv. zimniho balicku, bylo jasné, Ze pravé odstartoval dlouhy maraton velmi ndro¢né prace.

Stali jsme pred vyzvou, jak dosdhnout takovych znéni legislativnich ndvrha, kterd by byla pfijatelnd jak pro Evropsky
parlament, tak Evropskou radu, tak i Evropskou komisi, ale zdroveri umoznila naplnit evropské cile v energetické oblasti
a v oblasti boje proti zméndm klimatu. Jsem pfesvédCen, Ze Evropa md nejen svilj dlouhodoby dil odpovédnosti za
celosvétové Zzivotni prostiedi, ale také, na rozdil od mnoha jinych, ma prostiedky a potencidl pro to, jak byt hlavnim
striijcem téchto zmén.

Véfim, Ze neni ndhodou, Ze dne$ni diskuze nad balickem predpisti, tykajicich se isté energie, a vlastné viibec celé dnesni
plendrni zaseddni, zacind pravé smérnici o energetické G¢innosti, protoze tim napliiujeme pravidlo ,energetickd G¢innost
na prvnim misté“ v praxi, a ja véfim, Ze tento trend pfevezme i vétsina clenskych sttt pii tvorbé své energetické
politiky.

Na druhou stranu jsme na zacatku vichni nesdileli aplné stejny pohled na to, jak ambiciézni bychom méli v energetické
G¢innosti byt. Casto, a bylo to tim, Ze jsme jinak vyklddali vysledky dopadovych studii, ¢i pouZivali jiné zdroje matema-
tickych modelt nédkladii na opatfeni pro zvySeni energetické ticinnosti, jsme se velmi lisili. Ale Evropsky parlament vzdy
patfil mezi lidry, pokud jde o prosazovdni ambiciézni evropské politiky na ochranu klimatu. Jako voleni zdstupci oby-
vatel Evropské unie neseme plnou zodpovédnost za nalezeni déinnych opatieni, kterd od nds, podle mého ndzoru,
obc¢ané ocekdvaji.

Do jedndni s Radou jsme na jafe vstupovali s pozadavkem zdvazného tficetiprocentniho cile pro energetickou G¢innost
na konci roku 2030, zatimco Rada podporovala komisni ndvrh na tdrovni tficeti procent v nezdvazném formatu. Vedli
jsme velmi dlouhé a technické diskuze nad ndkladnosti zavadénych opatfeni, jejich ndvratnosti a dopadem na hospo-
défsky rast. Vzdy jsem byl a zistdvam piesvédcen a podporuji mé v tom i vysledky dopadovych studii a fady analyz, ze
i pfes pocate¢ni vydaje budou mit tato opatfeni pro zvySovani energetické Gcinnosti velmi pozitivni dopad na hospo-
dafsky rtst, zaméstnanost a na sniZovani zdvislosti Evropské unie na dovozu fosilnich paliv. Jsem rdd, Ze se ndim po
velmi ndro¢nych vyjedndvanich a mnoha kolech trialogti podatilo dosdhnout kompromisu na trovni 32,5 %. Rad bych
toto ¢islo samoziejmé vidél vyssi, koneckonct jasné jsem v Evropském parlamentu opakované podporoval ¢islo 40 %,
ale m&me na paméti, ze 32,5 % znamenalo velky dstupek pro Radu.

Velké diskuse probihaly i o takzvaném clanku sedm, kde jsme nakonec dosahli velmi dobré drovné 0,8 % konecné
spotieby energie. To je velmi ambiciézni, ambiciéznéjsi nez pivodni navrh Evropské komise. Pal bych si zde, ja osobné,
zafazeni dopravy do tohoto ¢ldnku, coZ se na konci nepodatilo, ale véfim, Ze clenské stity se v tomto ohledu budou
chovat zodpovédné.
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Chtél bych zdvérem také zminit téma energetické chudoby. Jak vite, nase politickd skupina je na této piidé dlouhodobé
zastincem myslenky boje proti energetické chudobé. I diky tomu bylo mozné v posledni dobé pozorovat, ze problémy
lidi, ktef{ nemaji na zaplaceni G¢td za teplo ¢i energie, stdle vice a vice rezonuje mezi politiky na vSech tirovnich. Jsem
proto nesmirné rdd, a povaZzuji to za velky Gspéch, Ze se ndm podafilo vyrazné posilit tento aspekt a motivovat ¢lenské
stity k tomu, aby ve svém pldnovéani Uspor upfednostnily investice do bydleni téch nejohroZengjsich skupin obyvatel.

Névrh smérnice bude pfedmétem revize v roce 2023, a to ve svétle napliiovani klimatickych dohod a také pokroku v
inovacich a technologiich. Dohodli jsme se, Ze nezistdvime uzavieni vy$§im ambicim, a jé v tyto vy$si ambice pevné
véfim. V klimatické dohodé¢ jsme se zavdzali ke sniZeni emisi sklenikovych plynt o minimalné 40 % do roku 2030 a
zvySovani energetické tc¢innosti je ta nejisporngjsi cesta, kterd k tomu vede. Domnivdm se, Ze jsme dojedndnim legisla-
tivy o energetické ucinnosti skutecné vytvorili obrovskou pfilezitost nejenom pro nae Zivotni prostiedi, ale také pro
evropsky pramysl, sluzby a obcany, véetné téch nejchudsich skupin, a pro nasi konkurenceschopnost na svétovém trhu,
kterd je ¢im dél vice ohrozena. Proto bych byl velmi rdd, kdyby zitra Evropsky parlament tuto dohodu odsouhlasil
velkou vétsinou tak, aby vSechny nase zavazky, které z této smérnice vyplyvaji, byly jasné zietelné.

Michéle Rivasi, rapporteure. — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, je pense que le texte que nous allons
voter est un texte historique parce qu’il s’agit vraiment d’un projet global, qui renferme plus de huit propositions 1égi-
slatives, dont la proposition de réglement sur la gouvernance de I'union de I'énergie. En outre, il pose les bases d’une
compatibilité avec I'accord de Paris et, eu égard au dernier rapport du GIEC (Groupe d’experts intergouvernemental sur
Iévolution du climat), il indique que 'on peut arriver a une hausse des températures limitée a 1,5° C.

Ce texte est aussi un accord historique parce que, pour la premiere fois, il est question d’une stratégie a long terme. On
déclinera ensuite les objectifs pour 2030, qui devront étre cohérents avec ce que I'on veut obtenir en 2050. Le texte sur
la gouvernance indique que les émissions de gaz a effet de serre seront nulles. Cela signifie donc que tous les gaz a effet
de serre que nous produirons devront en parallele étre absorbés. 1l s'agit vraiment d'un objectif qu'il faut se fixer. On
parle souvent de 2050, mais je pense quau niveau de 'Union européenne, avec la contribution des pays développés, ce
serait bien que ce soit en 2040. Pour cela, il faut donc étre cohérent avec les objectifs de lefficacité énergétique a 32,5 %
et ceux des énergies renouvelables a 32 %. Ceest vrai que ces objectifs sont supérieurs a ceux que proposaient la
Commission et les Etats. Toutefois, ce ne sera pas suffisant pour atteindre 1,5° C parce que si on suit ces objectifs, on
peut étre au-dela de 2° C. Autrement dit, le réexamen en 2023 sera trés important. Cela fait aussi partie de la gouver-
nance, puisquil y a des objectifs en 2022, en 2025 et en 2027. Ces étapes-la sont donc essentielles pour que nous
soyons cohérents avec les accords de Paris.

Clest aussi un texte innovant au niveau de la gouvernance puisqu'il fait en sorte que, dans les Etats, il y ait de véritables
débats et discussions avec les différents partenaires, que ce ne soit pas toujours I'exécutif qui décide, que les différents
partenaires participent et que, en méme temps, ce soit transparent. Car la Commission a besoin aussi de la société civile
des différents Etats membres pour que les objectifs — puisque ce sont des objectifs européens — puissent étre atteints. Je
pense donc qu’a la fois la transparence et la plateforme internet permettront d’avoir acces a ces données. Mais il y a un
bémol: il faut que nous soyons encore plus ambitieux. Pour les gaz a effet de serre, on a dit 40 %, mais chacun sait que
si I'on se donne comme objectifs les énergies renouvelables et l'efficacité, il faut aller jusqu'a 45 %, et si I'objectif est zéro
émission de carbone en 2050, il faut aller beaucoup plus loin. Il est méme question de 55 % en 2030.

De méme — la Commission et les Etats ont été d’accord —, nous avons inclus la stratégie du méthane, qui ne figurait pas
du tout dans les propositions de la Commission. En ce sens, c'est donc un texte innovant.

Mais jai une question a poser a la Commission, puisquelle devra présenter, le 28 novembre, des scénarios pour la
stratégie a long terme. Jaimerais donc demander a M. Cafiete ot en est la Commission sur cette stratégie a long terme
et, surtout, je tiens a lui dire qu'il faut qu'elle propose des scénarios a 1,5° C, tels que le groupe du GIEC le demande
pour que, justement, nous soyons — et mon collegue l'a dit tout a 'heure — ambitieux quant au positionnement de
I'Union européenne vis-a-vis du reste du monde.
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Jakop Dalunde, foredragande. — Fru talman, kira kolleger, herr kommissionir! Forordningen om styrningen av EU:s
energiunion och om klimatitgirder dr en av de mest betydelsefulla forordningar som vi har kunnat leverera i energi-
och klimatpolitiken under denna mandatperiod.

For forsta gdngen far vi ett enhetligt och samlande verktyg for att skapa ordning och reda i klimatpolitiken. Vi hade
aldrig kommit hit utan skickliga kolleger fran den grona gruppen. Jag vill framfor allt lyfta fram Michele Rivasis och
Claude Turmes stora arbete med denna lagstiftning, men ej att forringa, ocksd mina kollegor frin de andra politiska
grupperna som tillsammans med kommissionen och ministerrddet har visat pd stor kompromissvilja. Vi tycker ofta
olika, inte minst i klimatpolitiken, men pa grund av det mycket akuta laget 4r jag vildigt glad 6ver att vi har kunnat
samlas, enas och visa gemensam kompromissvilja. Vi har ndmligen inte lingre rdd att vara passiva. Vi kan inte lingre
skjuta den djupare grona omstillningen pd framtiden. Konsekvenserna av klimatférindringarna blir alltmer uppenbara,
och vi ser hur det kommer att bli alltmer dyrt och alltmer smartsamt om vi inte agerar.

[ Sverige var denna sommar den varmaste pd mycket linge. Vi hade allvarliga skogsbrander i hela landet, och hade inte
varit for den undsattning vi fick fran vara europeiska kolleger hade liget varit mycket problematiskt. Nu ser vi ocksa hur
det brinner i Kalifornien. Liget ar alltmer akut i allt fler linder. De senaste veckorna har vi fatt rapporter fran IPCC om
hur langt vi har kvar for att ligga i linje med vara klimatmal.

Dirfor ar denna forordning sé viktig. Det ar en fardplan for att vi ska uppnd Parisavtalet. Vi ser hur ett tydligt klimat-
politiskt ramverk for att ta oss hela vdgen till Paris nu bérjar ta form da vi dntligen fatt till ett mal om nollutslapp. Vi
har krav pé att alla linder mdste ta fram nationella energi- och klimatplaner och att det infors en mekanism for att
identifiera ndr véra dtgirder inte ligger i linje med vara madl, sd att vi kan korrigera kursen med ett fast mdl mot Paris.

Den hir forordningen skapar ocksd lingsiktiga spelregler for Europas foretag och industrier. Europas foretag mdste
kunna veta vad det dr som giller, vilka strategier, vilken teknik Europas linder kommer att satsa pd, sd att de vet att
de investeringar som de gor i ny och grén teknik kommer att vara 16nsamma.

I denna lagstiftning ser vi ocksd hur EU for forsta gdngen borjar arbeta med koldioxidbudgetar. Det ar ett viktigt och
historiskt steg for att vi ska kunna ha en vetenskapligt robust klimatpolitik. Klimatet kommer nimligen inte att riddas
av vackra tal utan av vetenskapligt forankrad politik och koldioxidbokforing.

Denna forordning dr ett forsta betydande steg pd vdgen mot att unionen tar sitt ansvar i klimatfrigan. Med denna
fardplan ligger vi nu grunden for ett framtida klimatpolitiskt ramverk som sakerstiller att EU gor sin del for att vi ska
uppnd Parisavtalets mal.

José Blanco Lopez, ponente. — Sefiora presidenta, hoy podemos afirmar que Europa estd dando respuestas al desafio del
cambio climdtico.

El acuerdo alcanzado en junio sobre la Directiva relativa al fomento del uso de energia procedente de fuentes renovables
es un gran acuerdo. Por multiples razones:

En primer lugar, porque vamos a duplicar la actual tasa de energias renovables e ir mds alld, no me cabe duda, en la
revision del afio 2023; porque aumentamos la seguridad juridica y simplificamos los procedimientos administrativos,
que son cruciales para garantizar las inversiones; o porque elevamos la cuota de renovables en sectores muy contami-
nantes, como la calefaccion, la refrigeracién o el transporte.

Pero hay un elemento singular en esta Directiva que yo quiero destacar.

Muchas veces se acusa a Europa de estar alejada, de no estar en sintonfa y de no escuchar a los ciudadanos, y hoy
podemos decir con orgullo que Europa no solo les ha escuchado sino que les ha situado en el corazén de la politica
energética.

Lo hemos hecho al consagrar por primera vez el derecho al autoconsumo, es decir, el derecho a producir, el derecho a
consumir, el derecho a almacenar y el derecho a vender el excedente de la energfa producida.
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Lo hemos hecho al apostar por extender los beneficios de las renovables a los ciudadanos mds vulnerables, contri-
buyendo a la lucha contra la pobreza energética.

Y lo hemos hecho al impulsar medidas de transicién energética justa para que aquellos territorios en los que el peso del
carbén era muy importante puedan tener un proceso de transicion justa, que entiendan que nadie les abandona a su
suerte.

La apuesta por las renovables es una apuesta por la innovacién, es una apuesta por la actividad econdmica, es una
apuesta por el empleo de calidad en un sector donde Europa sienta las bases para recuperar el liderazgo mundial, y es
una apuesta por nuestras propias fuentes de energfa para ser mds independientes energéticamente.

Si, uno de los pilares de la Unién de la Energia es precisamente reforzar nuestra independencia energética. De ahi el
camino que abrimos con esta Directiva.

Es mds, este acuerdo que hemos alcanzado, junto al acuerdo de eficiencia, nos va a permitir ser mucho mds ambiciosos,
sefior comisario, en los objetivos de descarbonizaciéon que se habfa marcado la Unién Europea de un 40 % para el afio
2030. Podemos ir mds alld, podemos revisarlo y podemos alcanzar el 45 %.

Europa debe ser ambiciosa y, por lo tanto, elevar sus compromisos en la préxima Cumbre del Clima dando una sefial de
liderazgo y dando, sobre todo, una sefial de compromiso al mundo, sobre todo una vez que los Estados Unidos han
abandonado el Acuerdo de Paris.

Y si estos logros han sido posibles, ha sido por el clima de confianza mutua, el trabajo en equipo y el compromiso de
todo el equipo negociador del Parlamento y también el compromiso de la Comisién y, muy singularmente, de los
ponentes alternativos -de Kelly, de Federley, de Tamburrano, de Henkel, de Paloma y de Turmes- y también de los
colegas de la Comisién de Medio Ambiente, capitaneados por Bas.

El lema de la Unién Europea es «Unidos en la diversidad». Diversos eran nuestros puntos de vista, pero hemos sido
capaces de avanzar unidos para lograr nuestras metas. Sin duda, ahi ha residido nuestra fortaleza y la clave del éxito.

Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Madam President, it is a real pleasure to be here today to discuss
three files which are central for the Clean Energy for All Europeans package. I would like to take this opportunity in
plenary to thank you all for the role that the European Parliament delegation played in June in securing a political
agreement. My special thanks go to the four rapporteurs: José Blanco Lopez, Miroslav Poche, Michele Rivasi and
Claude Turmes, and also Jakop Dalunde. I would of course also like to thank President Jerzy Buzek and Adina-loana
Vilean, and all the shadow rapporteurs involved. Without them we would not have got such an ambitious package.

At the beginning of next month the COP 24 meets in Katowice, where we are aiming for a successful outcome to agree
on the detailed rules for the implementation of the Paris Agreement. The European Union needs to assert its leadership
and, by giving the files under the Clean Energy Package its strong support, this Parliament can play an important role in
making this happen. Closing these files strengthens the European Union position as one of the most active leaders in the
energy transition process and helps raise our collective ambition. These are perhaps the three most important dossiers in
terms of delivering tangible benefits because of the targets contained in these new rules. They will set a stable and
predictable legal framework for the way forward and enable us to make this major transformation for the economy
and society — the clean energy transition.

Let me now say a few words about the three different dossiers, starting with energy efficiency. The key element in the
agreement is that it sets a new headline energy efficiency target for the European Union for 2030 of at least 32.5%, with
an upward revision clause by 2023. Thanks to the European Parliament, we now have an ambitious outcome for 2030.

The changes will also extend the current annual energy-saving obligation beyond 2020. This is a measure that has been
a key driver in the progress made in recent years.
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Taken together, these targets are vital as they will attract private investment and support the emergence of new market
actors. This will also help drive research and innovation towards finding new solutions.

‘Energy efficiency first’ is a key principle of our energy policy. It is an area where ambition pays off in terms of benefits
for reinforced security of supply, improved competitiveness of our industries, GDP growth, and increased employment.

The agreed text includes a number of tangible benefits for consumers, such as possible savings on their energy bills,
improved living conditions and improved air quality. Furthermore, consumer rights on billing and individual metering
will be strengthened. The new rules will make household bills more transparent to ensure that they are more under-
standable.

Last but not least, energy efficiency measures also represent an important instrument for alleviating energy poverty.

Let me turn now to the Renewable Energy Directive. Here again the position of the Parliament delegation was instru-
mental in securing a higher target for 2030. The text foresees a new binding renewable energy target for the European
Union for 2030 of at least 32%. It also includes a review clause by 2023 for an upward revision of the European
Union-level target. This is considerably higher than the 27% target originally outlined two years ago.

In broader terms, the revised directive further ‘Europeanises’ our approach to renewable energy, creating conditions for a
cost-efficient deployment of renewables across the European Union. It introduces the principle of non-retroactivity for
support provided, improves the design of support schemes for renewables to make it more market-oriented, and it
streamlines the administrative procedures.

For consumers, it establishes a clear and stable regulatory framework on self-consumption — for the first time in
European Union legislation — which I believe will encourage more and more households to become actively involved
in the clean energy transition as consumers.

On the design and support schemes and the scope of tendering, the Commission would like to reiterate, though, that
while fully supporting the objectives of the Directive, the Commission considers that they could be achieved without the
respective wording of Article 4. This declaration has been transmitted to the European Parliament and will be annexed
to the minutes.

That brings me to the third and final file, the new Governance Regulation. While the revisions of the two directives will
provide further impetus for investment in renewables and energy efficiency — the two major elements contributing to
reducing greenhouse gas emissions — the Governance Regulation establishes the process, ensuring Member States achieve
this in a coherent and the most efficient way possible across all dimensions of the Energy Union. It complements the
European Union ETS Directive, the Efforts Sharing and LULUCF regulations, and provides genuine European added
value.

The new regulation requires each Member State to prepare an integrated national energy and climate plan for a 10-year
period, starting with 2021 to 2030. This unique tool will allow assessing progress in achieving the Energy Union and
our targets as it will, for the first time, encompass all relevant policies and measures of Member States and the results of
regional cooperation. The Commission may then make recommendations on the plans aimed at ensuring, in case of
deviations, that the European Union meets the 2030 energy and climate targets in the most coherent, collaborative and
cost-effective way.

The European Parliament and the Council will address, on an annual basis, progress achieved in the Energy Union in all
dimensions of energy and climate policy.

I must underline that the rules fully respect Member States’ choices in determining their own energy mix. But it brings a
fair and robust mechanism to facilitate the collective attainment of the binding European Union renewables target, the
European Union energy efficiency target and the 15% interconnection target, while also considering research, innovation
and competitiveness.
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For the sake of completeness, let me recall two declarations made by the Commission during the negotiations: our
commitment to analyse methane emissions, while at the same time preserving our right of initiative; and on the impor-
tance of a clear division of competences within the future two committees assisting the Commission in the implemen-
tation of the regulation, which we would have preferred to be in one single committee. These declarations are trans-
mitted to the European Parliament and will be annexed to the minutes.

The adoption of these three dossiers will mean that we will have finalised half of the Clean Energy for All Europeans
package and set our main energy-related targets for 2030.

The fact that the targets agreed are higher than those originally proposed by the Commission means that we can
probably achieve even steeper emission reductions by 2030. Our latest modelling suggests that meeting these targets
will de facto enable a reduction of emissions of roughly 45% across the European Union by 2030, going beyond
the 40% Paris Agreement commitment. This will allow the European Union to show true leadership with real action
in next month’s COP 24 talks in Katowice.

We are making progress on the other clean energy dossiers — regarding electricity market design, including risk prepa-
redness — and I am optimistic that, with the same ambition and constructive approach from all sides that we have
shown on these files, we can conclude these before the end of the year under the Austrian Council Presidency.

Taken together with other parts of the package, I am convinced that these changes will have a positive impact on our
quality of life and ultimately lead to cheaper household energy bills.

Similarly, negotiations on the low-carbon mobility package are advancing and we hope to conclude the files under this
Parliament.

You will also be aware that the Commission concept for the next Multiannual Financial Framework will put climate-
related spending at the heart of our budget.

As well as raising the ambition for climate, including clean energy transition mainstreaming across all European Union
programmes from 20% to at least 25% from 2021 onwards, we are looking to boost the level of spending in all the
main budget areas, notably research and structural investment.

One of the main legacies of this Commission and this Parliament will be that we have put climate change and clean
energy transition at the heart of our agenda. This is what we need to explain to our citizens, especially in the run-up to
the next European elections, where you can be proud of the important progress achieved together. I look forward to the
debate.

Statements by the Commission
(in writing)

Proposal for a Directive of the European Parliament and of the Council on the promotion of the use of energy from renewable sources
(recast)

‘The Commission notes that both Co-Legislators have agreed on Article 4 with the content going beyond the general
principles of the Commission proposal COM(2016) 767 final. While fully supporting the objectives of the Directive, the
Commission considers that they could be achieved without the agreed wording of paragraphs 3 (third sub-paragraph),
4 (second and third sub-paragraphs), 5 and 6 of Article 4, as demonstrated by the currently applicable Directive
2009/28/EC.

Proposal for a Regulation of the European parliament and of the Council on the Governance of the Energy Union amending
Directive 94/22/EC, Directive 98/70/EC, Directive 2009/31/EC, Regulation (EC) No 663/2009, Regulation (EC)
No 715/2009, Directive 2009/73/EC, Council Directive 2009/119/EC, Directive 2010/31/EU, Directive 2012/27/EU,
Directive 2013/30/EU and Council Directive (EU) 2015/652 and repealing Regulation (EU) No 525/2013

Commission Statement on methane on Article 16

The Commission notes the agreement of the co-legislators relating to Article 16 by which a strategic plan should be
presented for methane.
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The Commission confirms its commitment to analyse methane emissions, notably in the context of the Union’s long-
term strategy.

The Commission emphasizes however that it reserves the right to respond in accordance with the rules of the Treaty,
with due regard in particular to its right of initiative.

Commission Statement on Article 44

The Regulation on the Governance of the Energy Union is central to the Clean Energy for All Europeans Package. This
Regulation aims to set out the process ensuring the ambition and coherence of policies and measures which are taken at
various levels for the achievement of the Energy Union objectives and, in particular, the 2030 EU climate and energy
targets.

In their Joint Declaration on the EU’s legislative priorities for 2018-2019, the three Institutions committed to delivering
on the objective of an ambitious Energy Union with a forward-looking climate change policy, notably by implementing
the 2030 EU climate and energy framework, by continuing to follow up the Paris Agreement, including through legi-
slation on clean energy for all Europeans.

Against this background, the Commission notes the agreement of the co-legislators relating to Article 44, which provi-
des that the Commission shall be assisted by two committees in the implementation of the Regulation.

The Commission regrets that the co-legislators could not accept the Commission proposal that the exercise of imple-
menting powers conferred on the Commission should be under the control of a single committee, in full compliance
with the applicable comitology rules set forth in Regulation 182/2011 and in view of streamlining and Better
Regulation.

The Commission reiterates the importance of a clear division of competences between the committees which is essential
for a proper exercise of the Commission’s implementing powers and the application of Regulation 182/2011 establi-
shing horizontal rules applicable to committees.

Florent Marcellesi, ponente de opinién de la Comisién de Desarrollo. — Sefiora presidenta, los expertos de la ONU son muy
caros. Para evitar las tremendas consecuencias del cambio climdtico y aprovechar los enormes beneficios econémicos,
sociales y ecolégicos de cumplir el acuerdo climitico de Paris debemos ser realistas, es decir, ambiciosos. O sea, reducir
un 55 % nuestras emisiones antes de 2030, como ha propuesto esta Cdmara, y lograr cero emisiones netas en 2040.

Cualquier estrategia a largo plazo de la Comisién Europea tiene que ser compatible con limitar el calentamiento global
a 1,5 °C. Falta un mes solo para la COP 24 y Europa tiene la capacidad y la responsabilidad de liderar la ambicién
climatica mundial. Y para ello es fundamental el potencial de la energfa ciudadana.

Hagamos que las y los europeos sean los verdaderos protagonistas de la revolucién energética, apostando por un
modelo que sea democritico, justo, sostenible y descentralizado. Ese es el camino, sefior comisario.

Jytte Guteland, foredragande av yttrande frdn utskottet for sysselsittning och sociala frigor. — Fru talman! Denna vecka tar
Europa ytterligare steg mot effektivare och klimatsmartare samhille. Alla utrdkningar visar att ju mer energi vi sparar,
desto bittre for samhallet, klimatet, mdnniskors hilsa, var energisdkerhet. Dessutom skapar vi nya jobb och tillvixt nar
vi nu satsar pd en effektivare anvindning av energi. Det ar en riktig win-win-win.

Som milj6utskottets huvudforhandlare har jag deltagit genom hela processen. Jag var sjlvklart extra nojd med att fa
med ambitionen i miljoutskottet till 40 procent energibesparingar till 2030. Jag har tyvirr sett en del urvattning av den
standpunkten och kan konstatera att vi inte kom riktigt hela vigen. Vi lyckades emellertid andd nd ménga bra beslut,
och jag vill tacka foredraganden for ett mycket gott samarbete.

Med ett mal om 32,5 procent mer energieffektivitet till 2030 kommer hundratusentals nya jobb att skapas i Europa
samtidigt som klimatutsldppen minskar, vra importer av fossilt bransle minskar och hilsan forbittras. Tack vare detta
gor vi vildigt mycket win-win for Europa.
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Bas Eickhout, rapporteur for the opinion of the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety. — Madam
President, first I would like to point out that what we are going to adopt tomorrow is going to be a historic package
for 2030. An energy package that is stimulating on efficiency, renewables and also making sure that we have a gover-
nance in place, that it's not only numbers on paper but that we are really going to deliver.

I think it cannot be stressed enough that it was really Parliament, at the core, that raised the ambitions on all these files.
The Commission was probably forced by the Member States to come up with a proposal that was written some time in
2014, but I have to say that the Commission, during the negotiations, was helpful and realised that it could step up. It
was helpful also in indicating that the numbers that were being used were outdated and that therefore we could do
more on efficiency and renewables, which we are all celebrating here today. But it was really Parliament that played a
crucial role in achieving that.

In the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety (ENVI), we were very much focusing on issues
surrounding biofuels and biomass. I think it is good to realise that, for the first time ever, we have sustainability criteria
in place for biomass use in, for example, power plants. However, that was another big fight, especially with the forestry
countries who do want to sell their biomass all over Europe but do not want any European regulation. We are taking
the first steps now, but you will see that more will be needed to make sure that we're not just burning trees in coal-fired
power plants in the future, which is still a concern for citizens.

On biofuel specifically, I think the market signal is very clear: we are moving away from food-based crops and we are
moving towards advanced biofuels. That market signal is very clear and it was also an achievement of Parliament to
make sure that the caps we put in place make sense.

However, there is still one big discussion and that’s specifically on palm oil. We managed in the end, and Parliament was
very clear: we want to phase out palm oil. We have now agreed on delegated acts with a deadline of the beginning of
next year, but we hear some concerns that forces in the Commission are a bit doubtful about really making a strong
proposal on that. Let me be very clear: if the Commission is not going to deliver on this, the debate on biofuels will
continue forever. It's in your interest to make sure that this system can work, but then you have to be credible on
limiting the worst biofuels, palm oil in particular. We will be watching closely.

Jan Huitema, Rapporteur voor advies van de Commissie landbouw en plattelandsontwikkeling. — Voorzitter, commissaris, kli-
maatwetenschappers over de hele wereld concluderen dat, willen we de ergste gevolgen van klimaatverandering voorko-
men, we de aarde niet verder op moet laten warmen dan anderhalve graad. Maar individuele landen kunnen dit niet
alleen, dus Europese samenwerking is hard nodig.

Ik ben daarom ook blij dat de EU nu ambitieuze plannen heeft om energie te besparen en in te zetten op hernieuwbare
energie. Alleen het moet niet een doel op zich worden. Het gaat erom de CO,-uitstoot te verminderen, en ik ben ook
van mening dat we serieus moeten kijken naar de inzet van kernenergie.

Waar ik heel blij mee ben, is dat in deze wetgeving de criteria voor biobrandstof zijn aangescherpt. Want het kan
natuurlijk niet zo zijn dat we biobrandstoffen gebruiken die een hogere CO,-uitstoot hebben dan bijvoorbeeld fossiele
brandstoffen en dat dit bij de productie van die biobrandstoffen gaat leiden tot een botsing.

Marijana Petir, izvjestiteljica za misljenje Odbora za poljoprivredu i ruralni razvoj. — PoStovana predsjedavajuca, usvajanjem
energetskog paketa zakona Europska unija nastavit ¢e graditi svoju buduénost temeljeéi je na odrZzivosti, brizi za okolis,
prilagodbi klimatskim promjenama i odrZivom upravljanju resursima. Europska unija takoder brine da se novac gradana
ne trosi nepotrebno na uvoz energije ako taj novac mozemo iskoristiti kod kule, primjerice za otvaranje novih radnih
mjesta u biogospodarstvu ili energetskoj ucinkovitosti.

U Direktivi o promicanju obnovljive energije zadan je ambiciozan, ali ostvariv cilj od najmanje 32 % udjela obnovljive
energije u bruto potrodnji do 2030. godine.

Mi, u odboru AGRI, bavili smo se najviSe pitanjima biogoriva i biomase. Konvencionalna biogoriva i nadalje ¢e zadrzati
svoju ulogu u dekarbonizaciji prometnog sektora, dok ¢e se posebno promicati uvodenje naprednih biogoriva i vece
kori$tenje obnovljive elektri¢ne energije.
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Drzave Clanice bogate Sumskom biomasom i nadalje ¢e modéi koristiti taj vazan prirodni i obnovljiv resurs postujuéi
kriterije odrzivosti zasnovane na procjeni rizika.

Zahvaljujem svim kolegama u odboru AGRI na podrici.

Eleonora Evi, relatrice per parere della commissione per le petizioni . — Signora Presidente, onorevoli colleghi, centinaia di
petizioni di cittadini europei hanno contribuito ad aggiornare I'importantissima direttiva sulla promozione delle energie
rinnovabili ed io, in qualita di relatrice per parere della commissione per le petizioni, sono onorata di aver portato la
loro voce.

Le petizioni hanno fatto emergere delle lacune e delle criticita, anche sistematiche, tanto nel quadro giuridico esistente,
quanto nella sua applicazione concreta negli Stati membri, come in particolare nel caso citato delle modifiche retroattive
ai regimi di sostegno. Questa nuova direttiva vieta tassativamente tale pratica, per evitare appunto che oggi chi intende
investire nelle energie rinnovabili debba temere che il proprio investimento possa essere messo in pericolo proprio da
norme retroattive che compromettano la stabilita economica dei progetti.

Bene quindi anche quelle disposizioni per gli Stati membri sulla pubblicazione di un piano a lungo termine per i
meccanismi di supporto, che copra un arco temporale di almeno cinque anni, cosi da migliorare la chiarezza e la
sicurezza degli investimenti nel settore.

La commissione per le petizioni era stata un po’ pili ambiziosa, pero, per quanto riguarda il target unionale di energia
rinnovabile. Chiedevamo il 35 % e, tuttavia, il 32 % ottenuto nell'accordo finale ¢ un ottimo passo avanti rispetto alla
proposta iniziale della Commissione europea, soprattutto perché & salvaguardato da una revisione al rialzo al 2023.

L’Europa si fa vedere finalmente vicino ai cittadini quando scrive norme come questa sulle rinnovabili, perché promuo-
vere 'uso e l'autoconsumo di energia rinnovabile significa aumentare il grado di democrazia della nostra societa, signi-
fica agire concretamente per proteggere il pianeta dal riscaldamento globale, significa creare posti di lavoro
nell'economia verde, significa affrontare il problema della poverta energetica che oggi colpisce ancora cinquanta milioni
di persone in tutta 'Unione europea, e significa soprattutto lavorare concretamente per cercare di lasciare un futuro alle
prossime generazioni, perché purtroppo fino ad oggi questa Europa andava nella direzione opposta. Quindi andiamo
avanti con la rivoluzione energetica.

Markus Pieper, im Namen der PPE-Fraktion. — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, meine Damen und Herren! Zunichst
ein Lob und ein Dank an die Kommission: Dieses Clean Energy package ist von Energieeinsparung iiber den Ausbau der
Erneuerbaren bis hin zur Governance und auch den Beziigen zum Emissionshandel wirklich sehr gut aufeinander abges-
timmt. Das war in der europdischen Gesetzgebung, gerade in der Energiegesetzgebung, nicht immer so.

Dann mochte ich aber auch ein Lob an uns — Selbstlob — aussprechen. Ich finde, das Parlament hat an wichtigen
Punkten eine intensivere Energiewende durchgesetzt, ohne allerdings zu iibertreiben. Den Mitgliedstaaten und Regionen
bleibt Spielraum, ihre ganz speziellen Stirken in die Energieproduktion und auch in die Energieeinsparung einzubringen.
So erreichen wir die Umwelt- und Klimaziele, ohne die Industrie zu vertreiben und ohne unsere Stidte und Gemeinden
zu iiberfordern.

Allerdings waren das im Parlament sehr knappe Entscheidungen. Die linke Seite — rot, griin, gelb — wollte 40 % Ener-
gieeinsparung. Das hitte den Strukturwandel zu den Erneuerbaren verlangsamt, und Sanierungsquoten fiir offentliche
Gebdude hitten Stidte und Gemeinden iiberfordert. 3 % Sanierungsquote, das wiren fiir ein Bundesland in Deutschland,
Nordrhein-Westfalen, 2 Milliarden Euro im Jahr gewesen.

Einsparzwang, Verpflichtung, Vorgabe, Regulierung — das sind die Lieblingsworte der Linken, Griinen und vieler Populis-
ten, auch hier im Haus. Klimaschutz geht aber auch kreativ. Nur muss dazu jede Region das einbringen konnen, was sie
am besten kann. Anstatt Bevormundung sind deshalb Flexibilitit und Versorgungssicherheit gefragt. Seit 1990 ist das
europdische Sozialprodukt um 55 % gestiegen, im selben Zeitraum sind die Emissionen um 25 % zuriickgegangen.
Diesen Weg wollen wir mit Freude am Umweltschutz und an den Arbeitsplitzen weitergehen.
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Kathleen Van Brempt, on behalf of the SED Group. — Madam President, as has been mentioned, tomorrow we will be
voting on three very important reports on the Clean Energy Package. This package represents the most important work
done in the field of energy in this term, and it defines the way forward for our energy landscape for the next decade. It
has been a tough battle for Parliament to succeed, as we all know and as has been mentioned, on the energy efficiency
and the renewable goals.

In the first reading in this Parliament we asked for 35% for both. We were not able to maintain that, but we can be
proud of this result as we had to overcome the resistance of the Council and, unfortunately, also a rather weak basis to
work on from the Commission. This again is proof that this Parliament is of utmost importance to keep ambitions very
high, and in that sense the regulation on governance is very important, especially given the absence of national binding
targets on energy efficiency and renewable energy.

The Governance Regulation provides the Commission with the tool to integrate and evaluate the National Energy and
Climate Plan. Each Member State has to come forward by the end of this year. If the sum of the pledges in these plans
do not add up to the Union’s collective goals, the Commission can make a Member State step up that ambition. It is
extremely important to step them up because, as we know, the proposals that are in front of us are a first step but are
not enough to meet our climate objectives to keep the temperature well below the 2 degrees — and, you know, that
should be 1.5 degrees.

This package deals with the goals towards the 2030 targets, and in that context of climate and energy targets, that
means tomorrow. Therefore, however important, this is not an end, and this is not a stop. These reports are a crucial
step of many to come. Reaching our climate and energy goals, as well as each of the SDGs, in a socially just manner, is
the top priority of the S&D Group, and we shall put these challenges not just here, but in all the files that we negotiate:
for instance, the Multiannual Financial Framework is the next step to come. We are also looking to the long-term
Decarbonisation Strategy for 2050, Mr Commissioner. We expect the Commission to take into account the most recent
developments and challenges ahead of us — like, for instance, the again alarming results of the IPCC report and
Parliament’s request stated in the resolution on COP24.

The last but very crucial point for our Group is the requirement of combating energy poverty that we managed to get
into the energy efficiency and into the government’s report. It's the first time — and very important — that very specific
obligations aimed at people living in energy poverty have been enshrined in European legislation. And that, I can say, is
a true victory for my political group.

Anneleen Van Bossuyt, namens de ECR-Fractie. — Voorzitter, beste collega’s, morgen zetten we een grote stap op weg
naar meer hernieuwbare energie en meer energie-efficiéntie in de Europese Unie. We hebben lang en hard onderhandeld
over deze wetgeving en het wordt nu tijd om knopen door te hakken. Ik reken hiervoor op een overweldigende steun in
het Parlement. ledereen heeft water bij de wijn moeten doen, ook ikzelf als schaduwrapporteur.

Het is duidelijk dat we allemaal de doelstellingen van Parijs willen halen, maar we mogen niet vergeten dat we ook onze
burgers mee moeten krijgen, want het zijn zij, onze burgers en onze bedrijven, die al deze maatregelen zullen betalen. In
landen waar de vlucht vooruit werd genomen, zoals in Duitsland met de Energiewende, zien we dat in de eerste decennia
de gehoopte resultaten zullen uitblijven voor het milieu, tenzij we de Duitsers willen opzadelen worden met een toren-
hoge factuur.

We moeten dus ambitieus zijn, maar wel realistisch blijven. Ook moeten we onze handelspartners blijven overtuigen om
mee te doen aan een eco-realistisch verhaal. De EU is goed voor amper 10 % van de mondiale uitstoot. We mogen
onszelf dus niet wegconcurreren en we moeten ook in andere delen van de wereld de groene revolutie bepleiten.

Morten Helveg Petersen, for ALDE-Gruppen. — Fru formand! For tre ar siden gav Europas ledere hindslag pd en
ambitigs klimaaftale i Paris. Hindslag pé at gd forrest i klimakampen. Men det kan indimellem virke som om, at de
selvsamme regeringer er blevet ramt af, hvad man kan kalde et akut grent hukommelsestab. De lovede os guld og
gronne skove ved skéltalerne i Paris, men ved forhandlingsbordene i Bruxelles, sd kan der pludselig vaere lang vej til at
indfri lofterne. Og det galder sdmand ogsd min egen regering i Danmark, der ferhen var endnu mere ambities pa det
gronne omrade.
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Se bare de nye malsetninger for vedvarende energi og energieffektivitet, som vi skal stemme om i denne uge. Det er en
oplagt mulighed for at haeve de grenne ambitioner. Oplagt fordi vi ved, at klimaforandringerne udger en sterre trussel
end nogensinde for. Og oplagt fordi vi ved, at prisen pd sol- og vindenergi falder r efter ar. Oplagt fordi vi skal veere
uathangige af Putin i @st og sheikerne i Mellemesten. Det er godt, at vi i det mindste kunne lave nogle aftaler, og stort
tillykke til alle ordfererne, der har varet involveret, men vi er ikke ambitigse nok pd klimaets vegne. Vi er nedt til at
vare endnu mere ambitigse, for ellers taber vi den kamp mod klimaforandringer, der foregér i gjeblikket. Vi er den
forste generation, der oplever disse klimaforandringer, og vi er den sidste, der kan gere noget reelt og effektivt for at
begraense dem. Derfor skal vores regeringer holde, hvad de har veret med til at love i Paris, og hvis de glemmer det, sd
skal vi her i Europa-Parlamentet vare mere end parate og villige til at hjelpe dem pé vej, ligesom vi har gjort det
gennem alle de forhandlinger, vi har veeret igennem her.

Benedek Jdvor, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, I am really happy that, after lengthy discussions,
common sense won over short-sighted interests and the co-legislators set a 2030 headline target of 32.5% for the
Energy Efficiency Directive to be implemented across sectors.

However, we cannot sit back and relax. The Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) report clearly points out
that we have to do much more than we are doing already, and we should increase our ambition. Let me remind you
that the Greens/EFA Group in the European Parliament have asked for a binding 40% target, in line with the Paris
Agreement objective and in line with the needs, according to the IPCC report.

Some colleagues are referring to realism and reality. But let me clarify that there is no stronger reality in the future than
climate change. We can do nothing with our economic growth or industrial activity if the climate collapses. There is a
huge difference between the 1.5° or the 2° climate change, and that depends on our ambition in the Energy Efficiency
Directive and the Renewables Directive. This depends on this Clean Energy Package.

I have to emphasise also that it's not only about climate change and the environment. A higher ambition is a strong
policy signal leading to more business actors to come on board for the energy transition. It means consumers living in
decent homes, saving on their energy bills, and hundreds of thousands of jobs created in the green industries — up
to 900 000 jobs according to the European Commission.

Finally, let me emphasise also that this is the way to lift out millions of European citizens from energy poverty.

Merja Kyllonen, GUE/NGL-ryhmdn puolesta. — Arvoisa puhemies, hyvit kollegat, komission puhtaan energian pakettia
on odotettu hartaudella. Toivottavasti me myds saamme nimi yhteiset tavoitteet toteutettua jasenvaltioiden tasolla.
Adnestykset eivit pelkdstddn parlamentissa riitd vaan konkretiaa odotetaan jdsenvaltioilta. Esimerkiksi uusiutuvan ener-
gian kaytolle on nyt annettu suuntaviivat seuraavalle kahdelletoista vuodelle. Suuntaviivat olisivat tietenkin voineet olla
vieldkin kunnianhimoisempia, silld ilmastomme jatkaa limpenemistddn ja IPCC:n raportti ei todellakaan ollut mitdin
iloista luettavaa.

On surullista havaita, ettd edelleen me asetamme tyopaikat ja ilmasto- ja ympiristotyon vastakkain ymmartimattd, ettd
todellinen vihred vallankumous syntyy siitd, ettd me luomme uusia tapoja tuottaa energiaa, me luomme uusia tapoja
tehdd asioita ja niitd pystytddn myos markkinoimaan maailmalle eteenpdin. Tuskin mikddn maa haluaa olla tuhoamassa
ympdristod, ilmastoa, planeettaamme endd pidempain.

On ehkid ollut hetkittdisid pettymyksid, mutta tdytyy sanoa, ettd nyt kokonaispaketti on sellainen, jota voin kylld itse
henkilokohtaisesti tukea. Silld tilanne ainakin paranee suhteessa timan piivan arkisiin tositilanteisiin, joita jisenmaissa
toteutetaan.

Dario Tamburrano, a nome del gruppo EFDD. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, abbiamo iniziato questo percorso
nella revisione della legislazione europea sull'energia a inizio legislatura. La prima proposta della Commissione ¢ addi-
rittura del 28 maggio 2014. Quindi, questo lavoro ha contrassegnato il lavoro mio e di tutti i colleghi in questi anni.
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Devo dire, da cittadino che ¢ entrato nelle istituzioni, che mi sento particolarmente orgoglioso di aver lavorato insieme a
dei colleghi fantastici, che hanno portato sicuramente a dei risultati che io stesso mai avrei immaginato. Io sognavo che
finalmente si sancissero i diritti dei produttori e dei consumatori di energia rinnovabile, che in Europa ci fosse il diritto
europeo di costituire delle comunita dell'energia, era un sogno che avevo da cittadino e qui in quest’Aula, insieme ai
colleghi, ho trovato persone che volevano la stessa cosa e siamo riusciti a renderla legge europea. Questa dovrebbe
essere 'Europa del futuro, la stiamo scrivendo qui, perché finalmente ci si concentra su un qualcosa di reale: I'energia,
la materia, I'economia circolare.

Allora I'Unione europea ¢ nata come Comunita del carbone e dell'acciaio e stiamo in qualche maniera tornando
all'origine, concentrandoci sull’energia, non piti sul carbone ma su una nuova forma di energia e su una nuova forma
di gestione della materia che non ¢ pitt quella della semplice produzione dell'acciaio e dei manufatti. Questa dovrebbe
essere I'Europa del futuro.

Si parla tanto di sovranismi, di nazionalismi. Allora io sogno un'Unione europea sovrana, non spezzettata in singoli
Stati, dove ognuno vuole fare quel che vuole, perché se noi dobbiamo affrontare il cambiamento climatico e
l'esaurimento delle risorse dobbiamo costruire un’Europa forte. Ho visto nelle negoziazioni che tutti i vantaggi, diciamo
le cose ambiziose che noi nel Parlamento avevamo scritto, anche supportati dalla Commissione, venivano ostacolate dal
desiderio e dall'interesse particolare di qualche Stato. Allora cosa vuol dire sovranismo? Vuol dire che dobbiamo proiet-
tarci verso un’Europa diversa per combattere il cambiamento climatico e l'esaurimento delle risorse e insieme ce la
possiamo fare. Questo ¢ il nostro futuro.

Christelle Lechevalier, au nom du groupe ENF. — Madame la Présidente, si la lutte contre le changement climatique est
nécessaire, il est dommage que cette noble cause soit dévoyée. Dans le cadre de l'union de I'énergie, la transition
énergétique devient un prétexte a la prise de pouvoir de la Commission européenne sur les questions énergétiques.
Indispensables au fonctionnement de nos entreprises, & la vie des partlcuhers ou aux déplacements, I'énergie est, par
nature, l'une des principales politiques stratégiques d’'un Etat. La souveraineté nationale dans ce domaine est, pour notre
famille politique, non négociable.

Les objectifs d’efficacité énergétique vont dans le sens de l'intérét commun et d’une lutte efficace contre le gaspillage
dénergie, ils sont I'un des rares points positifs des textes discutés ce jour. A linverse, les objectifs d'interconnexion
devraient continuer 2 relever de la libre coopération entre les Etats. Or, ils seront soumis aux desiderata de la
Commission qui entend organiser l'interdépendance des nations libres.

De la méme facon, les objectifs contraignants d’énergies renouvelables sont une atteinte grave aux souverainetés natio-
nales. Dans le cas de la France, ils ne tiennent pas compte de la forte présence de I'énergie nucléaire décarbonée dans
notre mix énergétique. Avec les énergies intermittentes nécessitant des énergies fossiles pour pallier leurs variations de
production, nous risquons d’arriver au paradoxe d’une hausse des émissions de CO,.

Par ailleurs, la gouvernance prévoit l’obligation pour les Etats membres de présenter des plans nationaux en matiére
d’énergie et de climat. Elle permet aussi a la Commission d’obtenir des pouvoirs contraignants sur les choix stratégiques
des mix énergétiques. Un Etat membre qui ne suivrait pas les orientations de vos technocrates devrait s'expliquer publi-
quement et s'exposerait a des sanctions. Nous l'avons déja dit dans cet hémicycle et nous le redirons, ce n'est pas cette
Europe-la que nous voulons.

Enfin, au-dela de cette union de I'énergie, notons que la lutte contre la pollution massive due a un libre-échange outran-
cier et au transport qui en résulte, n'est jamais évoquée. Il est vrai qu'une politique volontariste en la matiere remettrait
en cause votre dogme ultralibéral. Il y a pourtant 1a un combat d’avenir contre 'une des principales sources d’émissions
de CO,.

Dobromir Soénierz (NI). — Pani Przewodniczaca! Sposéb, w jaki probujemy walczy¢ z tym powaznym problemem —
bo ocieplanie klimatu, zmiany klimatyczne wywolane przez czlowieka i zanieczyszczenie Srodowiska jest problemem —
jest jak zawsze niewlasciwy. Po pierwsze, nie zachowujemy neutralnosci technologicznej, probujemy ewidentnie forso-
waé pewne technologie kosztem innych technologii, czasem z niejasnych przyczyn i bez dostatecznej wiedzy w tym
kierunku. Powinniémy dazy¢ do tego, zeby stworzy¢ mechanizmy réwnomiernie obcigzajace wszystkich uzytkownikéw
srodowiska jakimi$ oplatami, a technologie, jakie oni wypracuja w celu unikania tych oplat, to juz jest ich sprawa, nie
mozemy my im tych technologii narzuca. Poza tym wiara w to, Ze ograniczajac udzial Europy, ktéra i tak odpowiada
tylko za 10% emisji w skali $wiata, uratuje klimat tej planety, jest bledna, a opieranie si¢ na blednych mrzonkach
prowadzi do zlych zasad i zniech¢cania innych, bo wszyscy widzg, ze przemyst energochtonny ucieka z Europy gdzie
indziej, i obserwujac to, nie bedg chcieli i§¢ w nasze $lady. Podnoszenie tych stawek z 30% do 50% tym bardziej temu
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nie sprzyja. To wszystko to jest zfa droga i to jest zle przemyslane.

PRESIDENCE: SYLVIE GUILLAUME

Vice-présidente

Angélique Delahaye (PPE). - Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, chers collégues, je me réjouis de la
conclusion des négociations de ce trilogue qui ont permis d’aboutir & un accord équilibré entre le Parlement et le
Conseil. Nous nous sommes en effet accordés sur une voie raisonnable et raisonnée, qui reprend la vision de notre
groupe dans les négociations, a savoir des objectifs environnementaux ambitieux mais réalistes, qui sont en phase avec
l'accord de Paris.

Construire une Europe de I'énergie, c’est encourager tous les acteurs a réduire leur consommation énergétique, mais c'est
aussi les accompagner vers une consommation plus durable. Aussi, la protection de I'environnement et la compétitivité
des entreprises doivent aller de pair et les objectifs fixés dans ce texte ouvrent des perspectives qui permettront aux
acteurs privés comme publics d'inventer les solutions de demain.

Mais construire 'Europe de I'énergie, c’est aussi garantir notre indépendance et nous permettre d’étre compétitifs dans le
concert mondial. Je plaide depuis de nombreuses années pour le développement de cultures protéiniques a destination
de l'alimentation animale sur notre continent, et ce afin de réduire notre dépendance aux importations de produits OGM
ou de ceux issus de la déforestation.

C'est pourquoi, je suivrai de trés pres les préparations des actes délégués, notamment en ce qui concerne les biocarbu-
rants. Ces futures décisions sont d’'une grande importance pour l'avenir des filieres agricoles européennes.

Theresa Griffin (S&D). — Madam President, [ am very proud to have been part of this Clean Energy Package: incredibly
important legislation that will affect all European citizens. We were able to demonstrate clear progressive leadership on
all three files. It commits the European Union to renewable energy and energy efficiency targets in line with the Paris
Agreement, of at least 32% and 32.5%. The UK must remain part of this legislation.

Our work means we'll be able to integrate renewables further into our energy mix as well as phase out high-polluting
biofuels and increase industry’s investment in innovative technologies while supporting self-generation among consu-
mers and local renewable-energy communities.

Energy efficiency is a fundamental part of the sustainable transition and is central to achieving our Paris goals. It is
crucial for the competitiveness of our industries, for future growth and job creation. Improved energy efficiency targets
will secure a better quality of life for those in energy poverty. For every 1% improvement in energy efficiency, three
million homes can be properly renovated and seven million people lifted out of energy poverty.

Significantly, these targets must apply not only across the EU but in the United Kingdom. The need for the UK to meet
our climate change commitments cannot and must not be a victim of Brexit. The targets must be seen as a bare
minimum, not as aspirational. The UK must commit to meeting these targets as part of the Brexit negotiations and to
staying an active member of the Internal Energy Market, for the sake of our planet and our children’s future.

So I urge this Chamber: what we need now is implementation, and we need Member States to fulfil their targets and
promises. We can no longer delay action, and Europe needs to be a real world leader in combating climate change. In
Brexit, I urge the UK to take its climate change responsibilities seriously and to do the same.

Evzen ToSenovsky (ECR). — Pani ptedsedajici, pane komisafi, jsem rdd, Ze v pribéhu trialogu doznaly podle mého
nazoru az pili§ ambiciézni cile zna¢nych zmén. Zvyraznil bych obzvlasté energetickou tGéinnost. Zde by pfijeti pavodné
programovanych cild znamenalo neuvétitelné vysoké investi¢ni naklady a obrovské cenové vykyvy. Jsem také rdd, Ze se
ndm podafilo zmirnit povinnosti vyplyvajicich z takzvané ,Governance” a udrzet balicek co nejvice v oblasti energetiky:
o té vlastné ,Governance” je. Neni tak nadmérny posun do oblasti klimatu.
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Zasadnim pro mne zUstdvd zajisténi bezpecnosti a spolehlivosti dodévky elektiiny na odpovédnosti clenskych stdti. Na
trovni ¢lenského statu tedy také musi ziastat nezbytné nutné ptisobnosti a rozhodovaci pravomoci tykajici se zajisténi
bezpecnosti a spolehlivosti dodévek elektfiny. Role regiondlnich ¢i evropskych organizaci a jejich akty musi ziistat pouze
doporucujici, bez rozhodovacich pravomoci.

To samé se tykd také energetického mixu. Pouze ¢lensky stat si musi zachovat pravo volby energetického mixu a zdroven
schopnost vyuzivat jeho vyhod. Znamend to i povinnost nést nevyhody z této volby vyplyvajici. Clensky stit nesmi mit
povinnost, ale pouze moznost, nést soliddrné ndklady vyplyvajici z volby energetickych mixt v okolnich ¢lenskych
statech.

Fredrick Federley (ALDE). - Fru talman! Det dr, som sagt, historiska beslut vi nu fattar, vilket manga kolleger hir har
papekat. Vi ldgger grunden for att kdnna en okad energisikerhet inom unionen dir vi inte dr beroende av tredjeland
utanfor unionen. Vi tar tydliga kliv mot att klara de mal som vi har satt upp genom Parisavtalet.

Men &r detta nog? Jag vdgar sdga att det faktiskt inte dr det. Det dr dérfor som vi bdde i denna och annan milj6- och
klimatlagstiftning, som till exempel ETS-regleringen, har lagt in en 6versynsklausul som gor att vi efter det att vi har

gjort den stora Gversynen av Parisavtalet 2023 dven ser Over vir egen lagstiftning for att se om den ir tillrickligt
kraftfull.

Jag dr sarskilt glad 6ver att ha varit med och forhandlat om paketet om férnybar energi som ar oerhort viktigt inte bara
for att klara energiomstillningen, utan ocksd for jobben tvirs over hela Europeiska unionen. Det dr dock med bekla-
gande som jag hort kolleger hir i dag std och sprida en l6gn som inte dr sann om att vi som kommer frén linder med
mycket skog bara vill exportera biomassa till dem som har vildigt mycket kol. Det ér inte sant! Det vi vill gora med vér
skog dr att se till att vi producerar produktiva saker av fibern och inte brinner skogen.

Yannick Jadot (Verts/ALE). - Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, il y a un peu plus de 65 ans, I'Union
européenne créait sa premiére institution: la Communauté européenne du charbon et de l'acier. Evidemment les défis ont
changé: il ne sagit plus de faire la paix au sein de I'Union européenne mais, finalement, de faire la paix avec notre
avenir, de faire la paix avec I'environnement et puis, évidemment, de batir une économie et créer des emplois au sein de
I'Union européenne.

Le moins que l'on puisse dire, c’est que la Commission européenne et les Etats membres n'ont pas eu le courage de nos
peres fondateurs face a ces défis. Le Parlement européen s'est montré plus ambitieux, mais, 32 %, ce n'est pas encore a la
hauteur de ce que nous devons faire ni de ce que nous pouvons faire.

Mais je suis optimiste parce que je suis réaliste. Les énergies renouvelables représentent la rationalité économique et
industrielle si nous savons protéger nos industries, notamment de la concurrence chinoise. Elles refletent d’abord la
réalité économique évidemment. Les énergies renouvelables ont un cotit qui a été divisé par deux en dix ans pour
I'éolien, par sept pour le photovoltaique pendant que le cofit du nucléaire a été multiplié par trois.

Les énergies renouvelables représentent évidemment la rationalité sociale. Un million d’emplois sont créés par an dans le
monde autour des énergies renouvelables, c'est deux a trois fois plus d’emplois par unité de production que les énergies
fossiles ou I'énergie nucléaire. Les énergies renouvelables sont aussi synonymes de rationalité en matiere d’aménagement
de nos territoires. Combien de nos territoires aujourd’hui sont marqués par les pertes d’emplois, par les pertes écono-
miques, par les pertes d’activité?

Investissons dans nos territoires avec la transition énergétique, c’est cela la rationalité géopolitique, c’est cela la rationalité
citoyenne. Enfin nous permettons aux communautés citoyennes d’accéder aux énergies renouvelables. Mais il faut faire
preuve de rationalité géopolitique, rationalité démocratique, parce que, franchement, dépendre de l'eau, du vent et de la
mer, c’est quand méme plus sympa que de dépendre de Poutine ou des pétromonarchies du Golfe ou du Gabon.

Paloma Lopez Bermejo (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, no se pueden negar los aspectos positivos que contiene la
Directiva relativa al fomento del uso de energia procedente de fuentes renovables en cuanto a las comunidades de
energia renovable, el autoconsumo y las medidas de apoyo, entre otros.
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Lamentablemente, el resto del paquete —eficiencia y gobernanza— no ha tenido el mismo resultado y, por tanto, el
conjunto serd insuficiente para cumplir con los objetivos establecidos en el Acuerdo de Paris y poner freno a las graves
consecuencias del cambio climatico.

El Consejo ha estado por debajo de las ambiciones que la ciudadania europea demanda, especialmente en lo referente al
transporte, el uso de biocarburantes y la falta de objetivos vinculantes por paises. Necesitamos mds ambicién que dé
respuesta a las exigencias para la preservacion de la vida en el planeta, porque es esto precisamente de lo que hablamos.

Una vez mds, algunos paises han situado los intereses a corto plazo de las multinacionales por encima de los intereses
generales de las sociedades. En el escenario actual, el ascenso de la extrema derecha en paises como Brasil o los Estados
Unidos afiade mds preocupaciones en este terreno. La agenda autoritaria considera la defensa del medio ambiente como
un enemigo a batir y la naturaleza, un recurso que puede ser esquilmado.

Tenemos poco tiempo para revertir esta situacion, y las energias renovables son una parte de la solucién en un proceso
de transicién energética justa. Pero no es suficiente.

No desaprovechemos la ocasién: nos jugamos el futuro, y la Unién Europea puede y debe ponerse al frente de este
desafio.

Julia Reid (EFDD). — Madam President, we are all aware of the catastrophic consequences that pollution has for our
health and the environment. It's been estimated that 43% of deaths globally are caused by environmental air pollution
and, if this is true, it is costing billions of euros a year. It should be our right as human beings to breathe fresh air and
live in a clean environment. Member States should actively monitor the activities of big polluters in their countries and
take ad hoc measures to reduce pollution levels.

However, regarding the EU’s clean energy package, I believe the Commission should not interfere with Member States’
plans to reduce pollution. The EU should be more realistic and understand that the world’s climate debate is coming to
an end. The alarmist dialogue about man-made climate change should be replaced by a more realistic attempt at coop-
eration among national parliaments to reduce the levels of pollutants in Europe. Member States should not be struggling
to comply with unrealistic EU energy standards. National parliaments should be free to exploit their energy resources,
bearing in mind the fundamental need to protect their citizens’ health and the environment.

Olaf Stuger (ENF). - Voorzitter, er zijn ook wel eens zinnige onderwerpen die op de politieke agenda worden gezet
door de establishmentpartijen: schone energie of plastic afval in de natuur of in zee, daar kunnen we moeilijk tegen zijn.
Ik vind niet dat de EU zich ermee moet bemoeien, maar het zijn op zich zinnige onderwerpen.

De vraag is: waarom nu? Waarom nu ineens deze opwinding? Want als we het hebben over plastic in zee is dat al 10-
-20 jaar een probleem. In mijn tijd in het nationaal parlement kwamen er al actiegroepen en milieubewegingen langs om
dat te vertellen. En ze zijn hier zeker ook langs geweest. Er zijn hier heel veel parlementsleden die er nu nog zitten, maar
de partijen ook, die wisten van de problemen, zij wisten van de ernst en hebben toen niets gedaan. En nu ineens wel!

En dat is omdat oude politicke partijen pas in beweging komen als de politieke agenda gedomineerd wordt door een
hun onwelgevallig onderwerp. En dat is in dit geval migratie en islam, het onderwerp van mijn politicke beweging. Dat
slaat enorm aan bij de Europese bevolking en daarom moeten de oude politieke partijen als een dolle op zoek naar een
concurrerend onderwerp. En dat hebben ze nu gevonden. Maar dat is niet intrinsiek gemotiveerd! Want als dat zo was
geweest, dan hadden de partijen die hier toen ook al in grote meerderheid aan de macht waren daar toen iets aan
gedaan. En dat hebben ze niet! Dat kun je ze kwalijk nemen, want daardoor is het probleem alleen maar vergroot.

En u kunt het eens zijn met mijn politieke lijn over migratie en islam of u kunt het ermee oneens zijn, maar het is in
ieder geval intrinsiek gemotiveerd en consistent, al vijftien jaar.

Adpnpog douvvtovAng (NI). — Kupie Mpoedpe, to épa me npootacias tou mepipaAlovtog eivat tva and ta ehdyiota, katd
yvoun pou, dépata ota onoia 1 oupfolr e Eupenaikrs Eveons éxer anodedel kadopiotkn. Tto {Tua TG evepyelakng
ACQANELG KaL, GUVONKOTEPO, TIG EEOLKOVOUNONG EVEPYELRS, OPEN® va avayvepice oTi, kat apyry, 1 Eveon kveitar oe Jetikn
katevduvor). ‘Opec, dev dewpo mug ot Tpotdoels e Evaong péxpt orfpepa anaviolv oTo GNHAVTIKOTEPO, I01G, EpATNHA: TOU da
Ppedet OAn auth 1) evépyeta, 1 onoia ypeldletal, av eyKATANEIPOUHE Kal Ta OpUKTA Kavotpa aANd kat TV nuprvikn evépyela; Ot
aVaveOOLPES TYEG evépyelag -mapd tn etk oupfolr Toug- dev emapkolv oe Kapia mMepINTwOT, TOUNIYIOTOV LE TIG OTHEPLVES
teyvoloyiec. Eniong, ta frokavotpa icwg dnpoupyolv mepiocotepa mpofAipata and autd mou mpocdokoLv va AUcouv.
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H devtepn mapatriprjon agopd v evepyetakr vdela. Tta mepiooOTepa KPAT HEN umdpxouy kamoteg mpofAEYELS yia evioyuon
TOV aduvapey oovopkd otpopdtev. ‘Oueg, oty EANAGda yia napadeypa, ot mpoPAéyes autég mepiopilovial o€ volkokupla
PE OUVONKO olkoyevelakO €00dnpa katw Ttwv 11 000-12 000 eupo. v mpagn, eivar adlvatov pia OKOYEVElR [E
e10dnpa 15 000 eupd €moing va PTOPECEL va eQappoceL TG dpaoelg mou mpofAénoviar oTiG ekDECELG KaL VO AVAKAUVICEL TV
Katotkia TG MGOTE va METUXEL eEOIKOVOLNOT EVEPYELUS.

Jerzy Buzek (PPE). — Pani Przewodniczgcal Jako szef komisji ITRE chcialem pogratulowaé w pierwszej kolejnosci
wszystkim sprawozdawcom za osiggnigcie tego rezultatu. To naprawde wiclka sprawa. Cele sg ambitne, ja bym propo-
nowal, zeby ich juz teraz nie mnozy¢, tylko skupic si¢ przede wszystkim na wykonaniu zadania. Dzigki temu, Ze mamy
mechanizm zarzadzania unig energetyczng, bo jesli chcemy by¢ wiarygodni w ramach porozumienia paryskiego, to
trzeba spetni¢ te cele, na ktére si¢ zdecydowaliSmy. Chodzi takze o ratowanie naszej planety od innego zagrozenia,
réwnolegle niejako, mianowicie od smogu. Czterysta tysiecy ludzi przedwcze$nie umiera w Unii Europejskiej i dlatego
niektore zapisy, chcialem o tym powiedzie, niektore zapisy w dyrektywie OZE s bardzo korzystne z tego punktu
widzenia, na przyklad dla systemu cieplowniczego albo dla prosumentéw, co na wsi jest szalenie wazne.

Jeszcze jedna sprawa, pan Blanko Lépez wspomnial o koniecznosci poparcia naszych propozycji przez obywateli, zga-
dzam si¢. Moze majg rOwniez duze ambicje w zakresie ochrony klimatu, bardzo dobrze, ale w niektérych regionach jest
ich az czterdziesci jeden. Takim regionem jest Gorny Slask, na ktéry pafstwo przyjedziecie za miesiac na COP24. Tam
potrzebna jest sprawiedliwa transformacja energetyczna i wlasnie w komisji ITRE przeglosowaliSmy program na prawie
pi¢¢ miliardéw euro. Taka byla propozycja, moja zreszta, aby taki program byl w ramach budzetu. Musimy go prze-
glosowaé w §rode, to jest bardzo wazne dla naszych obywateli.

Carlos Zorrinho (S&D). - Chegdmos aqui, ap6s um grande trabalho de equipa. Satido todos os relatores, também a
Comissdo e o Conselho. Mas agora a questdo-chave é convocarmos para esta equipa os poderes nacionais, os poderes
regionais, os cidaddos.

Esta é uma grande oportunidade estratégica, para a economia, para o ambiente, para a qualidade de vida. Temos de
concretizar. Como correlator-sombra da Governa¢do da Unido da Energia queria deixar uma palavra muito especial a
minha colega Theresa Griffin, que me acompanhou num trabalho estimulante de refor¢o da dimensio inclusiva, susten-
tdvel e inovadora da nova politica energética europeia.

Destaco alguns resultados que nesse regulamento estdo plasmados. Sdo incorporadas metas sectoriais. Podem nio ter
sido as mais ambiciosas, mas ¢ importante cumpri-las: 32,5% na eficiéncia energética, 32% nas energias renovaveis em
2030.

A execugdo dos planos a dez anos, a comparabilidade desses planos, o abranger as cinco dimensdes da Unido da Energia
¢ muito importante. J4 estamos a dar passos na descarboniza¢do dos transportes, é por ai que temos de continuar, e
devemos pugnar por uma governagdo participada, estabelecendo um didlogo multilateral e exigindo uma mobilizagio
muito forte da sociedade civil.

Saliento também a introducdo das estratégias a longo prazo, com a estratégia do clima, para podermos alinhar o
progresso com o Acordo de Paris. E também a transigdo justa. £ muito importante que os cidadios, as regides, sintam
que hd um sentido de justica na transi¢do energética, de ganho para todos de forma justa, refor¢ando a cooperagio
regional entre os Estados-Membros e entre estes e a Unido.

Senhor Comissdrio, caros colegas, acredito que amanha aprovaremos este pacote com uma clara maijoria, mas isso ndo é
o ponto de chegada, isso é o ponto de partida. Agora é preciso que cada um faga a sua parte, com urgéncia e com
empenho, com o mesmo entusiasmo com que trabalhdmos neste pacote no Parlamento Europeu.

Jadwiga Wisniewska (ECR). — Pani Przewodniczaca! Panie Komisarzu! U podstaw pakietu czystej energii lezy unia
energetyczna, ktérej jednym z filaréw jest dekarbonizacja. Przypomne, ze do porozumienia paryskiego doszlo dlatego,
ze 7 ostatecznego jego ksztaltu znikneta whasnie dekarbonizacja. Z dekarbonizacjg absolutnie si¢ nie zgadzam. Stawianie
na dekarbonizacj¢ grozi trwala utrata konkurencyjnosci przemystu i gigantycznymi kosztami spolecznymi, szczeg(’)lnie
dla gospodarek z duzym udzialem wegla w miksie energetycznym, takich jak Polska. Dekarbomzaqa bierze niestety gére
nad solidarnoscia energetyczng i sprawiedliwg transformacjg. Mocno uderzy w regiony gornicze, takie jak Slask. Z kolei
dyrektywa o efektywnosci energetycznej wprowadza absurdalny wymog rocznej redukcji energii koncowej o 0,8%,
mylac tym samym efektywno$¢ energetyczng z oszczedzaniem energii. Spowoduje to zagrozenie dla wzrostu gospodar-
czego oraz wzrost ubdstwa energetycznego. Wigcej uznania mam dla rozporzadzenia o odnawialnych Zrédlach energii.
Przepisy dotyczace biomasy, biopaliw czy wlaczenia OZE do cieplownictwa sieciowego zostaly skonstruowane w sposéb
wywazony i uznaj¢ je za dobry przyklad kompromisu miedzy tym, co pozadane, a tym, co mozliwe. Obawy moje
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natomiast budzi wysoki cel ogdlny. Przyklad Niemiec udowadnia, ze masowa transformacja w kierunku OZE prowadzi
do wysokich kosztow.

Pavel Telicka (ALDE). — Madam President, the Clean Energy Package is really one of the most important and significant
pieces of legislation of our mandate and I'm very glad that I have been able to participate in the deliberations.

It is absolutely necessary to modernise and shape the energy market, that is for sure, especially if we want to succeed in
global competition, but at the same time, we need to focus on the other side of the coin: reducing consumption. It has
dropped but, at the same time, we have new technologies, electro-mobility, other sources, renewables, and we obviously
will have to focus on further reducing consumption.

For me, the question is energy efficiency, an energy efficiency policy first, definitely. I would appreciate it if we could
focus on that and I invite the Member States to implement, as soon as possible, as thoroughly as possible, the Clean
Energy Package, with an emphasis not just on the opportunities in terms of technology, renewables, etc. but also on
lowering consumption.

Lynn Boylan (GUE/NGL). - Madam President, in the wake of the alarming UN climate reports, we are meeting this
week in Strasbourg to vote on the outcomes of important energy files which will of course affect our climate policies.
But on the energy efficiency directive, here we had the opportunity to make some real change. But, as expected, the
agreement has been battered and bruised through negotiations with the Council, all the important provisions have been
watered down, weakening ambition and reducing obligations on tackling energy poverty to nothing but a footnote.

On the Renewable Energy Directive we have an acceptable EU target and even good provisions on making biofuel
sustainable. An end to palm oil is in sight but we cannot have any backsliding on this. However, that said, is it wrong
of me to expect a directive on renewable energy to be about climate action, rather than paving the way for a liberalised
energy market? Climate goals — not an energy market — should be at the heart of these directives.

Diane James (NI). - Madam President, Oxfam Germany last week produced a report that claims that European Union
biofuels are causing widespread global deforestation, and NGO Fern reported that people’s lives were being threatened
by the European Union’s set of clean energy policies. Greenpeace have claimed that the European Union is even choo-
sing to ignore its own advice on biofuels, and another expert academic opinion indicated recently the damage to birdlife
from windfarms directly affecting negatively the wildlife food chain.

The European Union is, and always has been, a monstrous threat to the environment. In short, the European Union’s
strive for clean energy, justified by its obsession with climate change targets, has been — and will continue to be -
nothing short of an ecological disaster. And that’s not an epitaph I would want the European Union to have.

Bendt Bendtsen (PPE). — Fru formand! Tak til Kommissionen, ordferere og skyggeordferere for et rigtig solidt resultat. I
har varet med til at legge kimen til et mere baredygtigt europzisk energisystem med de nye regler. Og der er jo meget
pa spil: fremtidens klima, vores internationale klimaaftaler, og s& har vi faktisk med disse regler et kempe europaisk
vakstpotentiale. Vores import er stigende, og det gor os altsd sirbare i EU pa den lange bane. Vi kan jo ikke fortsatte
med at blive mere og mere athangige af gas fra Putin og olie fra Mellemgasten. Og s taler vi altsd ogsd om, at det er
borgernes energiregninger og virksomhedernes konkurrenceevne og eksportmuligheder, der er pd spil. Hvis vi ikke
bruger vores energi klogere og bedre, vil vore virksomheder betale prisen gennem hgjere CO,-kvotepriser. Det kraever
altsd ambitigse, langsigtede prioriteter for at bringe Europa pa rette kurs. Al energi er verdifuld og skal bruges optimalt,
derfor skal begrebet »energy efficiency first« omsettes til praksis. De nye regler for hdndhavelse skal serge for, at
EU-landene leverer. Europisk energipolitik er kun sd sterk, som EU-landene gor det til. Det er altsd et spergsmédl om
en god og en rettidig implementering. De opdaterede rammer for vedvarende energi giver en klar bane for Europas
gronne omstilling og globale lederskab og endnu mere europaisk innovation og nytenkning i blandt andet biobranchen
og transportbranchen.

Jo Leinen (S&D). — Frau Prisidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Mit diesem Gesetzespaket kommen wir in der
Energiewende in der Europidischen Union einen groen Schritt voran.
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Wir schaffen Planungssicherheit fiir die Mitgliedstaaten, aber vor allen Dingen fiir die Unternehmen in der Europdischen
Union. Ich glaube, dass wir Investitionen in Milliardenhohe antreiben, was auch Innovationen bringen wird. Wenn man
in China war und sieht, wie die bei Fotovoltaik, bei Elektrobatterien und bei anderen griinen Technologien mit Voll-
dampf vorangehen, der muss wissen, dass wir uns sputen sollten. Dieses Energiepaket hilft auch der Forschung und
Entwicklung fiir effiziente und bessere Losungen in Europa.

Ich sehe auch, dass wir die Kohlekraftwerke nicht durch Biomassekraftwerke ersetzen diirfen. Die Bioenergie darf nicht
verschwendet werden. Holz und Waldreste sollten fiir die Liicken in der Fotovoltaik und Windversorgung genutzt wer-
den, aber nicht grofiflachig als Kraftwerke, wie wir das leider mit den Pelletkraftwerken haben.

Ich sehe auch, dass wir bei dieser groffen Transformation alle mitnehmen miissen. Erwahnt worden sind die Kohleregio-
nen. Aber bei der Langfriststrategie, Herr Kommissar, haben wir auch andere soziale Note — in Stidten, in Regionen wie
auch bei Biirgern. Ich denke, dass die Klimastrategie auch mit einer Sozialstrategie der Europdischen Union korrelieren
muss.

(Der Redner ist damit einverstanden, eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte* gemdf Artikel 162 Absatz 8 der
Geschdftsordnung zu beantworten.)

Paul Riibig (PPE), Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Ich mochte mich beim Kollegen Leinen sehr herzlich
bedanken, weil wir ja gesehen haben, dass der Import von fossiler Energie letztlich sehr hohe Kosten verursacht. Werden
hier die Kosten auch fiir unsere Konsumenten sinken? Und wird es eine Kaufkraftsteigerung fiir unsere Konsumenten
geben, wenn wir mehr auf erneuerbare Energie und Energieeftizienz setzen?

Jo Leinen (S&D), Antwort auf eine Frage nach dem Verfahren der ,blauen Karte“. — Ja, Herr Kollege, Sie sprechen ein
wichtiges Thema an. Energie sparen heifit auch Kosten sparen. Das schlagt sich letztendlich im Geldbeutel der
Biirgerinnen und Biirger nieder, das ist der Vorteil. Und mit den erneuerbaren Energien werden wir eines Tages das
System bezahlt haben, und dann ist die Energie gratis. Die Sonne schickt keine Rechnung. Das ist der Unterschied zu
fossilen Energien, wo wir den Scheichs im Nahen Osten und Putin in Russland jedes Jahr Milliarden tiberweisen. Die
Sonne und der Wind schicken keine Rechnungen. Deswegen ist das vorteilhaft fiir die Volkswirtschaft wie auch fiir jeden
einzelnen Biirger. Da haben Sie recht.

Pirkko Ruohonen-Lerner (ECR). — Arvoisa puhemies, kansainvilisen ilmastopaneelin hiljattain julkaisema raportti
muistutti, ettd ilmaston limpenemisen pysdyttdmiseksi tarvitaan ripeitd ja kunnianhimoisia toimenpiteitd. Puhtaan
energian sdddospaketti sisiltdd uudistuksia energiatehokkuuden parantamisesta, uusiutuvien energiamuotojen kiyton
edistdmisestd ja energiaunionin hallinnon jérjestimisestd. Niilld keinoilla unioni pyrkii saavuttamaan Pariisin sopimuksen
mukaiset sitoumuksensa ilmastonmuutoksen torjumiseksi.

Energiatehokkuutta parantamalla vihennetddn my0s riippuvuutta energian tuonnista EU:n ulkopuolelta seki alennetaan
kotitalouksien ja yritysten energiakustannuksia. Samalla lievitetddn energiakoyhyyttd eli tilannetta, jossa esimerkiksi eldk-
keelle jadneelld tai tyottomaksi joutuneella kansalaisella ei endd ole varaa asua vanhassa kodissa sen korkeiden asumis-
kustannusten takia. Tulevina vuosikymmenind energiakdyhyydestd voi tulla pohjoisessa, kuten Suomessa, vield nykyistd
laajempi ongelma, mikili energian hinta nousee nopeammin kuin ihmisten reaaliansiot.

Toivon, ettd kaikissa energiapaketin hyvissi pyrkimyksissd onnistutaan. EU:n on tehtdvd oma osuutensa ilmastomuutok-
sen torjunnassa. Samalla on kuitenkin pidettdvd huoli siitd, ettd kansalaisille taataan mahdollisuus kohtuuhintaiseen
asumiseen ja elimiseen.

Anneli Jadtteenmiki (ALDE). — Arvoisa puhemies, olen iloinen ja huojentunut siitd, ettd huomisen dinestysten jilkeen
tdstd talosta lahtee kannustava ja todellinen viesti kaikille niille eurooppalaisille, jotka ovat kehittdimassd maailman edis-
tyneimpid ratkaisuja pddst6jen vdhentdmiseksi. Pddpainon on oltava siini, ettd irtaudumme fossiilisista polttoaineista ja
tamd edellyttdd pikaisesti erilaisia toimenpiteitd useilla eri toimialoilla.

Esimerkiksi siirtyminen vihdpaastoiseen litkenteeseen tarvitsee kipedsti kestdvien biopolttoaineiden tuomia paastovihen-
nyksid. Biopolttoaineita voi nopeasti soveltaa koko autokantaan ja lisiksi myds lentoliikenteeseen, joka valitettavasti
kasvaa koko ajan.
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Minulla on kysymys kaikille bioenergiaa vastustaville tahoille tdssd parlamentissa. Haluatteko todella saavuttaa ne kun-
nianhimoiset paistovahennykset, joihin olemme sitoutuneet EU:n tasolla? Miné haluan ja siksi EU:lta tulee saada tillaisia
pddtoksid, joihin ihmiset voivat ennakoiden valmistautua.

Paul Riibig (PPE). — Frau Prisidentin! Ich glaube, die EVP hat in diesen Verhandlungen ganz klar gezeigt, dass wir nicht
nur im Energiebereich fiir das Setzen von Anreizen sind — best practice, scoreboard, mapping — fiir den Konsumenten.
Ich glaube, wir sollten Gesetzgebung fiir die Biirgerinnen und Biirger machen und nicht verhindern, verbieten, strafen,
unrealistische Ziele setzen gegen den Willen der Konsumenten. Ich glaube, der Konsument sollte im Mittelpunkt unserer
Entscheidungen stehen. Deshalb ist es auch wichtig, dass wir Technologieneutralitit in den Zielen so weit wie maoglich
fixieren.

Wir wissen, dass wir fiir den Import von fossiler Energie ungefihr den doppelten EU-Haushalt ausgeben. Und deshalb ist
es wichtig, dass die Priorititen richtig gesetzt werden — ndmlich im Verkehr, dass wir uns auch Gedanken machen iiber
biologische und synthetische Kraftstoffe. Kénnen wir hier mehr in die Forschung investieren? Hybridtechnologie und vor
allem Nutzung von modernen Technologien fiir kontinuierliches Fahren in den Stddten, damit wir in den Stddten endlich
das Rotlicht wegbekommen, damit nicht Millionen von Kraftfahrzeugen stindig bremsen und Gas geben und deshalb der
Feinstaub in wirklich erschreckende Hohen kommt. Kontinuierliches Fahren und intelligentes Parken wird hier ein intel-
ligenter Ansatz sein. Deshalb: Forderung von machine learning, artificial intelligence, blockchain. Und letztlich miissen wir
iiber 130 Millionen Gebiude in Europa sanieren. Hier steckt ein wahres Potenzial fiir Arbeitskrifte und Wirtschaftswach-
stum.

Martina Werner (S&D). — Frau Prisidentin, Kolleginnen und Kollegen! Wir haben uns in dieser Wahlperiode vorge-
nommen, die Energieunion zu schaffen.

Dafiir haben Kommission, Parlament und Rat sehr intensiv zusammengearbeitet: Acht Gesetze wurden auf den Weg
gebracht. Diese Woche stimmen wir iiber einen wichtigen Teil des Energiepakets ab. Mit dieser Abstimmung wiren
dann vier der acht Gesetze des Paketes angenommen. Dafiir mochte ich meine Kolleginnen und Kollegen José Blanco
Lopez, Miroslav Poche, Theresa Griffin, und Carlos Zorrinho fiir ihre Erfolge begliickwiinschen.

Lassen Sie mich aber auch sagen, warum diese Abstimmung so wichtig ist: Die europiische Energiewende kénnen wir
nur gemeinsam schaffen. Daftir brauchen wir vor allen Dingen zwei Dinge: klare Zielvorgaben und gemeinsam abges-
timmte Pline. Und fur beides stimmen wir diese Woche. Die Mitgliedstaaten kénnen jetzt ihre Energie- und Klimapolitik
noch viel effizienter koordinieren. Wenn wir dann auch noch tiber das Strommarktdesign-Paket abgestimmt haben,
konnen wir uns alle — symbolisch gesehen — auf die Schulter klopfen. In dieser Legislaturperiode haben wir wirklich
Bahnbrechendes fiir die europdische Energiewende geleistet.

Lassen Sie mich zum Schluss auch meine ganz besondere Freude dariiber ausdriicken, dass mit der
Governance-Verordnung erstmals das Problem der Energiearmut in einem Rechtsakt der EU tiberhaupt adressiert wird.
Das ist meines Erachtens ein ganz wichtiges Signal dafiir, dass die europdische Energiewende nicht auf dem Riicken der
Haushalte ausgetragen wird, die ohnehin schon unter den hohen Stromkosten leiden. Es ist ein Signal dafiir, dass wir in
Europa niemanden zuriicklassen.

Ryszard Czarnecki (ECR). — Pani Przewodniczgca! Przed chwila moja kolezanka, pani postanka Wisniewska, bardzo
kompetentnie, jak zwykle, méwila o wsparciu systemu cieplownictwa i istotnych poprawkach, ktére zostaly przyjete z
jej inicjatywy. To wazne poprawki dla mojego kraju, a mysle, ze i dla bardzo wielu zainteresowanych w Europie. Ja bym
proponowal, zebySmy moze mniej méwili na poziomie deklaracji, moze mniej hasel, mniej sloganéw, a wiecej konkre-
téw. Mniej uniesiefl, a wigcej tego, co jest wazne, wlasnie dla gospodarstw domowych, o ktérych przed chwily mowita
moja przedméwczyni. Wydaje mi si¢, Ze powinniSmy patrze¢ na to przez pryzmat czlowieka, przez pryzmat wielu
rodzin, takze tych, ktére niekoniecznie Zyja w sytuacji uprzywilejowanej ekonomicznie, dla ktérych zmiany, ktére wpro-
wadzamy, moga mie¢ konsekwencje, pytanie jakie? I na koniec zwracam parnstwa uwage, ze te rzne propozycje nie sg
dla wszystkich krajow réwnie korzystne i warto tez o tym pamietac.
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Gesine Meissner (ALDE). — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Wir hatten uns schon
bis 2020 Energieziele gesetzt: 20 % weniger Energieverbrauch, mehr Effizienz und mehr Erneuerbare. Da sind wir schon
sehr gut unterwegs, und es ist vollkommen richtig, dass wir uns jetzt bis 2030 und dariiber hinaus weitere und neue
Ziele setzen. Ich mochte mich dabei vor allen Dingen auf die erneuerbaren Energien konzentrieren, denn da ist eine
ganze Menge zu tun.

Wir haben im letzten Plenum dariiber gesprochen, dass zum Beispiel im Transport die Infrastruktur fir erneuerbare
Energien zwar auf einem guten Weg ist, aber im Grunde genommen noch viel zu wenig ambitioniert. Bioenergie ist
angesprochen worden. Da geht es ja nicht darum, irgendwelche Wilder zu verbrennen, sondern eben auch darum,
Abfallstoffe zu nutzen. Wir miissen wirklich auch alles an Energie nutzen konnen, was regional vorhanden ist. Blaue
Energie ist noch gar nicht angesprochen worden. Das Meer bietet in Zukunft auch vieles, was wirtschaftlich sein kann,
zum Beispiel Wellenenergie, Tidenenergie, sogar Energie, die aus Salz- und Stilwasser gewonnen wird.

Technologieneutral, denke ich, sollte es sein. Wir miissen sehen, welche Region was beitragen kann. Und dann brauchen
wir eine Infrastruktur, um die erneuerbare Energie, die wir produzieren, auch wirklich zu den Konsumenten und zu den
Produzenten zu bringen. Da ist auch noch eine ganze Menge zu tun. Aber ich hoffe, dass wir das alles gemeinsam schén
schaffen.

Peter Liese (PPE). — Frau Prisidentin, lieber Kommissar Miguel Arias Cafiete, liebe Kolleginnen und Kollegen! Stellen wir
uns mal vor, wir hitten eine Welt, in der die Energie zu 100 % aus erneuerbaren Quellen stammt und wir diese Energie
auch so effizient nutzen, dass es keine Probleme mit dem Naturschutz — z. B. bei Windkraft oder Biomasse — und auch
keine Probleme mit den Anwohnern gibt, weil wir es eben auf die Bereiche beschrinken, wo es geht und wo wir das
Ganze sehr, sehr effizient nutzen.

Niemand wiirde auf die Idee kommen, dass wir grole Locher graben, dass wir ganze Dorfer umsiedeln und dann
Braunkohle gewinnen. Niemand wiirde auf die Idee kommen, dass wir jeden Tag etwa 1 Mrd. Euro an Herrn Putin
und die Olscheichs schicken, um Ol und Gas zu importieren. Deswegen sollte das Ziel doch fir uns alle klar sein.

Aber der Weg ist schwierig: Wir brauchen Zeit, wir brauchen Investitionen, und wir miissen die Menschen auf diesem
Weg mitnehmen. Deswegen finde ich es richtig, dass wir uns ambitionierte Ziele setzen. Wir haben die Vorschlige der
Europiischen Kommission deutlich erhoht. Besonders freue ich mich auch, dass wir bei Effizienz noch ein halbes Pro-
zent mehr machen als bei erneuerbaren Energien.

Wenn wir das europiisch gemeinsam machen, wird es giinstiger und einfacher. Deswegen brauchen wir in diesem
Bereich die europdische Zusammenarbeit. Ich bin sehr froh, wenn wir morgen mit grofSer Mehrheit die drei Berichte
im Europiischen Parlament verabschieden kénnen.

Flavio Zanonato (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, ci troviamo a pitt di vent'anni dalla prima grande
stagione di liberalizzazione dei mercati europei di gas ed elettricita. Tuttavia, il mercato energetico europeo non ¢ tuttora
in grado di fornire equita d’accesso, elevati e omogenei standard di tutela dei consumatori, adeguati livelli di coopera-
zione e interconnessione.

L’energia non circola liberamente ovunque e sempre, e perdurano, anche se sono differenti da Stato a Stato, le prudenze
nazionali sulla tabella di marcia climatica. Ben vengano quindi i termini dellaccordo del Consiglio su questi tre dossier —
efficienza, rinnovabili e governance — perché dettagliano in maniera persuasiva e con target europei e nazionali, adegua-
tamente ambiziosi, una parte importante del nuovo assetto di mercato di cui I'Unione ha urgente bisogno.

Mi auguro che questo accordo sia di buon auspicio per i correnti negoziati su disegno di mercato, sull'Agenzia di
cooperazione fra regolatori europei e sulla preparazione alla gestione del rischio.

Jozo Rado$ (ALDE). — Postovana predsjedavajuca, zadovoljstvo mi je da usvajamo ovaj paket Ciste energije nakon
uspjesnih pregovora. On zajedno s paketom ¢iste mobilnosti ¢ini cjelinu, a zajedno s temeljnim, krovnim uredbama i
regulativama koje se ticu emisije CO, €ini jednu kompliciranu i medusobno povezanu mrezu zakona, uredbi, odnosno
direktiva.
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Pitanje je koje se otvara — jesmo li pogodili pravu mjeru, jesu li ovi zakoni ostvarivi, jesu li dovoljno ambiciozni ili su
mozda preambiciozni? Jednako je tako pitanje jesu li ciljevi i mjere koji se nalaze u tim mnogim direktivama i uredbama
medusobno povezani i hoce li medusobno, zajedno funkcionirati kako treba? Zato je vazno razviti mehanizme pracenja
ostvarenja ovih zakona kako bismo mogli imati prave uvjete za njihovu reviziju koja je predvidena u svima od njih.

Andrzej Grzyb (PPE). — Pani Przewodniczgca! Panie Komisarzu! Chcialbym si¢ odnie$¢ w szczeg6lnosci do dyrektywy
dotyczacej promocji odnawialnych Zrédet energii. Co wazne w tej dyrektywie, to wsparcie nie tylko dla producentéw
energii, dla ktérych jest to gléwne Zrédlo dzialalnosci, ale przede wszystkim dla prosumentéw, czyli konsumentéw,
oséb, firm — szczegdlnie na obszarach wiejskich — ktdre zainwestowaly lub beda mogly inwestowaé w energie odna-
wialng na swoje wlasne potrzeby, ale tez bedg ja mogly magazynowac i odsprzedawaé. To wazne, gdyz prosumenci nie
beda mogli by¢, jak do tej pory czesto, ignorowani przez legislacje panstw cztonkowskich.

Po drugie, chce podkresli¢ role, ktdrg przyznano w tej regulacji lokalnym wspélnotom energetycznym. Moga one zmie-
ni¢ ksztalt rynku energii w miejscach, ktére mimo tego, ze s3 podlaczone do sieci, nie majg zapewnionych statych
dostaw energii. Mogg one réwniez wykorzystywal zrédla, ktére zwigzane sg z gospodarka cyrkulacyjng.

Biopaliwa: postanowili§my ograniczy¢ ilo$¢ na rynku tych biopaliw, ktére moga powodowaé wysokie ryzyko ILUC, ale
tez chee podkresli¢, ze biopaliwa produkowane z rodzimych upraw nie konkurujg z produkcja zywnosci, a jednoczesnie
przy tej produkcji mogg by¢ wytworzone pasze wysokobiatkowe, a przeciez importujemy to biatko — z soi chociazby —z
tych terendw, gdzie ten efekt ILUC réwniez soja powoduje. Biopaliwa kolejnej generacji, odpady organiczne z rolnictwa,
le$nictwa to réwniez przyszto$¢ w tym sektorze.

Adam Gierek (S&D). — Pani Przewodniczaca! Panie komisarzu! Mam wrazenie, ze méwigc o efektywnosci nie rozumie
Pan tego pojecia. Pojecia techniczne sg trudne do zrozumienia. Podejmujgc jednak decyzje legislacyjne, musimy wiedzie(,
czego one dotycza. Nie mozemy twierdzié, ze cel 32,5% zapisany w dyrektywie efektywnoSciowej oznacza wzrost
efektywnosci 0 32,5%. Jest to oszczedno$¢ energii finalnej, przeliczana blednie na energi¢ pierwotna.

Nieprawidlowe rozumienie tego pojecia, mimo ze podana definicja jest wlaiciwa, prowadzi do pominigcia waznych
ogniw w aficuchu przeplywu energii o najwigkszym potencjale poprawy efektywnosci. Komisja, przyjmujac jeden nie-
realny wskaznik PEF, nie rozumie jego roli w ksztaltowaniu trendéw efektywnosciowych.

Panie Komisarzu, dyrektywa efektywnosciowa jest moim zdaniem bublem legislacyjnym, dotyczy ona bowiem ograni-
czef uzytkowania energii, a nie prawdziwej efektywnosci.

Aevtépnc Xprotogopou (PPE). — Kupia Tlpoedpe, to evepyetakd (e, yia to omoio oulntipe orfpepa, elvor diaitepa
onpavtiko yiati ayyiCet Oha ta kpat peAn, aMa kar OMOUG TOUG EUPLNAIOUG TOAITEG, TV olkovopia kai TV kowovia. H
dwkn pou matpida, 1 Kumpog, mhnpaver okhpod tipmpa Aoye g khipatikig allayrs. Yoiotatar mapatetapévn avepyia kat
Newpudpia, pe anotéleopa va eivar ducPaotayto, mpaypatikd, TO aypoTIKO KOOTOG, aAAA Kal TO KOOTOG yio KAUE VOIKOKUPLO
Kkat yia kade kompto mohit). davralopa, OpeG, OTL To id10 toxUel kat yia kdde euponaio moAity.

H Evpenaikn Eveon ogeilel va avudpacel. Na avuidpaocer apfdvovtag petpa yia eKeiVoug mou uQieTavTal TIG GUVETELES TNG
Khpatikig aMhayrg. At ) Euponaikr Eveon pmopel va aviidpoet kat v mpaypatonoujoet enevoUsEIS KAVOTOHES KAL TPw-
TOTUTIEG, 1dLaiTEPQL OTA VIOLA A, Ta omola UioTavtal autd To onpaviko npofAnua. Na dnuioupyrjoet povades agalatooewv 1
Kka, mapaAnAa, peyala @otofoltaikd mapka yia va givar duvath 1 peiwon Tou AekTpikol kOoToug, dnhadr Tou kdeToUS THS
EVEpYELAG, MOV eival 1d1aitepa oNuavTIKO yia Ty empinon aUTOV Tov XOpov Kat 131K¢ yia TOV TPWTOYEV) TOHEN Tapaywyhs.
Q0T000, €ivat ONEAVTIKO Kal yia TOV OEUTEPOYEVT] TOHEN, APOU Ta YOTOPONTAIKA Vo HTOPEGOUV VA HELOGOUV TNV EVEPYELD KOl
exel. Apa, 1 Euponaikn Eveon propel va enevduoer yia va undpyel oe kide omiti, oe kide emiyelpron kat oe kade aypotik)
napayeyn éva autovopo evepyelakd oUoTHa, To onoio Ja cUpPANAEL Kal OTIC AVAVEWGIHEG TNYEG EVEPYELQG.
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IapaA\nha, otnpiloupe v Evepyetakr) Evwon. Trv otnpiloupe kot v umootnpiloupe yiati dewpolpe ot 1 Kimpog kat ta
evepyelaka g anovépata Ja Ppiokoviar evtog g Evepyetakrs Eveong kar 1 Euponaikr Eveorn mpénet va eivar oe Jéon va
otnpiter, va vnootpifer kar va Stacpalioer ta evepyelaka anodépata g Kimpou. Ta amoVépata autd evar onpavika diot,
dedopévou ot n Kumpog eivar kpdtog pehog g Eupemnaikng Evaong, eviaocoviar ota eupenaikd evepyelakd anovépata.

Merbp Kypymbames (S&D). — Bux uckan ja nocrass HSKOMKO BbIpoca. Ha mbpBO MACTO, Hany TO3M eHeprieH MakeT Lie
pabotu, crien KaTo MMa He3amBIIKUTEIHN LM KaTo LS7I0 Ha HMBO EBpomeiickm cbr03? Vl Ha BTOpO MSACTO, Hamut TOi wie paboTi,
CJlel] KaTo HMaMe KOHKPETHM LefM 3a BCSIKA efHa Jbpxasa wieHka? Taka Oelie Ipu IbpBUs MAKeT U TOI mpopaboTi ¢ mpo-
uytute nemu 20-20-20.

BTOp]/IS[T BBIIPOC, KOJTO OMX McKan a II0CTaBsd, € Hajin HE Tp}I6Ba Ha I0CTaBUM Hal-1locIie €JIEKTPOIIPEHOCHNUTE MPEXM Ha ITbPBO
MACTO, 3aIIOTO KOraTo CU IOCTaBAME aM6I/[].II/103HI/I ey, CBbp3aHn ¢ Bb30OHOBAEMUTE eHepI‘VH?lHM M3TOUYHMION U C eHepmﬁHaTa
e(l)eKTI/IBHOCT, TE€ 1IE 6’I>JIaT HEBB3MOXKHMI 3a peanysypaHe, akO HAMAaMe IO-HAaTaThUIHO pa3BUTME HAa KPBHBOHOCHATA CUCTEMaA Ha
CHEpreTnkKara, a MMEHHO €HEProlnpeHOCHUTE MPEXKN.

V nocrenHusT BIpoc, Moxe Gu KbM I-H KoMucapsi, Kaxere Mu KaK € Bb3MOXHO B efyH rpan Kato LIIHIKbH B Kurait, Koiito
uMa 15 Xumsmy enekTpuyecky aBToOyca, a MMa IOBede eNEeKTPUUEcKy aBToOYCH OTKONKOTO B Lisina Epoma?

Sedn Kelly (PPE). — Madam President, allow me to first of all begin my contribution this evening by paying tribute to
the excellent Parliament negotiating team that worked together over the past two years to deliver what is an extremely
positive result for this institution. Thanks to Mr Blanco Lépez, Mr Federley, Mr Henkel, Mr Tamburrano, Ms Lépez
Bermejo and, of course, Mr Claude Turmes, who has since moved on to pastures new — we wish him the best in the
Luxembourg Government.

In addition, I think there is great praise due to the Bulgarian Presidency and particularly Minister Stankov for excellent
cooperation over the course of the negotiations. This is a negotiation that has yielded some extremely important results
for the renewable energy sector by providing the much needed-ambition and certainly to drive investments into the
environment of renewable energy across Europe. Indeed, this is also a great result for consumers, on whom there is a
big focus in the text.

I strongly welcome the agreement that we ultimately reached here in Strasbourg, at 4 am on the morning of 14 June —
an agreement that will ensure that 32% of energy used in the European Union by 2030 comes from renewable energy
sources, such as wind, solar, biomass, ocean or geothermal, etc.

This is significant, and the fact that we expect the text to be strongly supported in the vote tomorrow is testament to
this House’s recognition of the importance of the switch to renewable energy and the enormous potential it brings for
us all.

This is not only about contributing to the EU’s 40% emissions reductions by 2030, in accordance with our Paris
Agreement pledge. Nor is it only about increasing the efficiency of energy markets and improving air quality.
Renewable energy is a rapidly growing sector, and is now contributing a significant amount of jobs globally.

Global employment and renewable energy sectors reached 10.3 million jobs in 2017. This is up 5.3% on the previous
year, 2016, and it continues to grow rapidly. Our ambitious text will help to create EU leadership in these sectors and
prevent jobs being lost to the rapidly expanding renewables industry in other parts of the world.

Interventions d la demande

Bogdan Andrzej Zdrojewski (PPE). — Pani Przewodniczgca! Transformacja energetyczna jest koniecznoscia, wiemy to
wszyscy, natomiast polgczenie tych trzech dossier pokazuje, jak powazne réznice sg nie tylko na tej sali w obrebie grup
politycznych, ale w obrebie poszczegdlnych panstw. Co nas rézni przede wszystkim? Prawie wszystko: tempo, zakres,
odpowiedzialno$¢, koszty, poziom zarzadzania, Zrédla regulacji, na co zwracam uwage, bo z jednej strony wskazuje si¢
na przyklad na smog, z drugiej strony na ekonomig, z innej jeszcze na zrédla ubdstwa.
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Chcg zwrdci¢ uwage na to w chwili obecnej, dlatego ze kluczowe dla pogodzenia tych rozmaitych intereséw beda uzyte
narzedzia i ich adekwatno$¢ do rozstrzygania pewnych kwestii w poszczegdlnych panstwach.

Nicola Caputo (S&D). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, I'obiettivo di un’'Unione dell’energia articolata intorno
ad una politica ambiziosa per il clima ¢ di fornire ai consumatori europei energia sicura, sostenibile, competitiva e a
prezzi accessibili. Il nuovo regolamento sulla governance dell'Unione dell'energia permettera allEuropa di diventare leader
mondiale delle energie rinnovabili, ponendo lefficienza energetica al primo posto e offrendo un trattamento equo ai
consumatori.

Il compromesso raggiunto con il Consiglio ha posto obiettivi importanti, anche se ben al di sotto delle aspettative del
Parlamento. I target del 32 % di energie rinnovabili nel mix energetico dell'Unione europea ¢ del 32,5 % di risparmio
energetico al 2030 dovranno essere raggiunti mediante un’azione coordinata a livello europeo, macroregionale, regio-
nale, nazionale e locale.

L'obiettivo ultimo di un’'Unione dell’energia pienamente funzionale e resiliente ¢ quello di trasformare 'Unione europea
in una regione di punta per l'innovazione, gli investimenti, la crescita e in un credibile esempio del perseguimento di alte
ambizioni in materia di politica di mitigazione del cambiamento climatico.

Notn¢ Mapiag (ECR). — Kupia Mpdedpe, kUpie Cafiete, Ja enavilo oe éva depa mou o Dier apketés gopéc. Agopd ta
dikarvpata ekmopnng agpiov punev mou mAnpdver 1 Anpooia Emiyeipron Hhektpiopov oty EXAada, n AEH. Autr ) otiypn
mhnpover 400  ekatopplpia  eupe avd £tog. Tnv  emdpevn) Ypovia, emedn)] é&xouv akpifuver ta  Skatopata, Ya
nAnpaver 600 exatopppla eupd avd £tog. Tpooette opwc: n ENAda yervialer pe v AMfavia, n onoia dev Seopevetar and
Kavévav kavova, kadog kat pe ta Tkoma, v Toupkia kat 0 Boulyapia, 1 onoia opeg eEapeitar kar dev mnpaver dikaidpata
agpiwv pumev. To ido cupfaiver kar pe v mohwviky AEH. Kat cag epata: dev Ja mpénet va mpoPhegdel kar yia v eNAmvikr
nAextponapayoyr aut) n eaipeon, dnhadn n eSaipeon tou apdpou 10 e odnyiag 2003/87[EK; Awdt To kprjpio frav To
AEIL To AEIT oty EN\ada to 2013 ftav 62%. To 2014, opwg, fitav 59,7% tou pécou kowotikou AETT Exoupe katactpagel
and ta pvnpovia. Tpénet va eviaxdoUpe oe aut) TV e£aipeot] yia va EYOULE QTIVI] EVEPYELD KAl VO avOmTUXJEL 1] Tapaywyr.

Franc Bogovi¢ (PPE). — Gospa predsednica. Sprejem energetske unije je eden klju¢nih ciljev tega mandata Komisije in
Parlamenta. Zato z velikim veseljem pozdravljam sveZenj treh regulativ s podrocja Ciste energije. Tako tega s podrogja
rabe obnovljivih virov, kakor tudi energetske ucinkovitosti in seveda upravljanja energetske unije.

ZmanjSanje porabe energije je zagotovo prvi ukrep, prav tako pa je zelo pomembno tudi, da pospesimo rabo obnovlji-
vih virov, da skozi ta ukrep tudi ustvarimo nova zelena delovna mesta, zmanjSamo energetsko revi¢ino in da Evropa Se
naprej ostane in postane vodilna sila na podro¢ju boja proti klimatskim spremembam.

Resda ustvarjamo samo 10 procentov svetovnih toplogrednih plinov, vendar Evropa Ze ve¢ desetletij tu kaze pot, v
katero se mora razvijati cel svet. Zato zelo podpiram in Cestitam tako porocevalcem kakor komisarju za sprejem tega
sveznja.

RuzZa Tomasié (ECR). — Postovana predsjedavajuca, veéi dio zemaljske kugle nije blagoslovljen prosperitetom koji uZziva
zapadna civilizacija. Razlozi tomu su razliciti, ali to je neosporna ¢injenica.

Da bi se ostatak svijeta mogao neometano razvijati, za §to mu je potrebna energija, a da pritom ne bismo ugrozili planet
na kojem Zzivimo, potrebno je povecati energetsku u¢inkovitost i udio obnovljivih izvora energije. Energija je uvijek bila
iznimno vazno oruZje u geopolitickim razracunavanjima pa Europa nasu$no treba energetsku neovisnost. Smanjena
potrosnja i odrziva proizvodnja Ciste energije tu igraju vaznu ulogu.

Podrzavam ambiciozne planove u tom smjeru, ali naglasavam da moramo biti oprezni kako zbog politickih ambicija ne
bismo ugrozili industriju i uzrokovali ekonomsku stagnaciju te gubitak poslova. Tako bismo oslabili i svoju globalnu
poziciju i anulirali sve ono dobro 3to smo postigli na energetskom planu.

(Fin des interventions d la demande)
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Miguel Arias Cafiete, Member of the Commission. — Madam President, in my introductory statement I underlined how
important these dossiers are for the clean energy transition in addressing the climate change challenge, considering the
important contribution of energy efficiency and renewable energy to the greenhouse gas emission reductions, and how
much progress we are making for setting the framework for our ambition until 2030. This will be good for the planet,
the economy and consumers.

But let me end this debate with a clear message that we are not finished yet. We want to look beyond 2030, following
on from the call from this House in the run-up to last year’s COP23. After a similar call from European Union leaders
this March, the Commission is preparing a European Union long-term strategy on greenhouse gas emission reduction,
which is due to be adopted by the College of Commissioners at the end of this month. In our strategy we will factor in
the latest findings from science and in particular the Intergovernmental Panel on Climate Change’s Special Report on
global warming of 1.5°C. We will look at what should be required to achieve the Paris goals and we will explore
different pathways as required by Article 15 of the Governance Regulation, including the scenarios to achieve net zero
emissions. I signal to you my intention to come to Parliament to present this document the day that it is adopted, if so
agreed by this House.

Let me close by thanking you again for our excellent cooperation and for being such a reliable partner in the course of
the negotiations of this dossier. I trust that in your vote tomorrow and in the remaining negotiations that lie ahead, you
will maintain your ambitious approach and thereby remain such an important player in defining our future energy
policy fit for the 21st century and instrumental for achieving our climate commitments under the Paris Agreement.

Michele Rivasi, rapporteure. — Madame la Présidente, je tiens tout d'abord & réparer une omission et a remercier sinceé-
rement la Commission, le Conseil et tous les corapporteurs pour leur excellente collaboration. Merci a eux. Je remercie
tout particulierement Claude Turmes qui a beaucoup contribué a cette réussite. Ce rapport est un vrai travail d’équipe et,
vraiment, je tiens a remercier tous les partenaires.

Ensuite, concernant la COP24, ce serait bien d’envisager un scénario avec une référence de 1,5°°C, car la Commission a
un role important a jouer pour défendre les propositions de I'Union lors de cette conférence.

Enfin, chers collegues, s'il est un projet, au cours de cette législature, dont la dimension européenne me parait incontes-
table, c'est bien celui-ci. Je trouve que le projet que nous avons bati ensemble montre bien aux anti-européens ce dont
IEurope est capable. Ce projet est tourné vers l'avenir, il vise & protéger la planéte et I'humanité, il propose une indé-
pendance énergétique — comme mon collegue I'a évoqué en parlant de géostratégie — et, en méme temps, il peut
répondre a la précarité énergétique.

C'est donc un projet européen porteur qui montre ce dont I'Europe est capable. Quand je pense aux prochaines élections
européennes, je me dis que c’est un bon exemple et que, §'il y avait beaucoup d’autres projets européens comme celui-la,
plus personne ne remettrait en question l'utilité de I'Europe. Oui, nous en avons besoin.

Jakop Dalunde, foredragande. — Fru talman! Jag skulle vilja tacka si mycket for denna debatt och avsluta med att lyfta
fram ett sarskilt viktigt inslag i den hér forordningen.

Koldioxidbudgetar ir ett av de viktigaste instrumenten som vi har for att sikerstilla en vetenskapligt robust klimatpoli-
tik. Det ar ett lattforstaeligt och effektivt instrument som sikerstiller att vi ndr upp till vdra klimatmal. Darfor dr det
stort att detta verktyg nu for forsta gingen i ett EU-sammanhang introduceras i denna lagstiftning. Det dr pé tiden att
klimatpolitiken behandlas med samma allvar som finanspolitiken. Med en europeisk koldioxidbudget 6ppnas mojlighe-
ten for det. D4 kan vi se, svart pa vitt, hur mycket koldioxid vi har kvar att spendera och stimma av vara klimatdtgirder
mot den summan.

Likavdl som Europas finansministrar i dag stills till svars for sina linders budgetar hoppas jag att medlemsstaternas
klimatministrar kommer att stillas infér samma behandling. Det ska inte gd att Gvertrassera sitt lands koldioxidkonto
utan konsekvenser.
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Mer jobb kvarstdr att gora innan vi dr ddr, men omrostningen i morgon ir ett otroligt viktigt forsta steg. Genom att
bygga vidare pé detta arbete pa vigen mot en framtida europeisk sammanhéllning, ambitios klimatlag, med en ordentlig
utsldppsbudget for unionen kan vi skapa ordning och reda i klimatpolitiken.

Vi méste ta pa allvar medborgarnas oro for de extrema viderhidndelser som vi nu ser runtom Europa. Vi méste se till att
véra viljare fir den klimatpolitik som de forvantar sig.

Puhetta johti HEIDI HAUTALA

varapuhemies

José Blanco Lopez, ponente. — Sefiora presidenta, sefiorfas, lo que estd en juego trasciende una Directiva. Lo que estd en
juego es el futuro del planeta. Los acuerdos que hemos alcanzado en renovables, en eficiencia y en gobernanza son
importantes no solo porque hayamos logrado elevar la ambicién de esta norma. Son importantes porque ponen a
Europa en la senda del cumplimiento de los Acuerdos de Paris y de los Objetivos de Desarrollo Sostenible. Porque
alinean las promesas de Europa con hechos que las hacen posibles. Porque reafirman el liderazgo mundial europeo
dando una sefial de hacia déonde debe caminar el mundo.

Eso es lo que urge hacer. Urge elevar los objetivos en la Cumbre del Clima para lograr mitigar las consecuencias del
calentamiento global. Urge porque, como acaba de recalcar el IPCC en su dltimo informe, el cambio climatico es una
realidad de muy graves consecuencias para los ecosistemas, la salud humana y la economia. Y lo que viene es peor si no
actuamos. Urge porque, ademds, es crucial para nuestro desarrollo y para nuestra competitividad futura. No hay alter-
nativa. Es aqui y es ahora, no habrd otra oportunidad.

Apoyemos, por lo tanto, estas medidas y sigamos, como han puesto de manifiesto muchos colegas, sigamos trabajando
sin descanso para avanzar v, si es posible, para avanzar mds deprisa en esa lucha de todos para salvar el planeta.

Este es un paso adelante, pero tenemos un largo camino por delante que recorrer.
Puhemies. — Keskustelu on piittynyt.

Adnestys toimitetaan huomenna tiistaina 13.11.2018.

Kirjalliset lausumat (162 artikla)

Andris Gyiirk (PPE), frdsban. — A Tiszta Energia Csomag arra hivatott, hogy modernizélja az Uni6 elektromos dram
rendszerét és vilaszt adjon a legégetdbb gazdasdgi és energetikai kihivdsokra. Ezek koziil az egyik, ha nem a legsilyo-
sabb, nem mads, mint a globalis felmelegedés. A legfrissebb IPCC tanulmany sokkal bortisabb képet fest a klimahelyzetrdl,
mint azt kordbban gondoltuk, ezért is kiilonosen fontos, hogy megfelelden kezeljik ezt a problémat. Elengedhetetlen,
hogy tartésan és jelentdsen csokkentsiik a tagdllamok szén-dioxid kibocsatdsat ezért fontos, hogy tdmogassuk a karbon-
semleges technoldgidkat az energiatermelésben. Magyarorszagon az egységnyi dramtermelésre esd szén-dioxid kibocsatds
jelenleg is a legalacsonyabbak kozott van, de a magyar kormdny ezt tovabb kivanja csokkenteni az energiastratégidjdban.
A jovébeli magyar energiatermelés két alappillére a nap- és az atomenergia, amelyek kozel fele- fele aranyban vennék ki
a részitket az orszdg energiaelldtdsiban. K6z0s ezekben a technoldgidkban, hogy nem jérnak kdrosanyag kibocsitdssal,
igy nem dartalmasak sem a klimdra, sem pedig a leveg6 mingségére nézve. Ugy gondolom, hogy ilyen elére mutatd
stratégidkkal megfelel§ valaszt tudunk adni korunk kihivdsaira.

Krzysztof Hetman (PPE), na pismie. — Europejczycy coraz czeéciej i dotkliwiej doswiadczaja negatywnych konsekwengji
zwigzanych z przekroczonymi normami powietrza, miasta walczg ze smogiem, zwigksza si¢ tez liczba zachorowan
bedgcych nastepstwem zanieczyszczen. Nie ulega zatem watpliwosci, iz konieczne jest zwigkszanie udziatu czystej ener-
gii w europejskim miksie energetycznym. Z pewnoscig ambitna polityka w tym zakresie jest potrzebna, musimy jednak
przy tym dba¢ o to, by prowadzac takg polityke, bra¢ réwniez pod uwage realne mozliwosci panstw cztonkowskich
oraz rzeczywiste koszty. Dlatego tez przeciwny jestem wprowadzaniu wigzacych zobowiazan dla poszczegdlnych pan-
stw cztonkowskich w zakresie udziatu energii odnawialnej w ich miksie energetycznym. Niezbedne jest bowiem zasto-
sowanie elastycznego podejicia uwzgledniajacego specyfike kazdego z panstw cztonkowskich.
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Carolina Punset (ALDE), por escrito. — El tercer paquete legislativo regulé la eficiencia energética y el desarrollo de
renovables durante una década en la que no eran pocos los dirigentes europeos negacionistas del cambio climatico.
Ahora ya no se cuestiona que somos la causa de la modificacion del clima, pero si se menosprecian las recomendaciones
del IPCC, que, aunque adviertan de las graves consecuencias que tendrdn las emisiones, no estd previsto que se alcancen
las reducciones necesarias para limitar la temperatura global a +1,5 °. El 85 % de la energfa primaria consumida en el
mundo procede la que quema de petréleo, carbén y gas, que segtin el FMI reciben mds de 4,7 billones de euros anuales
en subvenciones. Si bien organismos como la OCDE piden a los lideres mundiales limitar estas subvenciones y descar-
bonizar la economia, los acuerdos alcanzados en las nuevas Directivas no son lo suficientemente ambiciosos. Aunque el
Reglamento de la gobernanza energética asegurard el cumplimiento de los objetivos de renovables y eficiencia, evitando
errores del pasado, sin planificacion del complimiento, ni mecanismos de ajuste, serd necesaria mds ambicién y convic-
cién por parte de nuestros dirigentes si se quiere ser referente mundial en la lucha contra la mayor amenaza a la que se
enfrenta la humanidad.

Henna Virkkunen (PPE), kirjallinen. — Euroopan unionin on puolustettava johtavaa rooliaan ilmastonmuutoksen torjun-
nassa. Euroopan unioni on osoittanut, ettd kestdvd kasvu on mahdollista. Samalla kun olemme laskeneet
padstojamme 23 prosenttia, BKT on kasvanut 53 prosenttia. Tulemme myos saavuttamaan 2020-tavoitteet etuajassa.
Euroopan unionin tulee jatkaa kunnianhimoisten, mutta realististen tavoitteiden toteuttamista padstojen vdhentdmiseksi.
Tavoitteena on lisatd EU:n energiatehokkuutta 32,5 prosenttia ja nostaa uusiutuvan energian osuus 32 prosenttiin vuo-
teen 2030 mennessd. Nama ovat tdrkeitd askelia pddstojen vihentdmiseksi ja keinoja vastata Pariisin ilmastosopimuksen
sitoumuksiin.

IImastonmuutosta on torjuttava nyt kun ilmaston limpenemiseen voi vield vaikuttaa. Euroopan parlamentin tulee pitdd
kiinni linjastaan, jonka mukaan Euroopan unionin tulisi kiristdd omaa pddstovihennystavoitettaan 55 prosenttiin vuonna
2030. Euroopan unioni on ilmastonmuutoksen torjunnassa maailman edelldkévija. Ainoa sektori, jossa pddstot ovat
EU-alueella kasvaneet, on litkkenne. Tdmin takia uusien henkildautojen lisiksi myos kuorma-autoille ollaan asettamassa
ensimmiistd kertaa CO,-pddstorajat. Euroopan unioni ei voi kuitenkaan estdd ilmastonmuutosta yksin. Koska Euroopan
unionin alueen padstot ovat alle 10 prosenttia maailman paastdistd, unionin tulee aktiivisesti tyoskennelld isojen pads-
tojen aiheuttajien saamiseksi sitoutumaan yhteisiin tavoitteisiin.

15. Plan wieloletni dotyczacy malych gatunkéw pelagicznych w Morzu Adriatyckim i
polowéw tych zasobé6w (debata)

Puhemies. — Esityslistalla on seuraavana RuZa Tomasi¢in kalatalousvaliokunnan puolesta laatima mietinté Euroopan
parlamentin ja neuvoston asetukseksi Adrianmeren pienten pelagisten lajien kantoja ja niitd kantoja hyodyntivid kalas-
tuksia koskevasta ~monivuotisesta suunnitelmasta (COM(2017)0097 - (€8-0095/2017 -2017/0043(COD))
(A8-0337/2018).

Ruza Tomasié, Rapporteur. — PoStovana predsjedavajuca, prosperitet ¢ovjeka usko je povezan s njegovim odnosom
prema prirodi. Unato¢ tehnoloskom napretku koji je drasticno poboljsao kvalitetu Zivota veéem dijelu planeta, bez
prirode i njezinih resursa ¢ovjek ne moZe ostvariti puninu svog postojanja. Nase mjesto na vrhu hranidbenog lanca sa
sobom nosi i odredene odgovornosti. Jedna od njih je i racionalno upravljanje prirodnim resursima, a toj smo zadadi, i
kao Europljani i kao ljudi, Cesto bili nedorasli.

Zastita ribljeg fonda visoko je na listi prioriteta objema stranama u ovoj raspravi i to je ono §to me posebno raduje. Nas
je primarni motiv isti i gledamo prema istom cilju, ali put kojim do tamo Zelimo sti¢i ponesto se razlikuje.

Potrebu za donosenjem Visegodi$njeg plana upravljanja malom plavom ribom u Jadranu nitko ne osporava, ali moramo
odoljeti naoko jednostavnim rjeSenjima koja bi upropastila ribarsku industriju. Komisija smatra da se pelagi¢ni stokovi u
Jadranskom moru najbolje mogu zastititi kvotama, s ¢im se ne slazu ribari i strukovne udruge iz drZava koje izlaze na
Jadran, njihove vlade, Europsko socijalno i gospodarsko vije¢e, MEDAC, veéina u Odboru za ribarstvo Europskog parla-
menta i ja osobno kao izvjestiteljica.
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Ovakvo stajaliste Komisije predstavlja ignoriranje dobrih rezultata postojecih praksi preporucenih od Opée komisije za
ribarstvo Sredozemlja i Stetno poigravanje sudbinama stotina tisu¢a ljudi.

Komisija tvrdi da se u izradi prijedloga konzultirala s dionicima, ali nije jasno koji su to dionici buduéi da su, kao sto
sam ve¢ rekla, i politika i struka u drzavama na koje se ovaj plan odnosi ostro protiv Komisijina prijedloga. Postupak
konzultacija o¢ito je bio manjkav ili su njegovi zakljuéci na kraju ignorirani.

Cini se da su i u Komisiji shvatili da njihove ideje nemaju previse saveznika — ni medu ribarima, ni medu znanstveni-
cima, a ni medu drzavama clanicama koje izlaze na Jadransko more, a ni u ovom domu — pa su na straznja vrata
plasirali tzv. escapement strategiju.

Apsolutno sam za to da razmotrimo sve alternative prvotnom §tetnom prijedlogu Komisije o uvodenju drasti¢nih kvota
koje bi unistile ribarski sektor na Jadranu, a kasnije i cijelom Mediteranu, i jacale gospodarstvo tre¢ih drzava na Stetu
¢lanica Unije. Zakljucak struke je da se ucinci escapement strategije jo§ uvijek ne mogu to¢no predvidjeti i zato bismo
raspravu o njoj trebali ostaviti za buduénost, kad ¢e nam znanstvena istraZivanja mo¢i dati konkretnije informacije.

ViSegodi$nji plan upravljanja malom plavom ribom u Jadranu ne donosimo za pet ili deset godina, nego sad. On mora
biti utemeljen na praksama koje dokazano funkcioniraju, a ne na necijim Zeljama ili politickim ambicijama.

Trenutno je za cjelokupno podrucje Jadrana na snazi Plan upravljanja Opée komisije za ribarstvo Sredozemlja koji
regulira ribolovni napor i kapacitet kroz prostorno-vremensku regulaciju i ogranicenje broja ribolovnih dana po plovilu.
U Hrvatskoj, Italiji i Sloveniji, drzavama koje se dosljedno drze preporuka GFCM-a, one vel daju opipljive rezultate i
nema nikakvog razloga da se kontinuitet zastite ribljeg fonda razbija novim mjerama potpuno drugacijeg karaktera.
Godisnje smanjenje ulova od 4 % za svaku drzavu clanicu, s 2014. kao referentnom godinom, koje predlazem u
ovom izvje$¢u razumna je mjera uskladena s preporukama GFCM-a i predstavlja nastavak dokazano ucinkovitih napora.

Komisija je, nazalost, jo§ jednom pokazala da nije svjesna regionalnih razlika izmedu sjevera i juga Europe. Kvote sa
sjevera ne mogu funkcionirati na jugu. Uvodenje kvota na Jadranu, a zatim i na cijelom Sredozemlju, ne utje¢e samo na
ribarsku flotu, nego i na industriju prerade i tunogojilista koji ovise o maloj plavoj ribi. Da bi opstali, preradivacka
industrija i uzgajivaci tuna morat e uvoziti ribu iz tre¢ih zemalja. To znaci da Europska unija zakonodavstvom unistava
gospodarstvo vlastitih ¢lanica, a jaca ekonomsku i politicku poziciju drugih.

Nije ovo prvi put da Komisija losom politikom udara na interese drzava ¢lanica i gradana Unije koji Zele Zivjeti od svoga
rada, ali Parlament ne bi smio pristati na takvu igru.

Karmenu Vella, Member of the Commission. — Madam President, honourable Members, I would like to thank the rappor-
teur, Ms Tomasi¢, the shadow rapporteurs and their teams, as well as the Committee on Fisheries, for the long work on
this important proposal for the Mediterranean.

This is a proposal for a first EU multiannual plan in the Mediterranean. Having a meaningful plan in place is crucial,
given the overall dramatic state of the stocks in the area, with around 85% of the assessed stocks being over-exploited.
In the Adriatic, the picture emerging from the most recent scientific assessments on small pelagics is crystal clear and
extremely worrying. The fishing mortality is too high for both sardine and anchovy, and the spawning biomass is at
very low levels. While there are slight signs of improvement for sardine, anchovy has a high probability of collapse
within one to three years unless drastic action is taken. I want to be very clear: we need to avoid a collapse of anchovy
as we had in the past in the Bay of Biscay. We must act now and not allow a new case of collapse in EU waters.
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Such a collapse is not only about the fish in the sea, but also about the jobs on land. To be precise, the sector
employs 1330 direct jobs in Croatia, around 1000 in Italy, and more in Slovenia. Catches are worth around
EUR 85 million per year. This excludes the secondary sector, with 570 processing enterprises with at
least 6700 employees on its own and worth EUR 150 million. This is why I have put forward an ambitious and serious
proposal, capable of effectively guaranteeing the long-term viability of these jobs and the benefits for EU citizens. I wish
to be absolutely clear on this point: without the steps taken in the Commission’s proposals, it is only a matter of one to
three years before the stock will fail and, in doing so, we would have most certainly failed the industry and EU citizens.

This multiannual plan was designed to allow these stocks to recover. Unfortunately, the majority of amendments voted
by the Committee on Fisheries are of serious concern and very problematic for the Commission. They are not in line
with the basic principles and objectives of the common fisheries policy (CFP); they deviate massively from the approach
agreed in other multiannual plans that are already adopted, like the North Sea and Baltic; and they derogate from key
legislation, such as the Mediterranean Regulation, the current European Maritime and Fisheries Fund (EMFF) and the
control regulation. Most importantly, some amendments would remove entirely the obligation to reach FMSY or any
target with a clear timeline, would eliminate the need to take safeguard measures if certain biomass levels are not
reached, and would minimise remedial actions. Amendment 48 also dilutes the landing obligation, which is a central
element of the CFP reform. Moreover, amendments completely ignored the scientific advice according to which anchovy
and sardines should be managed separately and removed the possibility of setting fishing opportunities on the basis of
FMSY.

Finally, the report, as adopted in committee, introduces provisions such as a 2% reduction of the combined catch level
of 2014 over the next four years. This is freezing the catch levels at their recent peak, which would neither prevent the
collapse of anchovy nor bring the stocks close to FMSY. Such amendments are much less ambitious than what has
already been agreed with third countries in the multilateral context of the General Fisheries Commission for the
Mediterranean (GFCM), meaning the deductions of 5% per year in the next three years. All this sends the wrong message
to our partners around the Mediterranean — in particular, after all the efforts deployed into garnering their support for
serious actions in favour of sustainable fisheries in both the MEDFISH4EVER declaration and the GFCM. It is also
essential to avoid double standards, whereby northern European Member States have to comply with FMSY and clear
timelines, while southern Member States have targets not in line with FMSY and no set timelines. Being the first
Mediterranean multiannual plan, this would set a bad precedent.

Therefore, I have to be very clear that these texts are not acceptable for the Commission. Keeping them would result in a
make-believe multiannual plan, which would be nothing more than a set of transitional measures that essentially will
allow to maintain current excessive overfishing. This is not enough, and this is not what we all promised European
citizens when we adopted the current CFP.

Finally, to end on a positive note, there were a number of sensible amendments in the Committee on Fisheries which
had been proposed to address some of the criticisms from the sector on the introduction of tax. These concerned
notably the introduction of an MSY biomass escapement strategy. In the end, they were not approved by the
Committee on Fisheries but have been re-tabled for tomorrow’s plenary vote. If adopted tomorrow, the Commission is
ready to examine these amendments in the light of scientific advice. We count on your support to take a responsible
decision that will allow us to live up to the basic principles and commitments of our CFP and to the standards of other
multiannual action plans. Only if we deliver on our joint commitments can we ensure the recovery of the stocks, and
thus the profitability of the fleet and livelihood of the coastal communities which depend on them in the mid— and
long-term.

Elisabetta Gardini, a nome del gruppo PPE. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, caro Commissario, ¢ imbarazzante
la sua presentazione. Non ho altri termini per definirla, perché lei sa bene che ha presentato una proposta che, se avesse
avuto il coraggio, avrebbe dovuto ritirare e presentare allora un’altra strategia, quella dell'escapement, che invece, artata-
mente — ci sono delle mail forwardate che lo dimostrano — dalla Commissione sono passati come emendamento per un
nostro collega. Questo ¢ un atto assolutamente antidemocratico e di prevaricazione sulle prerogative del Parlamento, di
cui la Commissione dovrebbe chiedere scusa. Scusa dovrebbe chiedere, perché noi potremmo anche accettare la escape-
ment strategy se potessimo emendarla e migliorarla e non prenderla come un emendamento di un collega, anziché di un
ripensamento della Commissione.
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Detto questo, ¢ chiara la volonta politica della Commissione di uccidere la pesca a favore dell'acquacoltura, che potrebbe
anche essere una strategia, ma non so se lei vuole anche il pesce pazzo dopo la mucca pazza. lo vorrei poter prendere
dei pesci cresciuti e vissuti in mare e che siano nutrizionalmente positivi e buoni per i miei cittadini, a cominciare dai
bambini ai quali non voglio dare il pesce che viene allevato chissa dove e chissa come.

Ha mai preso il salmone, qualche anno fa soprattutto, che quando lo si metteva nel forno usciva tutta la schiuma bianca
perché improvvisamente il salmone era talmente grasso, venendo dai vostri allevamenti, che era immangiabile. Io ero
appassionata di salmone e non ne mangio pit.

Quello che ¢ uscito dalla commissione per la pesca ¢ un testo equilibrato, un'ottima sintesi e in linea anche con la
Commissione generale per la pesca del Mediterraneo. Voi parlate sempre di cose sovranazionali, adeguatevi agli organi-
smi sovranazionali, non andate contro gli organismi sovranazionali.

La pesca italiana ha gia ricevuto un abbattimento incredibile, dal 2000 ad oggi & piu che dimezzato. Ovvio che il
pescato ¢ diminuito, ma ci sono gli Ecosurvey che ci dicono che gli stock sono molto migliori di quello che dicono i
vostri modelli. Volete credere alla realta o la realta ha bisogno dei vostri modelli teorici per essere vera. Ma vergognatevi!

Nicola Caputo, a nome del gruppo SED. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, secondo recenti pareri scientifici, gli
stock di sardine e di acciughe sono sottoposti nel mare Adriatico ad uno sforzo di pesca eccessivo. In quanto relatore
ombra ho condiviso il piano pluriennale per il mare Adriatico quale strumento per la gestione delle risorse biologiche
marine, con l'obiettivo di ricostituire gli stock e ripristinare la sostenibilita del settore.

Le misure gestionali proposte della relatrice Tomasi¢ sono insufficienti a garantire la sopravvivenza degli stock di piccoli
pelagici e l'assenza di azioni incisive potrebbe portare al collasso degli stock in brevissimo tempo. I dati sono chiari e
concordano con quelli del comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca della Commissione.

Negli ultimi anni si ¢ assistito anche ad una forte riduzione della taglia media del pescato. A trarre vantaggio dalla
proposta della relatrice sarebbero solo alcuni pescherecci che hanno accordi diretti con le grandi aziende attive nella
pesca industriale intensiva. La maggioranza dei piccoli pescatori italiani invece avrebbe bisogno di una regolamentazione
in grado di garantire lavoro per tutti, anche per gli anni a venire.

Ho presentato emendamenti sulla Biomass Escapement Strategy, che ritengo possano rappresentare un valido compro-
messo per tutelare una sufficiente biomassa in grado di garantire sostenibilita e riproduttivita degli stock, ma anche
flessibilita in caso di annate abbondanti.

Gli emendamenti prevedono che per i prossimi tre anni si adotti la proposta della relatrice Tomasi¢ — riduzione delle
catture del 4 % — e che dal 2023 se gli stock non saranno in salvo si passi alla Biomass Escapement Strategy.

Questa strategia ¢ condivisa anche dalle piti rappresentative associazioni di categoria italiane della pesca quale Federpesca
e Coldiretti Impresa Pesca. Vi chiedo, dunque, cari colleghi, di sostenere gli emendamenti sulla Biomass Escapement
Strategy per garantire che i piccoli pelagici continuino ad essere, anche in futuro, una fonte di reddito per i nostri
pescatori.

Czestaw Hoc, w imieniu grupy ECR. — Pani Przewodniczaca! Na wstepie pragne pogratulowac i serdecznie podzigkowaé
kolezance postance Tomasi¢ bardzo waznego sprawozdania w sprawie wieloletniego planu dotyczacego malych gatun-
kéw pelagicznych w Morzu Adriatyckim i polowdw tych zasob6éw. Pragne podkresli¢, Ze mamy pokoleniowy obowiazek
dazenia do zréwnowazonych pozioméw polowdw tych ryb i wlasciwego podejscia do ekosystemu morskiego. Nalezy
polawia¢ na takim poziomie, ktéry pozwoli osiaggnaé MSY, czyli maksymalny podtrzymywalny potéw, jednakze trzeba
pamietal, ze sardele i sardynki to istotny element ekonomiczny w dochodach sektoréw ryboléwstwa poszczegdlnych
panstw. Wieloletni plan musi opiera si¢ na faktach naukowych w calkowitej symbiozie z opinig spoleczng i z dobra
praktyka poszczegélnych krajow towiacych na tym basenie, zatem eksploatacja malych gatunkéw pelagicznych w Morzu
Adriatyckim z jednej strony musi by¢ oparta na stabilnych i skutecznych fundamentach zarzadzania i realizowana w
aspekcie perspektywy pokoleniowej, ale z drugiej strony na poszanowaniu nauki i opinii spofeczne;.
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Norica Nicolai, in numele grupului ALDE. — Doamna presedintd, domnule comisar, fird indoiali, planurile multianuale
sunt nu numai instrumente in acord cu politica noastrd comund de pescuit, dar si instrumente de responsabilitate,
pentru cd ele vizeazd protejarea stocurilor si crearea unor stocuri de peste care si poatd fi utilizate adecvat de populatie.
Este o certitudine, stimati colegi, cd in Marea Adriaticd stocurile de sardind si de angoa sunt supraexploatate. De aceea,
cred cd trebuie luate masuri si mdsuri care sd aibd utilitate si realitate in practici imediat, pentru cd orice continuare a
acestei supraexploatiri poate distruge stocurile de peste si nu cred cd asta isi doreste cineva.

Cu sigurantd, faptul cd masurile drastice propuse de Comisie afecteazd comunitdtile in zond si economiile locale si
regionale este o certitudine si in acest context trebuie sd ludim mdsuri pentru a gisi solutii pentru a suplini aceste locuri
de munci.

De asemenea, credem cd masurile care trebuie luate trebuie sd fie apropiate de solutii de date stiintifice dar si de solutiile
adoptate de GFCM si regretdm cd in acest raport nu se vorbeste decit de misuri de gestionare dupd primii trei ani, ceea
ce nu di posibilitatea — in opinia noastrd — de a adopta misuri pe termen lung. Considerdm ci este necesar si avem o
viziune pe termen lung asupra acestei situatii si propunerile noastre nu au fost acceptate, ceea ce — din punctul meu de
vedere — ridicd o mare problemd in continuare in legdturd cu gestionarea acestor stocuri.

Doresc si subliniez ¢ misurile propuse doar pentru aceastd perioadd sunt relativ echilibrate, dar nu le considerim
suficiente si credem cd aceastd abordare trebuie si fie balansati si echilibratd, favorizand si comunitdtile, dar si stocurile
de peste.

Marco Affronte, a nome del gruppo Verts/ALE. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, in due minuti avrei fatto vera-
mente fatica a elencare tutti i punti che mi preoccupano di questo piano, che ¢ passato in sede di commissione per la
pesca, ma per fortuna molti di questi li ha ricordati il Commissario Vella.

Sono quattro anni e mezzo che sono in questo Parlamento europeo e sono quattro anni e mezzo che sento parlare in
commissione per la pesca della situazione disastrosa del Mediterraneo, dell'85 % di specie sovrasfruttate, di un settore in
grave difficolta. Eppure, adesso che arrivano i piani pluriennali, che sono uno degli strumenti principi proprio della PCP,
vediamo subito quanto questi vengano in qualche modo diluiti, dimenticati, rovinati, ridotti a qualcosa che non ha
nessun senso, nessun valore, nessuna efficacia.

I piano per I'Adriatico prevedeva come proposta iniziale le quote. In Mediterraneo di quote non si pud parlare, sono un
tabll e sono un qualcosa che non puo essere nemmeno preso in considerazione. I colleghi che sono cosi tanto preoccu-
pati delle ricadute socioeconomiche non pensano alla ricaduta socioeconomica di uno stock che puo collassare, e che
quindi lascerebbe a piedi le persone che lavorano e che guadagnano su questo stock, e non pensano nemmeno al fatto
che dove gli stock sono pescati in maniera sostenibile, la redditivita della pesca ¢ aumentata in maniera notevole e quindi
con grande ritorno proprio socioeconomico.

Adesso abbiamo per le mani un piano che non abbiamo mai visto negli altri piani pluriennali che abbiamo fatto. Non ¢
pluriennale perché dura soltanto tre anni. E scomparso il concetto di massimo rendimento sostenibile e soprattutto non
da nessun ascolto alle preoccupazioni della scienza o meglio sceglie a quale scienza dare ascolto. Ricordo alla collega
Gardini che gli Ecosurvey che lei ha citato sono fatti sui demersali, mentre questo qui ¢ un piano per i pelagici. Sono due
dati che non si possono mettere insieme, basterebbe un minimo di conoscenza scientifica per saperlo.

Invece lo CSTEP ci dice che gli stock sono in grave crisi e che uno dei due rischia di collassare. Quindi serve una misura
molto pitt efficace di quella che abbiamo in questo piano e spero che l'alternativa che domani avrete in lista, cioe quella
dell’Escapement Strategy, possa almeno passare per dare in modo ai pescatori di sostenersi con questa risorsa economica.
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Anja Hazekamp, namens de GUE/NGL-Fractie. — Voorzitter, de Middellandse Zee is groot en de Middellandse Zee is diep
maar de bodem is toch in zicht. Vissen en andere diersoorten in de Middellandse Zee verdwijnen in een zorgwekkend
tempo, met name in de Adriatische Zee, waar alleen al in de afgelopen vijftig jaar de helft van alle zeezoogdieren en
vissen is verdwenen. Wetenschappers waarschuwen dat de druk op het ecosysteem zodanig groot is dat als we nu niks
doen het point of no return aanstaande is. Er is geen weg terug als we op deze voet doorgaan. Dan zullen de plant- en
diersoorten in de Adriatische Zee ten dode opgeschreven zijn.

De afgelopen jaren was ik nauw betrokken bij de visserijplannen van de Noordzee en de Oostzee en die plannen waren
al niet best, maar dit plan voor de Adriatische Zee slaat werkelijk alles. Dit is een carte blanche voor overbevissing, een
carte blanche om ansjovis en sardines uit te roeien, soorten die heel belangrijk zijn voor het ecosysteem van de
Adriatische Zee.

Ik vind dan ook dat de rapporteurs, die dit visserijplan hebben opgesteld, zich heel diep moeten schamen. Zij zetten het
voortbestaan van ecosystemen op het spel en ik hoop dat het Parlement daar een stokje voor gaat steken. De Adriatische
Zee heeft een reddingsplan nodig, een plan dat de overbevissing ni stopt en niet over drie jaar, nd, zoals afgesproken is
in de duurzame-ontwikkelingsdoelen van de Verenigde Naties.

Voorts ben ik van mening dat de Europese landbouw- en visserijsubsidies moeten worden afgeschaft.

Rosa D’Amato, a nome del gruppo EFDD. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, in Adriatico si produce il 70-80 %
delle sardine e delle acciughe italiane e operano oltre 160 imbarcazioni e mille operatori. Negli ultimi cinque anni, pero,
la filiera ha perso il 50-60 % del suo valore a causa della concorrenza. Per questo abbiamo pensato ad interventi di
gestione che hanno nella giusta considerazione il reale stato delle risorse e che non si basano solo su approcci precau-
zionali.

In generale, prima dell'adozione di un piano di gestione, sarebbe opportuno condurre una valutazione di impatto, sia
sulla reale disponibilita delle risorse ittiche che sugli aspetti socioeconomici, cosi come stabilito anche dal regolamento di
base sulla politica comune della pesca, che toccano da vicino le micro, piccole e medie imprese, che sono soprattutto
italiane.

L'introduzione di un sistema di quote rischia di condurre lintero settore al collasso dopo oltre ventanni di crisi.
L'obiettivo di questo piano € conseguire e mantenere il rendimento massimo sostenibile per gli stock interessati, rendere
il settore della pesca sostenibile e fornire un quadro di gestione efficace. Con questa proposta di regolamento ci si
oppone ai tentativi della Commissione di istituire delle quote. Cosi come la voteremo domani offre una stabilita relativa
al settore. Qualsiasi cambiamento rispetto a questa strategia potrebbe perturbare il mercato dell'Unione, aprire spazi per
aumentare le importazioni da paesi terzi e mettere il settore della pesca in una posizione di mercato iniqua.

La proposta votata in commissione per la pesca si basa invece su una gestione dello sforzo di pesca e rappresenta la
reale necessita del settore con una sostenibilita biologica, ma anche economica e sociale. Domani votiamo con cos-
cienza.

Jarostaw Walesa (PPE). — Madam President, this strategic file has been long awaited and I hope that we will avoid any
unnecessary delays. The aim of this proposal is to establish a framework for the management of Adriatic pelagic stocks.
It should provide a balanced approach to the sustainable exploitation of these stocks, because this will lead to the
stability of fishing opportunities, and that in turn will lead to the secure livelihood of fishermen. At the same time, it
should guarantee that this management is based on the most up-to-date scientific advice regarding the status of stocks
covered, and also interactions between species and other aspects related to the ecosystem and fisheries.

There are two points I would like to mention right now. Firstly, the most important thing is the implementation of the
Common Fisheries Policy — the reform and the regionalisation as well. The voice of the regions must be heard and put
into practice. Secondly, I have always been a big supporter of flexibility of management plans. They should be flexible
enough to react to changes in fish populations based on scientific advice, and I hope that the negotiating team will be
striving for this during their trilogue negotiations.
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Ricardo Serrdo Santos (S&D). — Senhor Presidente, Senhor Comissdrio, desde jd o satido pela sua intervengdo. O
principal e final objetivo da Politica Comum de Pescas é que a atividade seja realizada da forma mais sustentdvel
possivel, ndo s6 do ponto de vista econémico, mas também social, econémico e ambiental.

Todos os pareceres cientificos demonstram que a situacdo dos pequenos peldgicos no Adridtico é critica e que medidas
adicionais de gestdo especificas e concretas que permitam a recuperagio das populagdes de biqueirdo e sardinha tém de
ser urgentemente implementadas.

A proposta aprovada em Comissdo de Pescas peca, desde jd, pela sua limitacdo temporal, ja que as medidas de gestdo
propostas tém como limite 2022 e alteram muito pouco as medidas que estio atualmente implementadas e que os
diferentes pareceres cientificos indicam néo serem suficientes.

Apbs negociagdes intensas e conversagdes entre os diferentes interessados, foi encontrado um consenso que permite,
sem alterar a proposta da relatora, definir medidas de gestdo a aplicar apés 2022 e que alteram, substancialmente, a
forma de gestdo preconizada até aqui.

Com as alteragdes ressubmetidas pelos socialistas e democratas, pretende-se assegurar que, com informacdo cientifica
recolhida anualmente, se definam as capturas que permitam manter biomassa reprodutora perto de um nivel constante.

No S&D, defendemos que apenas com estas medidas adicionais serd possivel manter esta pescaria e evitar o colapso dos
pequenos peldgicos no Adridtico. O Comité Cientifico, Técnico e Econdmico da Pesca conclui que haverd um colapso
das populagdes de pequenos peldgicos, caso se mantenham apenas medidas como as propostas pela relatora.

As avaliacdes da Comissdo Geral das Pescas para o Mediterrdneo da FAO vdo também no mesmo sentido. Sabendo que
os efeitos serdo enormes para pescadores, empresas e comunidades locais, a curto e médio prazo, incentivo-vos amanha
a votarem favoravelmente as alteracdes 93 e 97.

Sra. Tomasi¢, pode haver um mar com peixe e sem pescadores, pode haver um mar com peixe e com pescadores. Uma
coisa ¢é certa: ndo pode haver um mar sem peixe e com pescadores. Sem uma biomassa constante de reprodutores
disponiveis, ndo haverd recrutamento e, como nio hd geracdes espontineas na Natureza, sem recrutamento ndo haverd
peixe e sem peixe ndo haverd pescadores.

Note Mapiag (ECR). — Kupia Mpoedpe, kat apyic da fdeka va ouyyapsd mv eonyrpia, kupia Tomasié, yia mv édeor
ne. Eivar pia éxdeon wooppomnuévr, n onola Aapfaver unodyn Ty TPOOTAGIA TOV TOMIKOV KOWVGVIGY KAl TO HEYAAd KOWWGVL-
Kookovopika mpoPAfpata mou propet va umapEouv.

Kupie Vella, piknoa pe toug éNMves alieig kar {ftoa ) yvopn tous. Mou einav, Aomov, 0Tt Toug kavomotolv ot pudpicelg
e Teviknc Emtponrg ANeiag yia t Meooyeio (TEAM) nou toyouv orjpepa. [Ipokertar yia pétpa mou ekgdnoav to 2016 kat
divouv Aoeig ota mpofAnjpata, onodte pmop® va mo Ot ot aleig elvar evyapiotnpévol. QoTOc0, MpEMeL va TpoctEoute, Eimav ot
ENveg alieig, Ta ypi-ypt, Ta omoia UTEPANLEOUY Kal £X0UV KATAGTPOQIKEG GUVETELES. QUG TPOG To VEPa auTo, amarteitar peyahn
npootaota. EmmAtov, autd mou {nrolv ot éNAnveg alieig, mou @royomoudnkav and Ta pvipovia, eivar emevdvoels. Eivar n
duvatotta va ekouyxpovicouv Tov alieutikd toug otoho. Na pmopolv va ahiebouv mépa and v Adpiatikr kat oe GAAeg
meploxéc mépa anod g eENAnviké JANaooes, yio va HmopEcouv £T0L Vo 600UV TO EmayyeAa Toug. Auta eivar Ta dépata mou
detouv ot ENnveg alieig, kupie Vella.

Ivan Jakov¢i¢ (ALDE). — Postovana predsjedavajuca, Zelim odmah na pocetku vrlo jasno podrzati izvjestaj gospode
Tomasi¢ jer ovaj izvjeStaj kako ga je ona postavila ide u korist onih ljudi koji se bave ribarstvom na Jadranu.

Podsje¢am vas da sam bio izvjestitelj za jadransku i jonsku makrostrategiju Europske unije gdje je i ribarstvo jedan od
stupova te makrostrategije.
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Plavi rast. Kakav ¢emo plavi rast imati ako po¢nemo uvoditi takvu vrstu politike koju predlaze Komisija? Ja Zelim biti
potpuno jasan: ovdje imamo gotovo povijesni dogovor hrvatskih, talijanskih i slovenskih ribara. Ja se ne sjeam kad se
to dogodilo oko bilo koje teme. Ovo se sada dogodilo. Molim vas, gospodo iz Komisije, molim vas, kolegice i kolege da
uvazite tu Cinjenicu i da idemo u korist onih koji Zive od ribe. Pa valjda oni malo viSe misle o svojoj buduénosti nego
§to ovdje ¢ujem ponekad, od nekih, dusebriznicke stavove. Ja razumijem neke teze, ali ne razumijem zasto bismo isli
protiv onih koji upravo Zive od ribarstva na Jadranu.

Mireille D’Ornano (EFDD). — Madame la Présidente, autrefois d’'une taille moyenne de 15 centimétres, la sardine ne
mesure plus aujourd’hui que 11 centimétres en Méditerranée. Les anchois sont également touchés par ce phénomene
alarmant. Pire, ces pélagiques meurent désormais beaucoup plus jeunes, a tel point que les sardines et les anchois 4gés
de plus de deux ans ont disparu. La petite taille des poissons a bien sar une incidence sur leur commercialisation, mais
cela souléve aussi la question de la pollution, qui n’a jamais été aussi grave, surtout en Méditerranée, et qui touche
également le plancton, principale alimentation de ces poissons.

Il est bien str indispensable de gérer les stocks, mais cela pourrait se faire sans I'Union européenne, puisque cest la
Commission générale des péches pour la Méditerranée qui est compétente en la matiére sur le plan international.

L'Union européenne serait davantage utile si elle faisait cesser de toute urgence les rejets de produits chimiques polluants
en Méditerranée plutot que d’enchainer les grandes déclarations sur I'environnement. Parler c’est bien, traiter les causes,
c'est mieux.

Werner Kuhn (PPE). — Frau Prisidentin, Herr Kommissar, verehrte Frau Kollegin Tomasi¢! Dieser Plan ist eine logische
Konsequenz aus dem, was wir sozusagen iiber mehrere Jahre auf der Grundlage der basic regulations fur die gemeinsame
Fischereipolitik entwickelt haben: Ostseeplan, Nordseeplan, Western Waters.

Natiirlich miissen wir uns auch mit den Bestinden im Mittelmeer intensiv beschaftigen. Das steht aufSer Frage. Hier geht
es in der Adria um einen Fangbereich, der relativ klar abgegrenzt ist — auch geografisch klar abgegrenzt ist —, um
Sardinen und Sardellen, pelagische Arten, die letztendlich auch — entweder mit der stillen Fischerei oder mit Schlepp-
netzfischerei — gefangen werden.

Die wissenschaftlichen Evaluierungen zur Biomasse sind notwendig und sind auch iiber Jahre hinweg gemacht worden,
aber sie haben natiirlich auch einen Toleranzbereich zwischen —20 % und +20 %. Deshalb miissen wir mit einer
Quotierung auch sehr vorsichtig umgehen, denn es wird das erste Mal sein, dass wir das sozusagen innerhalb des
Mittelmeerraums in Angriff nehmen. Es ist unser gemeinsames Ziel: maximum sustainable yield. Wenn diese Quotierung
eingefiihrt wird und eine drastische Reduzierung fiir die Fischerei, fiir den kleinen Sektor ins Auge gefasst wird, dann
miissen natiirlich auch sozio6konomische Mafinahmen da sein, die wir aus dem EMFF, aus dem European Maritime and
Fisheries Fund, begleiten: zeitweilige Stilllegungen, die dann auch entsprechend vergiitet werden, Fangausfallprimien, die
entsprechend vergiitet werden. Auch die Mitgliedstaaten miissen dort eine Kofinanzierung in Angriff nehmen. So kénnen
wir dann auch nur einen iiber mehrere Jahre hinweg bestehenden Wiederauffiillungsplan organisieren, damit sich die
Bestinde dann auch wieder erholen konnen. Das ist fiir die Fischerei ja auch ganz wichtig. Aber wir wollen natiirlich
auch nicht, dass die kleine und handwerkliche Fischerei sozusagen insolvent wird, bankrott geht, sondern wir miissen sie
finanziell so lange unterstiitzen, bis die Biomasse wieder so klar und so deutlich ist, dass eine gute Nachwuchsproduk-
tion da sein wird.

In diesem Sinne kann ich nur sagen: Unser gemeinsames Ziel ist maximum sustainable yield — maximal maoglicher Daue-
rertrag —, Arbeitsplatze erhalten, aber auch, die touristische Attraktivitit dieser Fischereihdfen an der Adria zu erhalten.
In diesem Sinne miissen wir mit Vernunft an diesen adriatischen Plan herangehen.

Isabelle Thomas (S&D). — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire — qui venez de Méditerranée —, mes chers
collegues, la Méditerranée se meurt et nous la regardons mourir. Non seulement les pétroliers y nettoient leurs cuves,
non seulement l'intensité du trafic conduit a des collisions polluantes comme celle du mois dernier, mais en plus elle se
vide de ses richesses sous l'effet de notre impuissance a réguler I'activité de la péche.
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Le rapport du Parlement sur le plan pluriannuel des petits pélagiques de la mer Adriatique ne prend pas la mesure de ces
enjeux. Certes, la proposition législative de la Commission aurait pu étre un peu plus ambitieuse, mais au moins pro-
posait-elle une harmonisation avec les plans pluriannuels en Europe. La version votée en commission de la péche la vide
de sa substance: pas de TAC (totaux admissibles de captures) ni de quotas, abandon du rendement maximum durable,
remplacé par la référence aux limites biologiques, suppression de I'échéance de 2020 sur l'objectif de mortalité et
suppression de la protection des juvéniles.

Nous sommes bien loin des objectifs de la politique commune de la péche. Y aurait-il une Europe coupée en deux,
comme pour la directive «soufre» par exemple? Une Europe a géométrie variable, parfois dans le sens de la durabilité,
parfois celle de l'irresponsabilité? Non seulement le compte n'y est pas pour préserver la Méditerranée, mais les inégalités
ainsi créées désintégrent le projet européen. Je le regrette pour M™ Tomasi¢, car je respecte beaucoup son travail — et elle
a beaucoup travaillé —, mais je vous engage demain a voter les amendements 93, 94, 95, 96, et 97 pour faire entrer la
Méditerranée dans I'¢re de la durabilité.

Pyynnastd mydnnettavat puheenvuorot

Sedn Kelly (PPE). - Madam President, rarely have I seen such a divergence of opinions, both within and beyond
political groups and with the Commission, as on this topic.

I think everybody here wants to see fishermen thrive, they want to see fish stocks increase, but obviously there is a
dilemma in the Adriatic which needs to be addressed. When you have a situation where, as has been quoted, sardines go
from 15 inches to 11 inches, that has to be explained. What's going on? If that happened to the human race, if over a
period of years people declined by four or five inches, there would be an investigation and discussion. I think Mr Kuhn
gave the most balanced view when he said if there needs to be measures, the fishermen have to be helped by compen-
sation, maybe even co-financing.

A few weeks ago we brought a fishing delegation from the European Parliament to my constituency, and one of the
points made by the fishermen is that they felt their voices weren’t heard enough. I think it is important to bring
stakeholders, those who are on the sea every day, more into the discussion, and allow them to have their say and let
them feel that they are part of the solution, not the problem.

Igor Soltes (Verts/ALE). — Gospa predsednica. Tudi sam podpiram pravzaprav stalisce o tem, da, ko se govori o tako
pomembnih temah, kot je na neki na¢in omejevanje ribolova posameznih vrst rib v Jadranu, da bi glede te teme morali
z vso resnostjo prisluhniti tudi ribicem.

Ker ribistvo je zelo tezek poklic in ribistvo za te, posebej $e male ribice, je edini vir dohodka. In zato gre tudi pri teh
vprasanjih za zelo obcutljivo temo. Kako po eni strani najti ravnoteZje med interesi in seveda potrebami ribic¢ev za
ustvarjanje prihodka in po drugi strani za za$cito ribjega staleza sardonov, sardel in drugih ribjih vrst, ki se nevarno
zmanjsuje.

In tukaj mislim, da so potrebni dolgoro¢ni ukrepi, ki morajo temeljiti na znanstvenih dokazih, ne na nekih kratkoro¢nih
potrebah in ukrepih, in na ta nadin zagotoviti tudi dovolj obnovljivega ribjega staleza. Sicer ribi¢i ne bodo imeli kaj
loviti.

(Pyynndstd myonnettdvit puheenvuorot péadttyvat)

Karmenu Vella, Member of the Commission. — Madam President, I would like to thank colleagues for their interventions
and valuable views. I would like to turn straightaway to some of the specific points raised by honourable Members this
evening.

Let me remind you that, according to the common fisheries policy (CFP), conservation measures have to be based on
best scientific advice. This does not mean that we can base our management proposal on individual scientific opinions.
It means that we should use scientific advice that has been validated by the competent scientific bodies, such as the
Scientific, Technical and Economic Committee for Fisheries (STECF) or the General Fisheries Commission for the
Mediterranean (GFCM) Scientific Advisory Council on the basis of a thorough review process. Such scientific advice
cannot simply be dismissed because the outcome is disliked.
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Let me comment on the escapement strategy. The maximum sustainable yield (MSY) biomass escapement strategy is a
model already used by the International Council for the Exploration of the Sea (ICES) to manage nine short-lived
species, for instance, in the North Sea, the Bering Sea or the Bay of Biscay, and it has been very successful, for instance
for anchovy in the Bay of Biscay. For highly valuable stocks like Adriatic sardine and anchovy, the escapement strategy
allows fishing a higher fraction when the stock biomass is high and a smaller fraction when the stock is low, but always
maintaining a high probability of sufficient biomass. In the long term, it should ensure higher catches while maintaining
a low risk for the stock. STECF considers that the escapement procedure could be an appropriate tool to manage small
pelagics in the Adriatic and to achieve the MSY objectives.

With regard to the socio-economic situation: the socio-economic situation of the fisheries sector is closely linked to the
stock situation. Healthy fish go hand in hand with healthy profits. This can clearly be seen in sea basins where we have
moved to FMSY and profitability has increased. This means that if we do not act or if our action is not ambitious
enough, notably when we have a stock close to collapse, the socio-economic cost risks being very high.

With regard to the emergency measures, given the management void for Adriatic small pelagics in 2019 and given the
delay with this proposal for the multiannual plan, we proposed transitional emergency measures in the GFCM annual
meeting in October. These measures establish an increased number of spatial temporal closures and a catch reduction
of 5% per year until 2021. These measures will apply to the EU fleets and will be transposed in the TAC and Quota
Regulation of the next three years.

Someone asked why we are moving away from existing measures. Evaluations of the existing management framework
have concluded that it is ineffective and insufficient to ensure the stocks will be fished sustainably by 2020. STECF has
advised that managers consider using catch or landing restrictions as a more effective management tool for small
pelagic. For example, even if effort is reduced by 20%, this does not necessarily translate into a 20% reduction in catches
or fishing mortality. If a vessel comes across a school of small pelagic fish, it can take a large quantity in a short amount
of time. Reducing catches, on the other hand, translates directly into an equivalent reduction of fishing mortality.

I would like to make three other comments: first of all, that quotas in the Mediterranean do not work; I totally disagree
with this. Quotas in the Mediterranean have worked. The only stock in the Mediterranean which managed to recover
was tuna, and tuna was recovered with a quota management plan set by the International Commission for the
Conservation of Atlantic Tunas (ICCAT).

Another argument is that fishermen in the south should not be expected to do the same as those in the north. Why?
What is the difference? The difference is compliance and the difference in the result is very significant. We have fisher-
men in the north — in the Baltic and in the North Sea, on the Atlantic — complying and their stocks have improved.
Their profitability has improved. Quotas and management have given the result. Ten years ago, we had nine stocks at
MSY. Today, thanks to management by quota, we have 54 stocks at MSY. This cannot be said of the Mediterranean,
where we have 90% stock still being overfished, and where we have stocks still deteriorating and we will have almost
non-existent profitability.

Finally, my last comment concerns the suggestion that I should be ashamed and that I am escaping responsibility. I do
not think this is fair. I am not ashamed because I am acting in the long-term interest of the fishermen and in the long-
term interest of the stocks. I would be escaping responsibility if I were ignoring scientific advice and if I were supporting
overfishing.

In the Mediterranean it was always said that quotas, rules and regulations do not apply. Why? Because in the
Mediterranean the Member States are not alone. We have North African countries with us. So rules and quotas only
apply to EU Member States, but not to North African countries. Again, this is far from the truth. Here we have two
stocks which are dwindling. They only concern three of our Member States and still they do not want to manage. Why?
Because they want to be different from the fishermen in the north.
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Finally, let me finally remind everyone that all member countries in the Mediterranean signed the MedFish4Ever
Declaration in Malta to start better protecting our Mediterranean fish stocks. May I ask if it's going to be our own
Member States who run away from this commitment. I hope that tomorrow this House will adopt a report which will
set the Adriatic multiannual plan on a course very much in line with the CFP and with other multiannual plans (MAPs).

Ruza Tomasié, Rapporteur. — PoStovana predsjedavajuca, iskoristila bih ovu priliku i zahvalila izvjestiteljima u sjeni na
njihovom doprinosu, kao i ostalim kolegama iz Odbora za ribarstvo i svima koji su sudjelovali u ovoj raspravi. Velika
hvala i ribarima, njihovim udruZenjima i drzavnim institucijama jadranskih zemalja ¢lanica ¢&ija su iskustva, podaci i
prijedlozi bili klju¢ni za izradu ovoga izvjes¢a. Dakle, mela sam u svome dvoristu.

Univerzalna rjeSenja ne mogu dati ocekivane rezultate i zato mi je drago da su pri izradi ovog izvje$¢a razmotreni razni
prijedlozi svih relevantnih dionika. Najkvalitetnija rjeSenja koja imaju gotovo plebiscitarnu podrsku ribara i struke nasla
su svoje mjesto u izvjes¢u i sad je na nama da im damo politicku potporu.

Prijedlozi Komisije koji neupitno vode slabljenju nase ribarske industrije, gubitku radnih mjesta, ekonomskom jacanju
tre¢ih zemalja na $tetu ¢lanica Unije i srednjoro¢noj diskriminaciji jadranskih ribara u odnosu na ostatak Sredozemlja,
neprihvatljivi su. Gradani su nas birali da $titimo njihove, a ne tude interese.

Sigurna sam da ¢e ovo izvjesée dobiti podrsku Parlamenta jer je utemeljeno na rjeSenjima sukladnima preporukama
GFCM-a koja ve¢ daju rezultate. Uvodenje kvota odbijaju i ribari, i struka, i znanstvenici, i vlade drzava ¢lanica koje
izlaze na Jadransko more. Smatram da je Komisija ovdje zauzela dosta rigidnu poziciju, ali isto tako vjerujem da postoji
prostor za promjenu te pozicije nakon $to Parlament usvoji ovo izvjesce.

I, gospodine povjereniCe, ovo usporedujete s tunama — ovo nema veze jedno s drugim. Vi znate da $to se tiCe tuna,
kvote nisu bile jedino $to je obnovilo tune. Isto tako, kad su se kvote podigle, mi nismo mogli vratiti sve one poslove,
sve one brodove koje su ribari izgubili. Dakle, ne Zurimo, idemo polako, moramo zastiti riblji fond, ali moramo zastititi
i ribare, pogotovo one koji Zive na otoku i priobalju.

Puhemies. — Keskustelu on péittynyt.

Adnestys toimitetaan tiistaina 13.11.2018.

16. Powodzie w Europie (debata)
Puhemies. - Esityslistalla on seuraavana komission julkilausuma tulvista Euroopassa (2018/2928(RSP)).
Tassd keskustelussa ei anneta pyynndstd myonnettivid puheenvuoroja eikd sinisen kortin kysymyksid hyvaksyta.

Corina Cretu, Member of the Commission. — Madam President, allow me to express, on behalf of the European
Commission, my most sincere condolences to the families of those who have perished in the recent floods throughout
Europe.

Quite tragically, these events have highlighted our vulnerability to both natural and man-made disasters. Hence the
continued need for investing on the ground in better preparedness and better prevention. EU support should help
regions become more resilient and more sustainable. This is the rationale behind the cohesion policy.

You know very well that under the current programming period, almost EUR 8 billion have been channelled to the
climate change adaptation and risk prevention. Clearly, disaster risk management is a main focus of our policy. We
invest in early warning systems, awareness-raising, flood-protection infrastructure, green infrastructures such as flood
plains or green urban spaces.
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Besides prevention, we work on preparedness, in particular support for equipment and vehicles or training for civil
protection units.

It is also important to mention the contribution of the EU’s rural development policy. Support includes investments for
the restoration of damaged agriculture and forestry land and production capacity, the restoration of rural infrastructure
and preventive actions and risk-management tools for farmers.

But building prevention and resilience is a very complex process which entails a long lasting match between public
investment and the reality on the ground. This is why, following the disasters of last year, the Commission adopted
the so-called ‘risk EU package’, which included a screening of all relevant operational programmes. The aim here was to
see whether there were any gaps in the support we provided.

The good news is that the current priorities in our programmes already match very closely with the highest risk that
Member States have identified themselves in their national risk assessments. This is partly thanks to our funding.

More generally, we offer flexibility in our programmes. This means amendments can be proposed and swiftly agreed to
shift resources towards areas that are most in need. So, if changes are necessary, they can still be made under the current
funding period.

The Commission is also supporting Member States in the implementation of the Floods Directive and will publish by
the beginning of next year, an assessment for the first flood risk management plans prepared by the Member States
under this directive. This mapping will allow adequate and coordinating measures to reduce flood risk.

Besides a long-term approach to natural disasters, there is, of course, an emergency dimension. The Commission’s risk
EU package, which I just mentioned, was also introduced to upgrade the EU’s emergency response, notably by revising
the European Union'’s civil protection mechanism put in place in 2001 to provide external assistance to Member States
or a third country. It goes without saying that the Commission stands ready to help any affected country through this
mechanism.

Last, but not least, we have the EU Solidarity Fund, directly managed by my services. The European Union Solidarity
Fund is pivotal as it complements rapid-response measures helping regions and countries to restore essential infrastruc-
ture, ensure continuity of public services, assist populations and protect cultural heritage. The Commission’s services are
currently working hand-in-hand with the Italian and Austrian authorities who are considering applying for solidarity
assistance after the recent floods. As always, we stand ready to help them throughout the process.

Thank you for your attention and I am looking forward to our debate.

Puhemies. — Haluan vield selventdd, ettd tissd keskustelussa on vain yksi kierros poliittisten ryhmien puheenvuoroja, ei
siis pyynnostd myonnettavid puheenvuoroja eikd sinisen kortin kysymyksia.

Herbert Dorfmann, im Namen der PPE-Fraktion. — Frau Prasidentin, geschitzte Frau Kommissarin, liebe Kolleginnen und
Kollegen! Ja, in der Tat, in den letzten Tagen im Oktober und in den ersten Novembertagen ist ein Unwetter iiber ganz
Europa gezogen, und das hat insbesondere auch den Alpenraum und den italienischen Alpenraum ganz massiv betrof-
fen. In meiner Region, in Sidtirol, in Trentino, vor allem auch im besonders betroffenen Belluno hat es iiber Tage
geregnet, es ist zu Uberschwemmungen gekommen, und Windbden bis zu 200 Stundenkilometern haben ganze Wilder
umgeknickt. Millionen von Kubikmetern Holz liegen jetzt und miissen aufgearbeitet werden. Allein in meiner Region
sind 1,1 Millionen Kubikmeter Holz betroffen. Besonders tragisch ist dies, weil es sich hier auch um ein Weltnaturerbe
der Unesco handelt, in das Wunden geschlagen wurden, die iiber Jahrzehnte sichtbar sein werden. Die Walder wachsen
ja nicht von heute auf morgen nach.

Aber was ganz besonders tragisch ist: Es sind auch Menschen ums Leben gekommen: Insgesamt sind in Italien — es war
ja auch Siiditalien, die Region Sizilien besonders, betroffen — 32 Menschen ums Leben gekommen. In meiner Region ist
ein freiwilliger Feuerwehrmann, der in der Nacht versucht hat, Menschen zu helfen, bei dieser Arbeit fiir seine Mitmen-
schen ums Leben gekommen, was ich als ganz besonders tragisch empfinde.
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Quindi, penso che sia bene che facciamo questo dibattito oggi, anche per mostrare la nostra solidariet3, e condivido in
pieno quello che lei, signora Commissario, ha detto appena adesso. Ma la solidarieta deve diventare concreta. E certo che
serve anche la prevenzione, pero la gente colpita della prevenzione in questo momento ha poco vantaggio, serve aiuto,
serve l'ajuto concreto.

Quindi dobbiamo fare di tutto affinché si apra il Fondo di solidarietd. Viviamo in Italia in un momento dove a volte mi
sembra che I'Unione europea viene resa responsabile per tutto. L'Unione europea ¢ responsabile per le difficolta econo-
miche del paese, per le infrastrutture che crollano e per i flussi migratori. Viene dipinto un quadro molto buio
dell'Unione europea.

Quindi questa ¢ anche un’occasione per noi. Un’occasione per far capire agli italiani e alla popolazione italiana che esiste
'Unione europea che aiuta, I'Unione europea solidale, I'Unione europea che in un momento di difficolta sta dalla parte
della gente, e quindi dobbiamo sfruttare questa occasione. Dobbiamo veramente cercare di far presto, di dare anche una
risposta alla richiesta del governo italiano, che ha dichiarato lo stato di calamita nazionale, affinché ci siano le possibilita
di aiuto del Fondo di solidarieta europeo e che ci siano anche presto.

Michela Giuffrida, a nome del gruppo SED. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, cara signora Commissario, grazie
per questo dibattito, che peraltro avevamo vivamente sollecitato, sulle recenti inondazioni in Italia, nel Sud Europa e
purtroppo nella mia terra, la Sicilia, dove in sole 24 ore € caduta la meta della pioggia di un intero anno e la tragedia ha
avuto le dimensioni di 12 morti e centinaia e centinaia di milioni di euro di danni e a infrastrutture e coltivazioni.

Grazie per le sue condoglianze e per la sua solidarieta, che estendero alle famiglie delle vittime di una tragedia assurda in
un inferno di acqua, fango, incuria e disinteresse. Pensi che il cadavere dell'ultimo disperso, un giovane medico che stava
andando al lavoro, € stato recuperato solo quattro giorni fa.

In poco pitt di dieci anni, i disastri naturali sono costati all'Unione europea circa 100 miliardi di EUR. Parliamo di un
terzo dell'intero bilancio che I'Unione dedica per le politiche di coesione. E palese che, di fronte a massicci cambiamenti
climatici, se si vogliono limitare i danni bisogna aumentare gli interventi di prevenzione e che la politica di coesione
debba essere lo strumento per supportarli oltre al Fondo di solidarieta.

Le autorita locali e regionali beneficiarie delle misure di coesione sono anche le prime a confrontarsi con gli impatti dei
disastri. La prevenzione delle calamita ¢ tra gli assi centrali dello sviluppo regionale, ed & chiaro che la coesione deve
diventare la prima fonte di finanziamento per la prevenzione e la lotta al cambiamento climatico, se pensiamo che,
secondo dati dell'Ispra, entro un secolo 'aumento della temperatura media in Italia potrebbe addirittura superare i due

gradi.

Le misure di prevenzione e gli interventi sono lasciati agli Stati membri dell'Unione europea. A loro spetta investire e
spendere per politiche infrastrutturali, ma gli Stati e le regioni spesso dimenticano di farlo o non possono sostenere gli
investimenti necessari. Allora, signora Commissario, adesso c'¢ bisogno davvero dell'intervento dell'Unione europea,
perché i 114 miliardi dedicati a misure di risposta ai cambiamenti climatici, che sconta il nostro bilancio, non sono
pill necessari.

C’¢ bisogno di fronte a una sciagura immane, quale abbiamo registrato nella mia terra solo dieci giorni fa, di tutta la
solidarieta concreta, dell'aiuto, di supporto, dei fondi, dei risarcimenti per chi addirittura, oltre alla vita, ha perso anche
quello che era il proprio lavoro, la propria quotidianita. E proprio in queste situazioni che I'Unione europea deve
concretamente far percepire ai cittadini la propria presenza e la propria, scusatemi, utilita.

Remo Sernagiotto, a nome del gruppo ECR. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, saluto la signora Commissaria che
mi fa molto piacere vedere, perché nei pochi minuti, nei pochi secondi che abbiamo, io vorrei concentrarmi su quello
che ¢ successo nel Sud Europa nei giorni passati e vorrei concentrarmi in particolare in una provincia, la provincia
montana per eccellenza: la provincia di Belluno, la provincia delle Dolomiti, per capirci tra noi europei.

Vede, Ii sono successi fatti cosi gravi che abbiamo sentito il dovere di muoverci come comunita veneta. Sono arrivati
migliaia di volontari, sono caduti 100 000 ettari di boschi, boschi tutelati da sempre, signora Commissario. C’¢ un
modello 1i che si chiama «e regole», che hanno tutelato quel straordinario territorio che ¢ un territorio molto bello ma
molto difficile.
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Li abbiamo commesso anche qualche errore. Il primo errore lo abbiamo commesso quando abbiamo deciso di far
transitare 'energia via aerea attraverso dei fili e dei pali. Questo ha comportato il grande disastro: migliaia ¢ migliaia di
utenze cancellate per giorni, persone in grandissima difficolta. E tutto questo perché negli anni passati non si ¢ voluto
spendere qualche soldo in pili per interrare quei cavi.

lo devo ringraziare 'onorevole De Carlo, nonché sindaco di una comunita in provincia di Belluno, perché mi ha
accompagnato ¢ mi ha fatto comprendere quanto sia importante. Ho gia finito il mio tempo, ma vorrei concludere
con tre fatti molto molto importanti. Vede, la basilica di San Marco ¢ stata sommersa totalmente. Detriti e fanghi
hanno ucciso 1'80 % delle vongole coltivate all'interno delle valli veneziane. Ma soprattutto credo che il Fondo di
solidarieta si debba attivare ieri non domani. Percio chiedo con forza che venga attivato subito il Fondo di solidarieta
per un territorio cosi danneggiato da un evento catastrofico.

Bronis Ropé, Verts/ALE frakcijos vardu. — Dél klimato kaitos ekstremaliis gamtos reiskiniai tampa vis daZnesni. Pernai
mano $alis Lietuva kentéjo nuo nuolatiniy lifi¢iy ir potvyniy. Siais metais 3alj nualino sausros. Dvejus metus i§ eilés
misy Zemés tkis kentéjo ekstremalias situacijas. Europos Sgjunga Lietuvai skyré dvide$imt $esiy milijony eury Zalos
kompensavimui. Tadiau tai sudaro tik Sedis procentus tiesioginés patirtos Zalos. O tikroji, pinigais nepamatuojama Zala
tokia, kad vien i§ pieno sektoriaus per pastaruosius pusantry mety i§ gamybos pasitrauké 19 proc. tkiy ir karviy
skai¢ius sumazéjo 9 proc. Prie viso to, Baltijos Saliy Gkininkai gauna maziausias Europos Sgjungos tiesiogines i§mokas.
Todél atsiduria dar sunkesnéje situacijoje. Mano rankose Baltijos valstybiy Europarlamentary kreipimasis, kuriuo ragi-
nama sekanciame finansiniame laikotarpyje suvienodinti i§mokas masy tkininkams. Tikiuosi, kad tiek jas, kolegos, tiek
Komisijos, Tarybos nariai pritars, kad Europa turi prisiimti atsakomybe prie§ visus savo tikininkus vienodai ir i§mokos
turi biti suvienodinamos jau kitam laikotarpyje.

Eleonora Forenza, a nome del gruppo GUE/NGL. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, secondo i dati del rapporto
2018 dellstituto di protezione ambientale, in Italia 2 milioni di abitanti sono esposti a forte rischio alluvioni
e 6 milioni a rischio medio. Il 91 % dei comuni italiani risulta a rischio combinato per alluvioni e frane. E ancora di
pil, a fronte dei tragici fatti e delle vittime che abbiamo pianto nelle scorse settimane, ¢ evidente che il riassetto
idrogeologico ¢ la vera e assoluta priorita per Italia. Dovrebbe esserlo per il governo italiano, dovrebbe esserlo per
'Unione europea, e invece continuiamo a sentir parlare di vincoli di bilancio, di Fiscal compact, di TAP, di TAV, di grandi

opere inutili e dannose che drenano risorse enormi.

Ancora, il governo continua la tradizione di Craxi e Berlusconi con un nuovo condono edilizio. Al contrario, servireb-
bero risorse, innanzitutto per quei comuni che sono impegnati nelle rilevazioni degli abusi edilizi e che invece sono privi
delle strutture essenziali per l'applicazione delle leggi contro I'abusivismo. Comuni che dai tagli e dai vincoli di bilancio
sono stati svuotati di risorse, competenze e mezzi per affrontare un problema pesantissimo. In Sicilia, a Casteldaccia,
una famiglia intera ha perso la vita perché non si € riusciti a completare l'iter di abbattimento di un edificio costruito in
riva a un fiume e certificato come abusivo da anni.

I danni si moltiplicano anche per la sete di profitto continua. Nel bellunese distrutto dall'alluvione di fine ottobre, Terna
S.p.a. costruisce linee elettriche aeree con tralicci alti 60 metri in luoghi sottoposti a vincolo paesaggistico e di interesse
comunitario e, come si vede, a rischio alluvione. Quei tralicci andrebbero internati. Serve una nuova stagione di inves-
timenti pubblici, servono risorse strutturali non fondi straordinari.

Mara Bizzotto, a nome del gruppo ENF. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, porto, a nome della Lega, la solidarieta
a tutti i cittadini che sono state vittime della tremenda ondata di maltempo delle ultime settimane. Prima di tutto voglio
ringraziare la Protezione civile e le migliaia di volontari che stanno aiutando la nostra gente.

Undici regioni italiane, in particolar modo il Veneto e tutto il Nord Est, sono state messe in ginocchio da alluvioni,
trombe d’aria, mareggiate, che hanno spazzato via case, strade, boschi, spiagge e vite umane. Secondo le prime stime, i
bilanci dei danni sono pesantissimi. Oltre un miliardo di EUR in Veneto, la mia regione; oltre 500 milioni di EUR, in
Friuli Venezia Giulia; 250 milioni di EUR in Trentino Alto Adige, centinaia e centinaia di milioni in Liguria, Lazio, Sicilia
e nel resto dtalia.
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Di fronte a questa catastrofe, i nostri cittadini hanno bisogno di avere urgentemente a disposizione tutte le risorse che
IEuropa puo dare, in primis il Fondo di solidarieta europeo che va erogato il pit velocemente possibile. All'Europa,
chiediamo la massima collaborazione per aiutare i veneti, i friulani e tutti gli italiani che sono stati colpiti dal maltempo
e che sono gia al lavoro per ricostruire i nostri paesi.

Noi non vogliamo l'elemosina dellEuropa, perché il nostro popolo ¢ abituato a lavorare, a tirarsi su le maniche e a fare
da solo. A Bruxelles noi chiediamo soltanto quello che & nostro, che & degli italiani. Ogni anno hanno dato milioni di
EUR che non sono stati tornati indietro al nostro paese. Noi vogliamo indietro i nostri soldi, altro che vincoli di bilancio
e austerita. Noi vogliamo spendere i nostri soldi per ricostruire i nostri paesi, per mettere in sicurezza il nostro territorio
e per ajutare i nostri cittadini che hanno perso tutto. Per una volta chiedo che 'Europa dimostri vera solidarieta e pensi
ai nostri cittadini, non allo spread o agli interessi delle banche.

Kovetavtivog IManadaxng (NI). — Kupia Ipoedpe, &va ypdvo petd tic minupdpes oty Mavdpa, 160 meproyéc oty ENada
eivar o kivduvo yia véa mApuUpa, eve T06o 0to Matt 000 Kot ot GANEG MEPIOYEG Ol KATOIKOL Eval AVOYUPWTOL HETA TIG
nupkayis. Te epatnor pag, 1 Emtponr kalimter mhjpwg v épeuva mou 1 iba xpnpatodotoe kai i onoia katéhnée oto
TPOKATIKO OUHTEPACHA OTL, av Kol AdlKo, €iVal OKOVOMIKA AMOdOTIKOTEPO VO MPOOTATEUTOUV O EUTOPEG OLKOYEVELES 1| Ta
€PYOOTAOLA ATO TO VA TPOCTATEUTOUV Ol QTXOL, apou 1 dikatoolvn, Aéel, dev mepthapfavetal oty avaluor KOOTOUG-09EAOUC.
Aot o avumAnppupika Sev gxouv 81001, elorTrpia, MENATES «1e TO KEQAND 1) TWAMOELS «E TO Koppdty. It autd kar Sev
TPOTIHGVTAL Kat Oev tepapyouvtal, eve mapdhnha dev mpofAénetar kapia anolnpiovon yia toug id0ug Toug MANYEVTES and to
Tapeio ANnheyyune, pe ta yvwotd dmaota opta tou. Emiong, n Emtpoms, pe euduvn kar g kufépvnong, dev mpofAénel
anolnphoels oUTe yia TG mPoOoPates mApuUpes ot Xtepea ENNGda, v EUfota kar v Telomowvico. Autd amavinoe 1
Enttponr| o epdytnon tov eupofouleutay tou Koppouviotikot Koppatog ENNadac. O Aadg mpenel anopactotikd va evavtiwdel
07O KPLTPLo TOU KamitahioTikol képOOUG kat pe Ty mANT Tou va anartioel dpeoes anolnpaocels ato 100% yia toug mAnyévteg
KOl OUGLOOTIKA HETPA avakoUQLoTG Kat TpONNyG.

Corina Cretu, Member of the Commission. — Madam President, once again, on behalf of the Commission, I would like to
thank you all for sharing your views and for voicing your concerns for the regions and the people that have been deeply
affected by the recent floods. Of course, this is not about an ordinary file; it is about people who have lost their loved
ones and some of them who have lost everything. To them, I think, we have to have the same message, together: that
Europe cares, that Europe is here to help. It is our common job.

You know, of course, that I am in charge of Cohesion Policy, and I think Cohesion Policy has in its very essence the
European solidarity. The European Union as a whole has benefited each time about European solidarity. So it's quite
natural, when floods occur, that the European Union’s mission — European Union added value — lies by the side of the
victims in the damaged regions, not only on the ground but also in the air.

Last week, for example, after the request from the Italian authorities, the European Commission mobilised the
Copernicus emergency satellite. I think close to 50 highly-detailed satellite maps were provided to assess the damage
to the affected regions.

I am sorry to say, but it's not fair to say that Europe didn’t show solidarity to Italy. Italy is the first country that
benefited in the last year by the Solidarity Fund. I would like to remind you about our solidarity at the time of the
earthquakes. I was there on the ground. President Juncker was there on the ground, and on the emergency procedures
we released EUR 1.2 billion for the four regions affected by the earthquake in Italy. So let’s not be populist. We are
waiting now for the assessment of the damage because we cannot do the assessment of the damage. It's part of the job
of the Italian government.
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We are working hand in hand, but we cannot assess the damage when we don’t know how much. And I would like to
tell you something: you in the European Parliament and in the Council made the regulation of the Solidarity Fund, and
it was not written in the regulation how we measure the life of one person. You put in the regulation — the European
Parliament — that we assess only economic damage. It's tragic that we don’t compensate, and do you want to do for the
next programing period this idea to compensate the families who lose the life of their loved one? But we don’t have in
the regulations something like that now, so we assess only economic damages and we waiting for the Italian govern-
ment to give us the assessment.

We are also open to shift or change operational programmes on the request of the Italian government. I am in direct
contact with Madam Lezzi, with the Minister. They are working hard with the local administration because it is not easy
to evaluate the damage.

But Europe is here, and we are here day by night to help, and we were there during the earthquake. So I think it’s very
easy to blame the European Commission. But look also at what is happening in local and regional policy, because in
some regions — not even now — the money that we have released last year in Italy didn’t reach the people affected by the
earthquake.

I would like just to say that we have large interventions in Europe — in Madeira, in Greece. You know very well that last
year we were in contact in Greece, in Evia. We showed solidarity but it was the same problem: that we don’t have how
to measure the lives and it was not an economical area there in Greece, so Greece didnt qualify to apply for the
Solidarity Fund, unfortunately, but we compensate by more EU funds for the Attica region.

I think we need to show to the people how much and strong the response in the European Union is needed to such
tragic circumstances. But we have to be fair: to be fair that we have shared management and shared responsibilities.

Of course we are coming with the emergency response. We come also with the Solidarity Fund, which is not an
emergency tool; it compensates for the day one. But at the same time it is also the responsibility of the government
and the local authorities, for which I have full sympathies in such moments. So let’s face things very clearly: things will
not get better. Unfortunately the effects of climate change are getting harsher, and we will certainly continue to pay the
price of decades of unsustainable land and country planning.

We need to put all our efforts, all our ideas in prevention and resilience-building to mitigate the effects not only of
floods but also, as I said, of forest fires, earthquakes, coastal erosion and drought. Europe must keep strong on emer-
gency response. It's a matter of saving and preserving lives, as I said, but it's also a long-distance run that will go beyond
the many multiannual financial frameworks to come. It starts now by giving our Union the capacity to pave the way for
a sustainable future.

Thank you very much and, as always, you can rely on us. We are waiting for the assessment of the damages from the
governments affected and we are ready to do all the necessary changes for all the emergency bases, because we know
how important it is to be here and to show solidarity.

Puhemies. - Keskustelu on péittynyt.

Kirjalliset lausumat (162 artikla)

Gyorgy Holvényi (PPE), irdsban. — A pusztité drvizek mintdzatdnak — gyakorisdgdnak és volumenének — vildgszerte
megfigyelhet§ véltozdsa egyértelmii kovetkezménye a klimavéltozasnak. Az egyre gyakrabban el6fordulé arhullimokat,
melyek alkalmaval hatalmas vizmennyiségek vonulnak le folydinkon, rendszeresen rendkiviil forrd és szdraz idGszakok
kovetik. A szélsGséges idGjarasi eseményekhez val6 alkalmazkodds az emberiség elemi érdeke. Ennek fényében kiilonosen
fontos, hogy az életet jelent§ vizzel sokkal tudatosabban gazdilkodjunk. Olyan természetbe illeszkeds, okoldgiailag
atgondolt megolddsok kidolgozdsira és megvaldsitdsdra van sziikség, ahol az draddsok sordn levonulé hatalmas vizt6b-
bletet elvezetjiik, és az aszalyos idGszakban a vizhidny enyhitésére tudjuk haszndlni. Az draddsokat kovetGen keletkezd
viztomeggel valé fenntarthat6 gazdilkodds sordn pedig a minél szélesebb korti okoldgiai szolgaltatdsok nyujtdsdra kell
torekedni.
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A midsik tény az drvizek kapcsdn, amire szeretném felhivni a figyelmet, az az IPCC legfrissebb publikdcidja, miszerint
mégis van lehet@ség a h6mérséklet emelkedésének 1,5C fok alatt tartdsdra! Ez egy hatalmas esély az emberiség szdmara,
hogy a mdr ,bedrazott” veszteségeket és koltségeket, melyeket a klimavéltozds kontdjdra beirtunk, mégis elkeriljiik, de
legaldbb csokkentsitk. Minden kormdny, és minden ember szdmdra imperativusz, hogy sajit lehetGségeinek hatdrai
kozott megtegye a szitkséges 1épéseket ahhoz, hogy gyermekeink egy élhet6 bolygdt orokoljenek. Ahol nem pusztitd
arvizek, és éhinséget hozd aszdlyok valtogatjdk egymadst, hanem mértéktartd jolét és béke jellemzi a mindennapokat.

17. Normy minimalne dla mniejszosci w UE (krétka prezentacja)

Puhemies. — Esityslistalla on seuraavana lyhyt esittely J6zsef Nagyn mietinnostd vihemmistoji koskevista vaihimmaisnor-
meista EU:ssa (2018/2036(INI)) (A8-0353/2018).

Jozsef Nagy, Rapporteur. — Nem véletleniil haszndlom ma is az anyanyelvemet, hiszen tobbek kozott éppen az anya-
nyelvi jogokrél sz6l6 jelentésemet kivinom Onék elé beterjeszteni. Az Eurépai Uni6 jelmondata ,Egyesiilve a sokféle-
ségben”, amely hangsilyozza a sokszinfiség tiszteletben tartdsit, mint az Eurdpai Unié egyik alapértékét. A kisebbségi
jogok nemcsak a kisebbségek szdmdra fontosak, betartdsuk és tiszteletben tartdsuk mindannyiunk érdeke. Jél tudjuk,
hogy a kisebbségi jogok semmibevétele gyiilolkodéshez, etnikai konfliktusokhoz és akar hdbortkhoz is vezet. Igen, itt
a mi demokratikus kontinensiinkon az utdébbi hiisz évben tobb etnikai vérengzést és hdborut éltiink at a Balkdnnal
kezdddben és — remélhetSleg — Ukrajndval végz8dden. A minap tortént macedéniai gorog kisebbség elleni tragikus
renddri fellépést és emberdlést szintén etnikai fesziiltség szitotta. Egy jol miikodd, erds demokrdcia felismeri ezt, és
mindent elkovet azért, hogy fenntartsa a békét és a biztonsdgot. A kisebbségek jogainak védelme ennek az eszkoze.
Ezért én az EU-s kisebbségi jogminimum intézményét elsGsorban békeprojektnek tartom, amely a tobbségi nemzetek
javdt is szolgdlja. Ma Eurépdban kozel 40 millié dllampolgdr tartja magdt nemzeti vagy nyelvi- és kulturalis kisebbsé-
gekhez tartozonak.

Es jogosan, ez a 40 millié ember szeretné meg6rizni hagyomdnyait és kulturdlis identitdsit. Az EU tagallamai dltaliban
magas szintii jogi biztonsdgot és komfortot biztositanak a teriiletitkon é16 kisebbségeknek és az erre irdnyul6 torvényi
kereteket a legtobb tagorszdgban ki is alakitottdk. Sajnos az EU-gyakorlat, illetve az ez irdnyl szolgéltatasokhoz vald
hozzéférés mar nem ennyire idedlis, s6t sajnos gyakran megesik, hogy a nemzetkozi egyezményekben deklardlt jogokat
mell6zve etnikai alapt diszkrimindciot alkalmazva szitjdk a fesziiltséget a polgdrok kozott és a nemzetiségi kartyat
politikai hatalom szerzésére is kihaszndljdk. Ezeknek a visszaéléseknek a megelGzésére készitettem ezt a jelentésemet,
amellyel a célom egy szdmonkérhet8 eurdpai kisebbségi jogminimum kialakitdsa. Természetesen a tagillamok a szub-
szidiaritds elve alapjan tovdbbra is maguk hatdrozzdk meg a kisebbségeiket. Jelentésem és a javasolt jogminimum hdrom
alappillére: az oktatds, a kultdra és a nyelvi jogok eurdpai unids szintii garancidja. Mivel gy gondolom, hogy e hirom
teriileten az Eurdpai Unié képes a jogalkotdsra. Tiszteletben tartottuk a kizdrélagos tagdllami jogkoroket, a politikai
jogokat: a teriileti onkormdnyzatisdg és a vdlasztdsi jogok meghatdrozdsa tovabbra is a tagdllami jogkorokben maradnak.
Kiemelten foglalkozom a megkiilonboztetés, a gytilolet-blincselekmények, valamint a gytiloletbeszéddel és ezek lekiizdé-
sének eszkozeivel, ez mindannyiunk érdeke. A célom, hogy a kisebbséghez tartozé személyek félelem nélkiil, batran
gyakorolhassak alapvet§ kulturalis és nyelvi jogaikat otthonaikban és az utcdkon, barhol Eurépdban. Célom, hogy a
kisebbségi nyelveken torténs oktatds Eurdpa-szerte elfogadott és magas szinvonal legyen, hidakat képezve a tobbség
és a kisebbség kulttrdi kozott, egymdst megismerve, elfogadva és tdmogatva. Az Eurdpai Unié szerzédése igy rendelke-
zik: ,az Unié tiszteletben tartja sajat kulturalis és nyelvi sokféleségét, tovabba biztositja Eurdpa kulturdlis 6rokségének
megdrzését és tovabbi gyarapitdst”. Ha valéban célunk eurdpai kultirdnk megGrzése és annak dtorokitése a jové nem-
zedékek szadmdra, akkor igenis kotelességiink bebiztositani a kisebbségek jogainak biztositdsat is! Kérem a képviselStar-
saimat, hogy tdmogassdk a jelentésemet, és a Bizottsagot, hogy a lehetd legrovidebb idén belil kiildje meg jogalkotdsi
javaslatdt az uniés minimum-jogszabdlyok kialakitdsdra!
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ELNOKOL: JAROKA LIVIA

alelnok

,Catch the eye” eljdrds

Andrea Bocskor (PPE). - El8szor is szeretném megkdszonni Nagy Jozsef képviselStirsamnak, hogy elkészitette ezt a
jelentést, hiszen ez egy tjabb 1épés az egységes EU-s szintii kisebbségvédelem megalkotdsahoz. Mint a jelentéshez késziilt
CULT bizottsdgi vélemény elGaddja, nagyon oriilok annak, hogy az anyanyelven t6rténd oktatds és kultira témakore és
az anyanyelvhaszndlat az élet minden teriiletén hangstilyosan bekeriilt a jelentésbe. Az anyanyelvii oktatds elengedhetet-
len a nyelvi jogok érvényesitéséhez, ezért 6sztonozni kell a tagdllamokat, hogy a regiondlis és nemzeti kisebbségek
megfeleld lehetGséget kapjanak anyanyelviik elsajatitdsara, illetve az oktatds minden szintjén anyanyelvitkon tanulhassa-
nak azokban a régidkban, ahol élnek. Az oktatishoz val6 jog minden ember alapjoga, az anyanyelven torténé oktatds
kulcsszerepet jatszik az identitds és a kultdra meg6rzésében.

A jelentés tovdbba kimondja, hogy az EU-nak hangsilyosabban kell foglalkoznia a teriiletén €16 nemzeti, regiondlis és
nyelvi kisebbségek jogvédelmével, hiszen — bar a kisebbségi jogokat az EU Alapjogi Chartdja és szdmos nemzetkozi
dokumentum is rogziti — mégsincs egységes kisebbségvédelmi jogalkotdsi mechanizmus.

Ezért orilok annak, hogy a parlamenti jelentés szovegébe bekeriilt az, hogy a Parlament felhivja az Eurépai Bizottsdgot,
hogy a szubszidiaritas elvével megfelelGen nydjtson be jogalkotdsi javaslatot, és nagyon varjuk mdr ezt!

Juan Fernando Lopez Aguilar (S&D). — Sefiora presidenta, comisaria, nunca ha sido verdad que la democracia consista
tan solo, y sin mds, en la regla de la mayoria. No. La democracia consiste esencialmente en la proteccién de la minorfa, y
también en la garantia de la funcién de la oposicion; pero, sobre todo, en el respeto de la soberania del individuo en el
disfrute de sus derechos fundamentales. Y eso es exactamente lo que dice el articulo 2 del Tratado de la Uni6én Europea.

Y si la Unién Europea ha acometido el llamado «dilema de Copenhague» para intentar llenar de contenido el mandato de
compromiso con el Estado de Derecho, con la democracia, con el respeto de los derechos fundamentales y su protecciéon
judicial por un poder judicial independiente, también debe llegar a un mecanismo estructurado y articulado de protec-
cién de minorfas en la Unién Europea. Porque esa proteccién se encuentra francamente en retroceso con el avance del
discurso de la discriminacién y su practica, del discurso del odio y su practica, y con la politica de la exclusién y su
practica, que estd rampando en un buen nimero de Estados miembros de manera alarmante y amenazadora para los
valores fundacionales de la Unidn.

Por eso es importante esta Resolucion. Es importante que seamos capaces de construir un mecanismo articulado de
proteccion de minorfas que dé una respuesta a este retroceso, a esta regresion de la calidad democratica del Estado
constitucional que niega los valores fundacionales de la Unién.

Notc Maptag (ECR). — Kupia Tpoedpe, oto onpelo 2 g éxdeong PAénoupe ot avamtiooetal 1 dmown yia v mpootacia
TOV PEOVOTITOV OG KPLTIPLO TPOKEWEVOU TPITEG XWPES va Tpoceyyioouv tv Eupendikr Eveon. Tt yiveta opog pe ta dkain-
pata e eANvikig edvikng petovottag g Bopelou Hrmelpou oty ANfavia, omou umapyouv mave and 250 000 yuxés; H
eN\nvikn) edvikr) petovotta g Bopeiou Hrmelpou eivar katoyupopévn and to TpetdkoAlo g Képkupag tou 1914, to onoio
LOXUEL PEXPL OTJHEPQ, TO EXOUV UMOYPAYEL akopn Kat ot Meydheg Auvapels kai mpoodiopilet v avtovopia g Bopeiou Hreipou.
Mia autovopia TOMTIOTIKT, UP|OKEUTIKT] KAl SIOIKNTIK, L€ TV QOTUVOMIC VO OTENEXGVETAL UTOXPEWTIKA HOVOV aMO KATOLKOUG
¢ Bopeiou Hreipou. ‘Exoupe homov b pa «kapapmvatm» napaficon touv TpwtokdAou e Képkupag kat Tev euponaikev
GUVDTIKGV Y10l TV TpooTacia Tev avlpeniveay dikaiwpdtey. uv ANJavia ykpepilouv eAMvikéG ekkAnoies, KataoTpépouv eANn-
VIKEG TIEPIOUGIEG Kal apralouv meptouoieg otig Apupdades kar otr Xepappa. Kat, uoikd, autd mou kavouv ivat va SoAogovoiv.
Aologovioav tov eENnva matpiaty, Kevotavtivo Kateiga, eneidn) deke va yroptacer v 28n OktwPpiou ot Bopeio Hrepo.
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Indrek Tarand (Verts/ALE). — Madam President, let me first point out that I very much honour the rapporteur, Mr
Nagy, and appreciate his activities. But, unlike him, I am one of the few Members of this Parliament who has personal
experience of being the minority and the majority. Indeed, in the Soviet Union, I was in an oppressed and often
deported minority. Now, for 25 years, I have tried to behave as a member of the responsible majority. My advice to
colleagues is to join the rapporteur in his statement that no single best-practice model exists for Europe.

For instance, Estonia is rich in experience of generous and fair relations to its so-called minority, which happened
mostly to fight against Estonian independence only a quarter of a century ago. That is why I advise all traditional,
non-Soviet-produced minorities as well: be patient and Europe will protect you, do not sound your bugles, and never
be aggressive and irredentist.

(The speaker agreed to take a blue-card question under Rule 162(8))

Andrejs Mamikins (S&D), zilas kartites jautajums. — Liels paldies, Taranda kungs, par to, ka pienémat manu zilas kartites
jautajumu. Jas tikko tik daudz un plasi runajat par PSRS un par to, ka, iespgjams, etniskie igauni, latvie$i bija apspiesti
Padomju Savieniba, bet tai pat laika kapéc jus nokluséjat, ka Sogad Igaunijas brivvalsts un Latvijas brivvalsts svinés savu
simtgadi valstiskuma pastavé$ana. Igaunija un Latvija pirms simt gadiem bija paraugs visai Eiropai par minoritasu tiesibu
saglabasanu. Kapéc jus neatceraties $o lielisko pieredzi?

Indrek Tarand (Verts/ALE), blue-card answer. — Thank you for your question, dear colleague. I didn’t mention the 100th
anniversary of the independence of many of the countries of the European Union because it's very widely known.
Indeed, together we appreciate that we are very open to cultural autonomy etc., which doesn’t mean that we should
be supporting any kind of imperialist approaches to minority rights.

EAevdéprog Tuvadivog (NI). — Kupia Tlpoedpe, yia moia avdpomve dikaidpata pelovotjtev piNape €do, otav mpv
and 2 efdopades, ko ouykekpugva v 28n Oxtwfpiou, nuépa edvikng eoptic e EAadag, o Kevotavtivog Katoigag,
EN\vag kat euponaiog molitne, dohogovidnke ev yuxpo and alfavols actuvopikoug oto Xwptd Bouhapdtes e Bopeiou
Hreipou; H alfavikn) kufépviion tou Rama cuveyilet Tig dnpuwdies tou koppouviotikol kadeotwtog tou Hoxha, Seiyvovtag pe
ouvénela To avIeEANVIKO TG pévog oty eNAnvikr) edvikn) petovotta g Bopeiou Hreipou. Apradel Tig mepiouoieg twv Bopelon-
nelpwtov ot Xepdppa, diwket mapavopa kar mponnAakiler oONOKANpes owkoyéveles, evar dev emttpénet v e\evdepn dokron TG
xprotiavikng opdodoéng miotng, oUte kar v ekpadnon tov eNAvikov. Anodeifn tov mapanave anotekel kat i GAN avavdpr)
dorogovia tou ENNva Bopetonmetpat, Aptototéln Tkovpa, and alfavolc eftpepotes, Mya pétpa €€ and To omitt Tou ot
Xepappa to 2010, enedn dev mapartidnke and to dikaivpa va op\el T pnTpikr tou yAoooa ot yevédhd tou yn, Ty
ek

Kanotot, evtdg g Eupwenaikig Evwong, 9¢houv va evtafouv v AAPavia oty euponaikr) owoyévela. ‘Opog, a ydpa mou dev
otfetar ta avdpomva Sikaopata, mou Sev tpel Tic oyéoels kahng yertoviag pe v ENGda kar ¢ onolag 1 actuvopia
dologovel mohiteg eivar exdpods e eprvie, e acpdlelas kat e otadepdtrag. Aut 1 xopa Aéyetar ANfavia ko dev xet
kapia d¢on oy Eupenaikn Eveon.

Csaba Ségor (PPE). — Az Unid teriiletén €16 nemzeti kisebbségek helyzete nagyon véltozatos képet mutat, de a kérdés
kordntsem nevezhetd rendezettnek és megoldottnak. Egyes tagllamokban komoly problémadkkal néznek szembe ezek a
kozosségek, sok esetben rendszeresen sérilnek az alapjogaik, és komoly asszimildciés nyomdssal néznek szembe.
Oriilok, hogy ez a jelentés megsziiletett és szdmos kulcsfontossdgi teriileten kéri az Unié beavatkozdsit. Tarthatatlan,
hogy az EU nem vesz tudomadst a nemzeti kisebbségek sajitos helyzetérdl és az ebbdl fakadé problémdkrdl, elfogadja,
hogy az Eurdpai Tandcs egyezményeinek be nem tartdsa nem jar kovetkezményekkel. Tobb mint 40 millié nemzeti vagy
nyelvi kisebbséghez tartozé polgdr hosszt évek 6ta var egy ilyen jelentésre, amely egy kisebbségvédelmi keretszabalyozds
kidolgozasara szélitja fel az Eurdpai Bizottsdgot, tovabba irinymutatdsok, ajanldsok és egy irdnyelvre irdnyulé jogalkotasi
javaslat benytjtdsdra. Mi, akik a nemzeti kisebbségeket képviseljitk, varjuk a Bizottsdg lépéseit, amelyek minden bizon-
nyal meg fognak felelni az ebben a jelentésben foglaltaknak.

RuzZa Tomasi¢ (ECR). — Postovana predsjedavajuca, manjine koje su kvalitetno integrirane u drustvo njegovo su veliko
bogatstvo. Slazem se da u Europskoj uniji, kao jedinstvenom prostoru ljudskih i ekonomskih sloboda, trebamo ujedna-
¢ene minimalne standarde za manjine. Najve(i je izazov pronadi dobru mjeru za priznavanje manjinske posebnosti jer
tanka je granica izmedu nje i segregacije.
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Identitetska politika kakvu vidimo u brojnim zapadnim drzavama jako podsjeca na rasizam. Dugo se na zapadu nisu
brojila krvna zrnca u mjeri u kojoj se danas broje, $to je posljedica ¢esto nerazumnih politika pozitivne diskriminacije.

Bojim se da nas sve te, navodno napredne politike, vradaju unatrag. Manjinsku posebnost trebamo priznati i njegovati,
ali ne u mjeri u kojoj to onemogucava kvalitetnu integraciju manjina i funkcioniranje drustva.

Izaskun Bilbao Barandica (ALDE). — Sefiora presidenta, sefiora comisaria, quiero felicitar al ponente de este informe
por su trabajo en defensa de los derechos de los millones de europeos discriminados por ser miembros de una minorfa
nacional. Es una contribucién mds frente al nacionalismo, porque los nacionalismos de los Estados frenan muchas de las
propuestas de integracion europea pero, ademds, la dificultan también negando realidades nacionales tradicionales, aten-
tando contra derechos fundamentales de sus miembros, impidiendo su representacién institucional con legislaciones
electorales excluyentes y generando asi graves problemas territoriales que, aunque oficialmente se nieguen, afectan de
lleno a nuestra Unidn.

Las instituciones comunitarias reconocen en privado este secreto a voces y necesitan herramientas. Por eso, apoyamos
una legislacién vinculante europea para proteger a las minorias, incluso para mediar cuando los problemas se enquistan,
porque ya hemos comprobado que un nacionalismo excluyente puede, retorciendo el Derecho, justificar violentas actua-
ciones policiales contra ciudadanos pacificos o convertir en un asunto penal un problema politico y acabar encarcelando
cargos publicos por sus actividades politicas, algo que deberfa ser imposible en nuestra Union.

Adpnpog ®ouvtovAng (NI). — Kupia Tpoedpe, n Euponaikf Eveon apéoketar va pildet yia petovotres kot va exdidet
OUVEX®G Y@plopaTa Kal YApTe mpootaciag tov Sikawpdtev toug. Qotdco, av n vmapén wag pelovotntag dev egumnpetel ta
oupgepovta e Eveong, kaveig dev pnaivel otov KOO va unepaomiotel Ta dikadpatd e, Akopn kat otav avdpenot doho-
GOVOUVTAL KOl EKTENOUVTAL aMO TIG KPATIKEG UTNPEOies, Otav ekkAnoies katedagiCovral, Otav mepiouoieg dnupevovial, OTav
opyavopeves opades 100 kat mAEov omho@opev elofaANouv oTa Xwpid Kai TPOHOKPATOUY TOUG KATOIKOUG. AUTA TC MEPLOTATIKA
oupfaivouv oty Eupann, oty und évragn AAPavia, kar cuykekpipéva oty katexopevn eNnvikr) meploxi s Bopeiou Hreipou,
onou mpoomadel va emPidoel 1 avayveplopevn dedva, akopn kar and toug idoug toug AAfavous, edvikr) ENMVIKY pelovo-
. [pv and pepikd xpovia, alfavoi napakpatikot dohogovioav tov Aptototéhn Tkovpa, EXAva kar péhog ¢ petovotnrag.
Sug 28 Oktofpiou, avijpepa g eAknvikig edvikng €optig, To alfavikd kpdtog ektéhece Tov Kwvetavtivo Katoiga. Ot fpweg
autoi &xouv ndn mepaoel oty Iotopia. ‘Opwg edd mepiooevel 1 umokpioia. Aev mepipéve kapia Aver and v Euponaikr Eveon.
Mia kat povn eivar 1) Aorn): aneheudépwon e Bopeiou Hneipou kat évwon pe ) pntépa EANada.

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pani predsedajici, jd chci vyzdvihnout, Ze Evropa je zaloZena na hrdosti ke své rozmanitosti, k
riznosti kultur, kterymi se navzdjem obohacujeme, ke sdileni naSich znalosti a samozfejmé moudrosti a zkuSenosti
naich pfedkd. Proto tcta k mensindm v rdmci Evropské unie pati{ k naprosto neodmyslitelnym zdkladnim stavebnim
kamentm tohoto naseho spolecenstvi.

I proto chci piivitat kroky, které povedou ke zlepSeni statutu mensin, statutu cizincti, kteif legdlné pobyvaji na nasem
tzemi, a budou G¢inné zamezovat diskriminaci. Nesmime samoziejmé nechat stranou vyznam vzdélavani, vyznam
piipadné prevence pfed dtoky na tyto mensiny a zdroveni bychom se méli také ptat i sami sebe, co délime pro to —
kazdy z nds —, aby se vi¢i mensindm postupovalo ve smyslu prava, ve smyslu slusného chovani.

Nejen my, samoziejmé je tieba Zddat o spolupréci i obce, regiony, stit a samozfejmé i Evropskou unii jako celek.
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Marek Jurek (ECR). — Pani Przewodniczaca! Przede wszystkim chcialbym pogratulowaé koledze Nagy'emu tego spra-
wozdania dlatego, ze przez bardzo dlugi czas Unia Europejska ignorowala to najbardziej elementarne prawo ludzkie,
jakim jest prawo do méwienia we wlasnym jezyku, przekazanie wiasnej kultury. Polska wywigzuje si¢ ze wszystkich
zobowigzaf na przyklad w stosunku do Niemiec, jezeli chodzi o prawa mniejszosci, a my sami nie mozemy ciagle
korzysta¢ z wszystkich praw naleznych ludziom identyfikujacym si¢ z naszg kulturg w Niemczech. Dobrze, ze te prob-
lemy zauwazamy. Natomiast to sprawozdanie stalo si¢ przedmiotem opresji ze strony wigkszosci, bo wigkszo$¢ na tej
sali moze dopisal wszystko i zupelnie niezrozumiale jest, dlaczego do tego waznego sprawozdania wpisujemy takie
antytraktatowe inwencje jak mechanizm nadzoru demokracji — koncept, ktéry nie ma nic wspdlnego z Traktatami i
zasadami, na ktérych powinniémy wspétpracowac. Nie traktujmy mniejszosci, ktérymi si¢ tak dlugo Unia nie zajmo-
wala, jako zakladnika jej ambicji do wigkszej wladzy i do kontroli pafistw.

(Mdwca zgodzit sie odpowiedzie¢ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki (art. 162 ust. 8 Regulaminu))

Andrejs Mamikins (S&D), zilas kartites jautajums. — Liels paldies jums, godatais marsala kungs, par to, ka jis pienémat
manu zilas kartites jautajumu. Ka jas zinat, daudz etnisko polu dzivo arf mana valsti Latvija, it Ipasi Latvijas austrumos,
kas saucas Latgale, un saskana ar Latvijas Valsts valodas likumu nav iespéjams etniskiem poliem uzrakstit pasé “Toma-
szewski”, jaraksta “TomasSevskis”. Vai jis uzskatat, ka tas ir parkapums un nacionalo minoritasu, konkréta gadjjuma —
polu, tiesibu neievérosana?

Marek Jurek (ECR), odpowiedZ na pytanie zadane przez podniesienie niebieskiej kartki. — Jedna z naszych kolezanek, z
polskich postanek, ma holenderskie nazwisko, a inna niemieckie. W Polsce kazdy moze uzywac takiej ortografii, jakiej
potrzebuje — i tak powinno by¢ wszedzie. Mamy rézne alfabety, nie ma zadnych przeszkdd, zeby w alfabecie lacifiskim
postugiwaé sie takim liternictwem, jakie istnieje wszedzie — i tego oczekujemy w stosunku do naszych obywateli, tym
bardziej ze nikomu nie czynimy z tym przeszkdod. Natomiast oczywiscie pafistwa, ktére sto lat temu odzyskaly niepod-
leglos¢, takie jak panstwa baltyckie, maja pelne prawo do tego, zeby si¢ pozby¢ nalotu kolonialnego, jakiemu byly
poddane w ciggu pél wieku dominacji sowieckiej. Natomiast jezeli chodzi o wspélzycie narodéw, oczywiscie kazdy ma
prawo pisac si¢ tak, jak pisali si¢ jego rodzice.

Teopytog Emtdeiog (NI). — Kupia [poedpe, mapdm n mpootacia Tov SIKAUOUITOV TOV LELOVOTTOV KATOXUPGVETAL and TOV
Xapm tov Oepehodov Aikaopdtev g Eupenaikic Eveong, mola kpatn napafialouv ta aviphmva Sikaidpata tov elo-
vottey. Metakld twv kpatev autev eivar kat 1 ANPavia, n omoia pe kade Tpomo katamatd Ta Skipata TG peydAng
eNnvikne edvikrg petovotnrag g Bopeiou Hrmelpou. Apmaler meplouoies, ykpepiler exkAnoles, mpoonadel va mepiopicel Tov
apwpod oV peENOV e pelovotntag, dev diddoke ta eNAvika ota pelovoTikd oyoleia kat Tpopokpatel pe anapadektoug Tpo-
moug Ta tEAn e eNAvikng opoyévelag. To 2010 dohogovoe tov Apiototéln Tkolpa. Trv 281 Oxtwfpiou tou 2018, nuépa
G edvikng eneteiou g ENAGdag, o1 edikég duvdpels e aotuvopiag e ANfaviag, umd v k@Auyn Tou mpwdumoupyou,
dohogovioav tov Kevetavtivo Katoiga. O mpwdumoupyoc, pahiota, e5Ufpioe kar tov vekpo. ITpokertar yio anapadekteg
pedodouc, ot onoieg dev appolouv oe éva mohitiopévo kpatog. H ANfavia Déker va yiver pélog g Eupanaikic Eveone. Kat
KaAQ kavel, epooov v avéxetar 1 unokprtikr Eupwnaikn Eveon. TToAU kaka kaver kat to emdivkel. Ay opwg, oo Sev
TPOGAYOVTAL EVOTIOV TG Akatoouvig ot ndikol kal Quoikol autoupyol Twv dohogovidw twv EXMvev g Bopeiou Hmeipou,
Ja epnodicoupe pe kade vopLo TpOmo Ty eupemndikn mpoontik ¢ ANfaviag.

(O owAtric déxetan va anavtroer oe epwtnot pe yahalia kapta (dpdpo 162 mapdypapoc 8 Tou Kavoviopou))

Csaba Sogor (PPE), Kékkdrtyds kérdés. — Harmadszor hallom azt, hogy Albdnia az EU tagja, remélem, hogy forditdsi
tévedés. Kérdésem az, hogy Gorogorszag hogyan bénik a kisebbségeivel, az albidnokkal, a macedénokkal és a torokokkel?
Nem gondolja, hogy ha jol banndnak velik, példdt mutathatndnak a csatlakozni kivané tagdllamoknak is, mint példaul
Albdnidnak?

T'eopytog Emtiderog (NI), andvtnon oe epaton pe yakda kdpta. — Mpogavag exete mpoPfAnua pe ) dieppnveia, Siott dev
toxuptotikape ot 1 ANfavia eivar péhog e Euponaikrs Eveone ald on npoomadel va yiver. ‘Opwg, éxete mpofAnua kat pe
v lotopia kat pe v mpaypatkota. Ty ENAGda dev undpyouv edvikég petovotnTes. Ymapyer Hovo pio HOUGOUARAVIKT)
petovotnta. Makedoveg kat ToUpkot eivar HELOVOTITEG TOU HOVO GE KATOLL QACT) TOU UMVOU 6aG TiG PAEMeTe.
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Elnok asszony. — Orémmel ldtom, hogy t6bb olyan képvisel§ is felszolal, aki maga is kisebbségi, és nagyon j6, hogy
ilyen sokan rpegszélalunk ebben a témdaban. Sokkal tobben kellene lenniink ma este, azt hiszem, ha 40 milli6 embert
képviseliink. Es koszonom, hogy Onok itt vannak.

Totiprog Zapiavomoulog (NI). — Kupia [poedpe, eivar umokprtikd kat emkivéuva Umonto to §Mdev evbiagepov g Eupoe-
naikne Evaone yia 1 peovotntes kal ta Sikaidpatd toug, mou €tol kar aAMGOG Ta katanatd, Omeg kat ta dikabpata oNo-
K\pwv Aaov. H Euponaikn ‘Eveon, to NATO kat ot kufepvroeis ta dupolvtal, Oxt yia va Ta Tpootateloouy, aAd yia va
kaA\iepynoouy edvikiopoUs kar aAuTpTIopoUG pe «diaipel kar facilever 1) emkalolpevor ) Aeyopevn autodiideon kat tov
avtonpoodioptopd. Ta afonoolv oav mpdoynua yia molrtikés otpatiotikés enepfaoceig kar aA\alovv ta olvopa pe To aipa
OV Aaov yia va ggummpetijoouv ta cupgépovia tous. To ékavav ot Tovykoohafia kar cuvexiCouv va To kKGvouv Kat OTO
Kooopo, pe oxedia yia pa Meyaln AMBavia péhog tou NATO kar k\ipakavoviag ekatépodev eVIKIOHOUG, Onwg ouvéfn teke-
utaia. Me ™ oupgovia tov [peonov petafd ENGdac-FYROM, agrvovtag ddiktoug Toug aAUTpeTIOHOUS Kai vioxlovtag To
dohogovikd NATO oty mepioxr], pe v KuPépvnon SYPIZA otov Ppopiko poho. H éxdeon eivar evdektikr] twv oyediov g
Euponaikrg ‘Eveone yia kakUtepa oxediaopévr) ekpetal\euorn Twv HEOVOTHTOV Yia TETO0UG okomoug. Ta mpaypatikd dikaid-
pata Tev HElovoTiTev mpénet va yivovtal oefaota fefaiws. Movadikol appodiot va ta mpootatéouy eivat ot idtot ot Aaoi, e
v méAn kar v aknqleyyln toug.

Pirkko Ruohonen-Lerner (ECR). — Arvoisa puhemies, vihemmistdjen oikeuksien kunnioittaminen on jokaisen sivis-
tysvaltion velvollisuus. Thmisid on kohdeltava yhdenvertaisesti etniseen alkuperdin, uskontoon, seksuaaliseen suuntautu-
miseen tai muihin seikkoihin katsomatta.

Syrjimattomyys on tirked periaate, joka pitee kaikkiin suuntiin. En kannata myoskain positiivista syrjintdd, jossa vahem-
miston edustajia suositaan enemmiston kustannuksella esimerkiksi yliopistojen opiskelijavalinnoissa.

Mietinnossi kannustetaan jasenmaita sallimaan vihemmistokielten kéytto julkisissa palveluissa ja viranomaiskontakteissa.
Téahdn suuntaan ollaan menossa esimerkiksi Suomessa, jossa sosiaalietuja jakava Kansaneldkelaitos on aloittanut viikko
sitten jopa arabiankielisen puhelinpalveluun. Tastd aiheutuu kuitenkin kustannuksia eivitkd viranomaisresurssit valtta-
mattd riitd palveluiden tarjoamiseen lukuisilla muilla vihemmistokielilld. Pitdisin jarkevimpadna sitd, ettd tdllaiset tilanteet
hoidettaisiin maan virallisilla kielilld tai englanniksi, joka on maailmankieli.

(wCatch the eye” eljdrds vége)

Corina Cretu, Member of the Commission. — Madam President, on behalf of the Commission, I would like to thank you
for putting this important issue of minority rights in the European Union on the agenda of the European Parliament.

One of the key assets of the European Union is diversity: diversity of languages, cultures, traditions, religions and
origins. After all, as has been said here, our motto is ‘united in diversity’. Besides, our Union rests on the values of
human dignity, equality, the rule of law and human rights, including the rights of persons belonging to minorities. Any
discrimination against national minorities is explicitly prohibited under Article 21 of the Charter of Fundamental Rights.

However, as noted in your report, the European Union and the Commission have no overall competence to rule on the
protection of national minorities. These questions fall under the sole responsibility of the Member States, which have an
obligation to guarantee minorities the full enjoyment of their human rights. In that respect, the Commission closely
monitors the transposition of the relevant EU legal framework. This includes the Race Equality Directive, the
Employment Equality Directive, the Framework Decision on combating racism and xenophobia by means of criminal
law, the EU free movement acquis and the Audiovisual Media Services Directive. To extend the current anti-discrimina-
tion legislation, the Commission proposed, ten years ago already, the Horizontal Equality Directive.
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I take this opportunity to call on all Member States to adopt this proposal, which will benefit many while disadvanta-
ging nobody. We are also doing substantial work to tackle discrimination, racism and xenophobia. We have a High Level
Group on Non-Discrimination, Equality and Diversity, a Group on Racism and Xenophobia and the National Roma
Contact Points network. All this work brings together representatives from Member States to exchange good practices
and put non-discrimination, hate speech and hate crime on their national agendas. The Commission is also promoting
best practices regarding the democratic participation of underrepresented groups. This topic will be part of the discus-
sion at the Annual Colloquium on Fundamental Rights, dedicated this year to democracy.

Promoting minority languages is also an important driver for social and economic inclusion. The Commission has
recently adopted a proposal for a Council recommendation on improving the teaching and learning of languages by
taking the multitude of linguistic realities into account. We also have the Rights, Equality and Citizenship Programme,
the Erasmus Programme and the Creative Europe programme. Besides, the Commission raises awareness on the impor-
tance of language learning through public events like the European Day of Languages or the national awards of the
European Language Label for innovative learning projects.

Let me conclude by emphasising that the Commission strives — and will continue to do so under the next financial
framework — to ensure that fundamental rights — and in particular the right to non-discrimination — are respected when
EU law is implemented. Where we cannot propose legislation, we will use a soft law instrument, exchange of best
practices and funding to help promote the rights of minorities.

EInék asszony. — A napirendi pontot ezzel lezdrom.

A szavazdsra 2018. november 13-dn, kedden keriil sor.

[rdsos nyilatkozatok (162. cikk)

Danuta Jaztowiecka (PPE), na pismie. — Okoto 8% obywateli Unii Europejskiej nalezy do mniejszosci narodowych i
etnicznych, a blisko 10% postuguje si¢ jezykiem regionalnym lub mniejszo$ciowym. Mimo to nie ma wspélnych unij-
nych norm i definicji dotyczacych praw mniejszosci w Unii. Jest to o tyle istotne, Ze uporczywe ngkanie, dyskryminacja
oraz przemoc odbieraja obywatelom mozliwo$¢ pelnego korzystania z podstawowych praw i wolnosci oraz utrudniaja
im réwny udzial w Zyciu spolecznym.

W ostatnich latach mozemy zaobserwowaé promowanie przez sily skrajnie prawicowe przemocy ksenofobicznej i
mowy nienawici. Widoczny jest wzrost liczby przestepstw z nienawisci oraz nasilenie si¢ mowy nienawici o podlozu
rasistowskim, ksenofobicznym lub ze wzgledu na nietolerancj¢ religijng. Jezeli wezmiemy pod uwage fakt, iz w coraz
wickszej liczbie panstw cztonkowskich skrajna prawica zyskuje na popularnoéci, to mozna przypuszczaé, ze dyskrymi-
nacja mniejszo$ci bedzie si¢ raczej nasilala.

Podstawowym problemem Unii jest to, Ze nie ma ona instrumentéw pozwalajacych egzekwowaé od panstw czlonkow-
skich poszanowania praw mniejszosci. Dlatego tez sfera ta powinna by¢ przedmiotem stalego monitorowania i dialogu
w obrebie Parlamentu, Komisji i Rady. Dobrym pomystem jest ustanowienie w ramach istniejacych struktur Komisji
organu odpowiedzialnego za uznawanie i ochrong mniejszosci w Unii. Pomogloby to przynajmniej monitorowac sytua-

¢j¢ w panstwach czlonkowskich do czasu, az ustanowione zostang wspdlne regulacje definiujgce mniejszo$¢ i jej prawa.
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Soraya Post (S&D), in writing. — There is a well-known saying: ‘A country should be judged on the basis of how it
treats its minorities’. This sentence can also be applied to the EU, where we cannot be proud of ourselves yet. The
commonly set values in our Treaties demand respect for human rights and human dignity, equality and non-discrimi-
nation, also concerning the rights of minorities; however, reports by the EU Fundamental Rights Agency (FRA), NGOs
and watchdog organisations show us a very sad reality. Our work is not done until we safeguard that people belonging
to minorities can learn and use their language without limitations, can practice their traditions without fear, can live
without being deprived of their rights and discriminated against in all spheres of life, and can participate in policyma-
king and decision-making processes. To achieve this, those in power have to take equal responsibility for people belon-
ging to minority groups; they have to actively fight all forms of discrimination, condemn and impose sanctions for hate
speech and hate crime, and they have to ensure minorities’ representatives participate in decision-making. Furthermore,
they have to raise mainstream society’s awareness of the history of minority groups and mark their commemoration
days.

Algirdas Saudargas (PPE), rastu. — Suprantamas ir savalaikis Europos Parlamento paraginimas Europos Komisijai imtis
veiksmy uZtikrinant tautiniy mazumy teises Europos Sajungoje. Tai tampa ypa¢ aktualu matant ES kylancig radikaliy
politiniy jégy bangg. Taipgi yra tikrai paZeidziamy tautiniy bendrijy, kaip, pavyzdziui, romai, kurie neturédami savo
valstybés ir badami isibarste po jvairias $alis, yra visiSkai priklausomi nuo ty $aliy tautiniy mazumy politikos. Tad
démesys visos Bendrijos mastu jiems bty reik§minga parama islaikant tautinj identitets, kalbg ir kulttira. Pats, kaip EP
narys, savo Salyje naréje dedu pastangas, kad romy tautiné bendrija turéty kuo daugiau galimybiy puoseléti savo kalba.
Tad Zvelgiu j $ig ataskaitg kaip  gera postimj atkreipiant démesj j romy tautinés mazumos reikalus visos ES kontekste.
Kitas svarbus ataskaitos akcentas — raginimas vykdyti centralizuotg tautiniy mazumy teisiy jgyvendinimo stebéseng
visoje ES. Tokia objektyvi stebésena neleisty treciosioms valstybéms, turinc¢ioms savy, ne visad draugisky tiksly, speku-
livoti tautiniy mazumy padéties vertinimais ES.

Maria Gabriela Zoand (S&D), in scris. — In aproape fiecare tard a Uniunii existd comunitdti importante formate din
minoritdti nationale ale altor state. Fie cd aceste minoritdti existau istoric intr-o anumiti arie geograficd, fie ci s-au
format in urma migratiei fortei de munci, cred cu tirie cd datoria noastrd, a tuturor, este sd le asigurdm tuturor acestor
oameni drepturi cel putin la un anumit nivel. Roménia este una dintre tdrile care se remarcd la nivel european si care
este datd exemplu in acest sens prin modul in care a inteles sd asigure un standard minorititilor nationale, de la dreptul
la invitdmant in limba maternd si pand la dreptul de a avea inscriptii bilingve sau de a te adresa autorititilor publice in
limba maternd in comunititile locuite de minorititile nationale intr-un anumit procent din totalul populatiei. Romanii, la
randul lor, formeazd mari comunititi in alte state ale Uniunii Europene. In acest context, consider oportuni o discutie
cat se poate de constructivd in Parlamentul European in legdturd cu asigurarea unor standarde minime pentru minoritati,
nu numai in beneficiul romanilor care au ales si munceasci in alte tdri, dar in beneficiul tuturor celor care si-au gdsit un
loc al lor in altd tard decit cea natald.

18. Cyfryzacja na rzecz rozwoju: ograniczenie ubéstwa za pomoca technologii (krétka
prezentacja)

Elnék asszony. — A kovetkez8 napirendi pont a Bogdan Brunon Wenta 4ltal a Fejlesztési Bizottsdg nevében készitett, a
,Digitalizdcié a fejl6désért: a szegénység csokkentése technoldgia segitségével” cimi jelentésrdl folytatott vita
(2018/2083(INT)) (A8-0338/2018).

Ez és az el6z6 téma tulajdonéppen fedi is egymast. A legutolsé jelentések mar tisztdn megmutatjdk, hogy a szegénység
és a kisebbségi 1ét nagyon sok esetben fedi egymadst. Ezért is volt fontos, hogy az Eurdpai Unié megtaldlja azokat a
digitalis eszkozoket, amelyekkel a szegénység felszdmoldséért lehet kiizdeni.
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Bogdan Brunon Wenta, Rapporteur. — Madam President, let me start by thanking all shadow rapporteurs for their good
cooperation on this report outlining the impact of technology and digitisation in developing countries. I welcome the
Commission strategy on mainstreaming digitisation into EU development policy announced last year, and EU
Commissioner Mariya Gabriel's statement that Europe is dedicated to helping Africa build a single digital market. We
managed to prepare in our committee a very comprehensive text addressing the main opportunities and challenges that
digitisation brings to development cooperation and humanitarian action.

Nelson Mandela said that communication technologies have transformed the way people live and the manner in which
countries develop. They have the potential to enable us to solve many of the critical problems confronting us. If this
potential is to be realised then we must find ways of turning these technologies into a resource for all people, despite
the challenges they face within their communities.

What does it mean? Digital technologies have huge potential in terms of reducing poverty, increasing the competitive-
ness of the economy and creating employment opportunities.

Whereas digitisation is rapidly growing globally our partners from developing countries continue to lag behind, losing
the opportunity to fully utilise their human capital towards the achievement of the Sustainable Development Goals.
According to the 2016 World Development Report on Digital Dividends, six billion people lack access to high-speed
internet and four billion still have no internet access at all. At a time when digitisation is growing fast, this lack of access
is a major challenge to development as it continues to widen gaps and inequalities in the world. At the same time, a
huge increase in mobile services is securing across the planet and the numbers of mobile users are now surpassing the
numbers of people having access to electricity, sanitation or clean water.

Digitisation can be a powerful development tool in a number of policy areas such as governance, education, health,
gender equality, economic growth and agriculture. In order for it to be effective, bridging the digital divide has to be
mainstreamed into every other policy area in accordance with the United Nations Sustainable Development Goals. In
order to realise these goals, both developing countries and developed countries, as well as all actors — both public and
private — need to maximise and join their efforts.

In the European Consensus on Development which is a crucial document on development policy of the EU and its
Member States, we can find the bold statement that they will continue to support information and communication
technologies in developing countries as powerful enablers of inclusive growth and sustainable development. Special
attention has been given to supporting digital literacy and skills to empower people, especially women, and people in
vulnerable and marginalised situations to promote social inclusion and to facilitate the participation in democratic
governance and the digital economy.

We are all aware of the fact that in this area of developing cooperation, public funding will not be sufficient for a truly
transformative digitalisation process. For this very reason, there is a need for public-private cooperation based on
development principles.

The private sector needs to get involved and play a role through its expertise and innovation know-how. I am convinced
that the substantial support from the EU, international actors and both public and private sectors, will allow us to step
up the process of bridging the digital divide with a strong commitment to this process from the developing countries.

,Catch the eye” eljdrds

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani piedsedajici, ja bych chtéla velmi podékovat za tuto zpravu panu kolegovi Bogdanu
Wentovi. On upozornil na to, ze bohuZel ani v rdmci Evropské unie na tom nejsou viechny clenské stity v otdzce
digitalizace stejné. Jesté vice to ale plati pro rozvojové zemé. Napiiklad subsaharskd Afrika je na tom z pohledu digita-
lizace a piistupnosti k internetu nejhife. A pravé v téchto rozvojovych oblastech plati, Ze digitalizace pfedstavuje velkou
prilezitost ekonomického a socidlniho rozvoje.
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Jednotlivé clenské stity by tedy mély tuto oblast digitalizace pfijmout do svych ndrodnich strategif rozvojové spoluprice.
Mnohé oblasti jsou na tom velmi dobfe, neni problém s poctem mobilnich telefont ¢i internetu, ale je to velmi geo-
graficky nevyvdzené, a tady potfebujeme udélat zménu. Chtéla bych upozornit na ochranu pfed nebezpe¢im, které
spocivd ve zneuZzivani osobnich dat, ve zneuZivani internetu pro Sifeni radikalismu. I toto je véc, ve které muze byt
Evropskd unie dobrym piikladem.

Maria Gabriela Zoand (S&D). - Doamna presedinti, doamna comisar, trdim in epoca digitald, o epocd care a generat o
vitezd incredibild in modul in care aflim sau distribuim informatiile. Digitalizarea a adus cu sine oportunitdti impor-
tante, in special in modul in care avem acces la informatii noi, a timpului scurt necesar accesdrii acestora, dar si in
modul in care folosim aceste informatii pentru a ne usura viata de zi cu zi.

Sdricia este una dintre consecintele directe a lipsei de informatie. Fie c¢i vorbim despre rata de alfabetizare dintr-o
anumitd zond sau despre accesul la educatie superioard, digitalizarea aduce cu sine o serie de avantaje. Digitalizarea
inseamnd i dezvoltarea unor aplicatii de utilitate publicd ce pot fi folosite de administratiile publice locale in beneficiul
cetdtenilor. Digitalizarea inseamnd o imensd oportunitate pentru tinerii din ziua de azi: invitarea unui limbaj de pro-
gramare, dar chiar si deprinderea abilitdtilor digitale de bazd oferi o sansd in plus celor care se apleacd spre acest
domeniu — tehnologia informatiilor si comunicatiilor. Tineri de oriunde si din orice mediu social pot avea acest succes.

Pe scurt, digitalizarea aduce cu sine oportunitatea unei sanse in plus la obtinerea unui loc de munci, beneficii pentru
comunitdti si, in final, posibilitatea reducerii siriciei prin accesul la informatie si la cunoastere.

Note Maptag (ECR). — Kupia TTpoedpe, oulnrolie yia v ynglonoinor, mou mpémel va pnet oty umnpeoia e avamuéng
Yia T HEIOT) TG QTOXES HE Tr Xprjor TG texvoloyiag. ‘Opec, To epaTHa eival, T eWooUHE pe Ty évvola «avamtulrp; Oa
€YOUpE avamTUEN Yo TOLOV, Yia TOl GUHQEPOVTA, TPOG Tota KaTeLJUVET Kat pe motov Tpomo; Oa €xoupe avamtun pe dikawm
Kkatavopr] Tou mhoutou kat pe dikatootvr; 'H Ya éxoupe avamtuén mpokeipévou amh@g ot mAOUGLOL Va yivouv TAOUGLOTEPOL Ka
o1 gtoyol gTwyotepol; Kai, Tautdypova, o1 YOPES Tou euponaikol foppd, Ol aVATTUYHEVEG XOPES, VO TIPOX®POUV PTPOCTA Kl
Ol QVATTUGOOEVEG VO HEVOUV Tiow; Apa, Aotmov, eival mpTioTwg DEpa emAoyrg.

Agltepov, ot Texvoloyleg dev eivar kowwvika oudétepes. Mmopet va aglonomdolv mpog v katebduvon g unepekpetaheuong
TOV QVATTUOGOPEVOV XOPGY. MIOPoUV OpeG, EPOCOV YiVOUV 0L 0WOTEG TOMTIKEG EMAOYEC, VO PTOUV GTNV UTIPESLA TG avar-
TUENG TV 1810V TOV AVATTUGOOUEVOVY XWPGOV, TPOKEWEVOU Ol XOPES AUTES VA HTOPEGOUV Vo SPEWOUV TOUG KAPTOUG THG OKNG
Toug avamtuéng kat va expetaleutouv ot idieg Tov dikd Toug mhouto.

(,Catch the eye” eljdrds vége)

Corina Cretu, Member of the Commission. — Mr President, the Commission welcomes this report and I would like to
thank rapporteur Wenta and the Committee on Development (DEVE) for their work. Digitalisation is a key factor for
achieving the Sustainable Development Goals, and of course it provides cost-effective solutions to development needs by
creating high-quality jobs and sustainable growth. It is also an effective instrument to address challenges such as social
exclusion and inequality, cybersecurity, data protection and governance.

In May 2017, the Commission services put forward a new Digital4Development strategic approach, the so-called D4D,
which outlines four priority areas for future EU interventions: access to open, affordable and secure broadband connec-
tivity and digital infrastructure; digital literacy skills; digital for growth, entrepreneurship and job creation; and digital
technologies as an enabler. The D4D approach has gained momentum. It is now reflected in the European Consensus on
Development and in the Communication on a new Africa-Europe alliance for sustainable investment in jobs. More
generally, under the current period, the Commission’s development policy has put a strong emphasis on digitalisation.
Last year alone, over EUR 100 million were invested in projects covering mostly regional digital infrastructure. Besides,
over EUR 200 million are being invested to support a new initiative in key thematic areas: energy, governance, educa-
tion, health and agriculture.
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We also have the European Union External Investment Plan adopted in September 2017, which can support digital
solutions for local needs. Thanks to its financial arm — the European Fund for Sustainable Development — it helps secure
private investment. So far, two projects have been selected for a total of EUR 175 million.

Lastly, the European Union, in collaboration with the United Nations Conference on Trade and Development, is prepa-
ring the first Africa e-commerce week in December. The objective is to trigger policy harmonisation for an African
single digital market and to engage with the local private sector.

Now, looking towards the future, the Commission will continue in the context of the next Multiannual Financial
Framework to support developments through ambitious digital policies, with a strong focus on youth. We will also
prioritise digital education skills and technical and vocational training to ensure the labour offer matches market
demand. We also wish to strengthen our political dialogue with partner countries and regional organisations — in
particular the African Union — to promote good governance and an investment-friendly climate. We will also strengthen
the actions of our EU delegations, notably by setting up a network of contact points on D4D.

To conclude, in the light of our discussion, we can all agree that we have reached a pivotal moment. Together with the
EU Member States, the European financial institutions, the private sector and civil society, we have the opportunity to
truly influence the impact of digital transformation worldwide. In this endeavour, the Commission is confident that the
European Parliament will keep momentum and remain a strong partner. Thank you for your attention. I would also like
to congratulate you, rapporteur, on being elected Mayor — I wish you good luck and a lot of success, for the benefit of
the citizens of your city.

Elnék asszony. — A napirendi pontot ezzel lezdrom.
A szavazdsra 2018. november 13-dn, kedden keriil sor.
[rdsos nyilatkozatok (162. cikk)

Dubravka Suica (PPE), napisan. — Digitalizacija danas predstavlja klju¢ za odrzivi razvoj te utjeCe na sve segmente
ljudskih Zivota. Potrebno je premostiti tehnoloske podjele koje dovode do drustvene nejednakosti te omoguciti pristup
internetu $irokoj masi kako bi svi ljudi bili jednako informirani te mogli komunicirati medusobno. Tehnoloski napredak
i digitalizacija moraju biti sustina svih razvojnih politika. Ukljucivanje novih ljudi u donosenje odluka i razmjenu infor-
macija pomo¢i ¢e razvoju i napretku svijeta.

Jedno od rjesenja kojim bi se premostila digitalna podjela je Europski konsenzus o razvoju koji jasno definira obvezu te
navodi da e EU i drzave ¢lanice i dalje podupirati informacijske i komunikacijske tehnologije u zemljama u razvoju kao
elemente na temelju kojih se omogucuje ukljucivi rast i odrzivi razvoj te da e raditi na lakSem uvodenju digitalnih
rjeSenja i promicanju upotrebe digitalnih tehnologija u nizu prioritetnih podru¢ja. Ulaganje u digitalizaciju moze biti
snaZan pokreta¢ rasta u tim zemljama, ali je bitno da takvo ulaganje dopire do svih, neovisno o rodu, geografskoj
pripadnosti ili ekonomskom statusu.

Cilj je uz bolju infrastrukturu i poboljani pristup internetu stvoriti energetsku mreZu, smanjiti poreze na digitalne
proizvode i usluge te promicati trzi§no natjecanje. Smatram da Ce digitalizacija uvelike pridonijeti rjeSavanju problema
siromastva u svijetu i nejednakosti u drustvu.

19. Pomoc rozwojowa UE w dziedzinie edukacji (krotka prezentacja)

Elnék asszony. — A kovetkez8 napirendi pont a Vincent Peillon éltal a fejlesztési Bizottsdg nevében készitett, az oktatds
terén az Unids fejlesztési tdmogatdsrdl sz6l6 jelentésrdl szolo vita (2018/2081(INI)) (A8-0327/2018).
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Vincent Peillon, rapporteur. — Madame la Présidente, Madame le Commissaire, mes chers collégues, je voudrais d’abord
remercier les collegues de la commission du développement, et particulierement les rapporteurs fictifs. Le travail que
nous avons conduit ensemble nous a permis d’obtenir un vote a I'unanimité en commission, moins une abstention. Je
souhaite que cette unité se retrouve demain, car cela donnera de la force a la position du Parlement. D’autant plus que
cette unité s'est faite non pas au détriment, mais au service de positions fortes, claires et précises.

Ce rapport, il a d’abord pour but de remettre I'éducation au cceur des politiques de développement.

L’éducation, cest plus que I'éducation. Citée de nombreuses fois ce soir, elle est bien sGr un but en soi parce qu'elle
conditionne les progrés dans de nombreux domaines: la santé, la démocratie, le développement économique, I'égalité
homme-femme. Essentielle et exigeante, s'agissant d’'une politique complexe et a long terme, I'éducation a pourtant été
délaissée.

Au niveau mondial, tout comme au niveau de I'Union européenne, l'aide a baissé entre 2009 et 2015. Elle est passée
de 11 % de l'aide totale de I'Union européenne a 7,5 %, et, a 'échelle mondiale, de 8,3 % a 6,2 %. Cest tout a fait
contradictoire avec les objectifs affichés.

Bien stir, des efforts ont été engagés depuis 2016, ils méritent d’étre salués. Mais ils sont insuffisants pour rattraper le
retard accumulé. Ils doivent donc non seulement étre poursuivis dans la durée, mais ils doivent aussi étre largement
amplifiés. Il nous faut pour cela prendre des engagements financiers et consacrer, a I'horizon 2030, 15 % de notre aide
au développement a I'éducation.

Des objectifs précis doivent étre inscrits dans le prochain cadre financier pluriannuel. Dans le méme temps, la
Commission doit maintenant s'interroger sur la maniére de réaliser l'objectif de développement n° 4 et définir une
stratégie en ce sens. Elle doit le faire dans une nouvelle communication, qui viendra remplacer son dernier texte de
2002, mis a jour par un document de travail en 2010.

1l faut donc inscrire I'éducation comme priorité des politiques de développement. Pour étre efficace, il faut fixer des
priorités claires. Cest ce qu'a fait la commission du développement. Nous assumons des choix.

Nous fixons deux priorités. La premiére, assurer une éducation de base gratuite et de qualité pour tous. Je parle bien de
I'éducation de base, qui a été fortement touchée par les baisses de crédits. L'éducation de base et inclusive correspond au
cycle d’enseignement primaire et secondaire de douze ans et doit étre gratuite. Nous devons donc soutenir I'éducation
publique et non pas des établissements privés commerciaux qui cherchent a tirer profit du marché de I'éducation,
comme ils le feraient de n'importe quel autre marché. Clest la premiere priorité.

La deuxiéme, c'est de renforcer notre soutien aux pays les moins avancés, non seulement parce que ce sont évidemment
ceux qui en ont le plus besoin, mais aussi parce que c’est la que l'aide est la plus efficace. Ces deux priorités ne sont pas
les priorités que nous poursuivons aujourd’hui, il faut donc rectifier le tir.

L'Union et les Etats membres doivent consacrer d’ici 2 2030 au moins 50 % de leur aide 2 I'éducation de base et au
moins 40 % de leur aide, toujours a 'horizon 2030, aux pays les moins avancés. Ce sont donc des objectifs clairs et
précis, des priorités assumées.

Enfin, il faut que cette aide soit plus efficace, il ne suffit pas seulement de mettre davantage d’argent, il ne suffit pas
seulement de répondre a des priorités claires, il faut la mettre en ceuvre de maniére efficace. Nous avons besoin
d'instruments d’évaluation fiables, précis et indépendants.

L'aide des Etats membres doit se conjuguer, se coordonner avec des délégations ou de la programmation conjointe. Nous
voulons aussi que nos partenaires sapproprient ces politiques et c'est pour cela que nous avons choisi de privilégier
lappui budgétaire.

Enfin, un tiers seulement de l'aide destinée a 'éducation vient des organisations multilatérales, contre deux tiers dans le
domaine de la santé. 1l faut renforcer la participation des organisations multilatérales, et en particulier le partenariat
mondial pour I'éducation.
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Nous disposons a présent d’'un rapport concis et clair, qui fixe des priorités politiques, des méthodes a privilégier et des
objectifs chiffrés. Je souhaite que ce texte soit adopté demain par la plus grande majorité du Parlement, de telle sorte
quil puisse étre utile a tous les acteurs de I'éducation.

,Catch the eye” eljdrds

Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pani pfedsedajici, jd bych chtél zdaraznit, Ze snizovani prostiedkd vynalozenych do vzdéla-
vani je rozhodné $patny trend, ktery je nutno zvratit. S navrhem zvysit pomér financovani do tohoto sektoru se ztoto-
Ziuji a povaZzuji jej za krok sprdvnym smérem.

Kromé priorit, které jsou uvedeny v ndvrhu Vyboru pro rozvoj, bych chtél vyzdvihnout jesté jednu skute¢nost, a to
zdsadni a opomijenou dileZitost tercidrniho vzdélavani. Toto vzdélavani je skute¢né dulezité pro rozvoj jakéhokoli
regionu, nejenom toho postiZzeného, ale tim vice toho postizeného. Bez kvalitnich vysokych skol nebudou zvldsté chudsi
regiony schopné Celit odlivu svych mozkd, nebot bude samoziejmé dochdzet k sestéhovavani téchto mozkd do mist s
kvalitnéj$im vzdélavanim.

Nebudeme-li investovat do tercidrniho vzdélavani, nebudou evropské univerzity atraktivni pro praci vyzkumnikd, coz
muze znamenat pro Evropu, Ze pfestane byt schopna konkurovat pravé globdlnim hrdctim v oblasti technologického
rozvoje. Chci zdtiraznit, Ze uz nyni sledujeme tento trend a je skute¢né potieba se tomuto trendu postavit a zamezit
jeho prohlubovani.

Michaela Sojdrova (PPE). — Pani predsedajici, jd podporuji tuto zpravu o rozvojové pomoci Evropské unie v oblasti
vzdélavani. Vidyt vzdéldni patii mezi zdkladni lidskd prdva, vzdéldni je klicem k osobnimu tspéchu a je také tim
nejlepsim ndstrojem v boji proti chudobé. Proto musime usilovat o to, aby ke vzdélani mély pfistup vSechny déti,
zejména tam, kde jej dosud nemaji, kde neni kvalitni, kde se déti nemohou vzdélévat, coz je zejména Afrika.

Podporuji také cil navySeni podilu kazdého clenského stdtu na investice do vyuky a vzdélavani v rdmci rozvojové
spoluprace o deset procent do roku 2024, pifipadné o patnict procent do roku 2030. Jsou to spravné indikétory.
Mnoho se hovoii o tom, Ze pravé v rdmci boje proti migraci musime poméhat v zemich pivodu, a investice do
vzdélavani by tady byly tim nejlepsim ndstrojem. Chci také pfipomenout program adopce na ddlku, do kterého
mnoho obcantl pfispiva.

Alex Mayer (S&D). — Madam President, I would like to draw attention to the work of Dr Bjorn Hafler from the
University of Cambridge, who I had the pleasure of speaking to last week at a meeting facilitated by the Humanitarian
Centre. We discussed improving educational outcomes in sub-Saharan Africa, where many schools are places of crowded
classrooms staffed by overworked, low-paid and often under-qualified teachers.

Dr Hapler told me about his work on school-based teacher professional development and stressed how, by making open
educational resources, teachers gain access to more high-quality teaching and learning resources and are empowered to
take ownership of them and adapt them to their particular circumstances. Such open models radically reduce costs and
have unprecedented scalability, and I believe that this House can learn from his work.

Note Mapiag (ECR). — Kupia Ipoedpe, n avEnon tov nopev yia v eknaideuon eivar kadoptotik, S10Tt povov £Tol pmopouv
Ol AVATTUGOOHEVES XMPEG VA TEPACOUV TIPAYHATIKG OTNV OLKOVOuIKT peyeduvor). Befaiwg, 1 ekmaidevon eivar diaPatrpio Lo
TIPOKEEVOU VOl avTIIETOMIOTEL 1] gTadyeta. 'ONot supguvolpe ot mpénel va avEndolv ot mopot. To epotnpa eivar mog da yivet 1)
vhoroinon. AT, To facikd Dépa eivar 0T ot mOpot mOAU cuyva umdapxouv aAAd dev ulomoloUvTal GOOTA Ol MOAITIKEG, KAt
éyoupe mapadeiypata katavoprs KovOuliov oe i KUBEPVITTIKEG OpyavmOoEIS, ot Omoieg dev atlomololy pe Tov KaAlTtepo Tpono
T Xprjpata mou maipvouv. Nopilo 0T 0To onueio autd mpénel va iaote MO MO amoQACLOTIKOL Kal, QUOIKE, VO EVIEIVOUNE
TOUG eAéyyous. Ano v aA\n, Pefaing, n evioxuon e eknaidevors, kat Wding g Tprtofddiag eknaidevor, eivar KadopioTikr|
yia TG XOpeS e A@pikng. MOvo pie autov tov tpodno pmopel va undpéer avamtugn, Gote ot KATOWKOL TG AQPIKNG Va Tapaylei-
VOUV 0TIV AQpIKT| KOL V& TIEPLOPLOTEL ETOL 1] HETAVACTEUOT).

(,Catch the eye” eljdrds vége)
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Corina Cretu, Member of the Commission. — Madam President, first of all, I would like to thank the rapporteurs and all
the Members of the European Parliament who contributed to this report, which confirms once again the support of this
Parliament for the education sector. We will, of course, take into account a number of recommendations put forward in
this report.

The right to quality education is a fundamental right for all. It constitutes an essential condition for the enjoyment of
human rights and for the achievement of all the United Nations Sustainable Development Goals. Moreover, by investing
in education, we fight poverty. Basic reading skills could take at least 170 million people out of global poverty.

The Commission agrees that education should remain at the core of our development cooperation, focusing on those
most in need. The European Consensus on Development highlights the importance of education for promoting respon-
sible citizenship, developing sustainable societies and boosting youth employment.

Your report constitutes an opportunity to recall these objectives. It gives additional input and impetus to our common
endeavour. As recently stated by the World Bank, the investments needed in human capital have become more impor-
tant as the nature of work has evolved. The content of education programmes and the skills acquired by students have
to be relevant to the needs of the current and future labour market.

In this context, the European Union will continue to support scholarships and exchange programmes between tertiary
education institutions and build capacities and knowledge within universities through actions such as Erasmus+. As
recently announced in our new Africa-Europe Alliance for Sustainable Investment and Jobs, by 2020 the European
Union will have supported 35 000 African students and academics through the Erasmus Programme. By 2027, these
figures should reach over 105 000.

In your report, you also underline the importance of gender equality and the inclusion of vulnerable children and of
course, the Commission shares your view. These two elements must remain essential components of quality education,
contributing to fulfilling the 2030 Agenda by leaving no one behind.

The Commission also welcomes your emphasis on education in times of emergencies and crisis. Ensuring continuing
education for children and young people living in crisis situations is a pressing issue, particularly for girls. Already now,
more than 60% of the European Union’s bilateral funding for education goes to countries affected by conflict and
fragility. Furthermore, our humanitarian budget for education in emergencies has gone up from 1% in 2015 to 8%
this year and 10% in 2019.

But of course we need further and more coordinated efforts, also with our international partners. For this reason, the
Commission adopted its first ever policy framework on education in emergencies and crises in May 2018, a new major
dimension of our actions.

The Commission also welcomes the call in the report to involve all stakeholders in the dialogue at international and
local level. Multilateral work is as important as bilateral country work. Currently the European Union
supports 45 developing partner countries with bilateral education funding worth around EUR 3.4 billion. The
European Union is also a major contributor to the Global Partnership for Education, which brings together all relevant
actors to achieve the objective of the United Nations Sustainable Development Goal to ensure inclusive and equitable
quality education and promote lifelong learning opportunities for all.

Overall, the targets set out in your report are ambitious, but consistent with the international agenda and with the
Commission approach. We very much look forward to continuing in the years to come our cooperation with
Parliament in keeping quality and inclusive education high on the European Union’s development cooperation agenda.

Elnok asszony. — A napirendi pontot ezzel lezdrom.
A szavazdsra 2018. november 13-4n, kedden keriil sor.

[rdsbeli nyilatkozatok (162. cikk)
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Dominique Bilde (ENF), par écrit. — L'acces a 'éducation est un défi, particulierement pour les pays en proie a des
guerres ou a des conflits. Dans la seule Afrique subsaharienne, 87 millions d’enfants en 4ge de rentrer en primaire et
d’adolescents n'étaient pas scolarisés en 2014, selon 'UNESCO qui rappelait en 2016 que da moitié des enfants et
adolescents non scolarisés de pays touchés par des conflits en 2013 se trouvaient en Afrique subsaharienne» . La
situation est ainsi particulierement critique dans certains Etats comme la République démocratique du Congo, rongée
par des conflits latents. I s'agit d’abord d’'un enjeu humanitaire, inscrit comme quatrieme objectif de développement
durable. C'est aussi un enjeu stratégique, au regard du formidable potentiel de croissance de I'Afrique. Le développement
de I'éducation primaire et secondaire sera ainsi décisif pour assurer, dans les années a venir, le maintien voire 'essor de la
langue frangaise sur le continent. Il convient donc de saluer des initiatives telles que I'Tfadem (initiative francophone de
formation a distance des maitres), déployée sous I'égide de I'Organisation internationale de la Francophonie. Il ne tient
qu'a nous que le frangais devienne, a horizon 2050, la premiére langue d’Afrique.

Ignazio Corrao (EFDD), per iscritto. — L'istruzione non ¢ soltanto un diritto fondamentale ma ¢ anche la chiave per lo
sviluppo, in quanto gioca un ruolo essenziale come moltiplicatore per lo sviluppo stesso. Essa infatti implica un amplia-
mento delle capacita e delle opportunita per gli individui, generando spirito critico e indipendenza economica. Forse
sottovalutiamo il fatto che milioni di bambini nel mondo non hanno accesso all'istruzione a causa di conflitti, sfolla-
menti forzati e violenze, in quanto il rischio concreto ¢ che una generazione intera, rimanga in un perenne stato di
bisogno e dipendenza. E per questo motivo che listruzione deve essere al centro degli sforzi per la realizzazione
dell’Agenda 2030, semplicemente perché ¢ propedeutica al raggiungimento degli altri obiettivi di sviluppo sostenibile.
In questo senso perd vorrei sottolineare la necessita di vigilare affinché i fondi destinati allo sviluppo siano realmente
allocati in maniera coerente e prioritariamente destinati a programmi di istruzione e formazione professionale. Lo
sviluppo passa per listruzione, e io mi auguro che questo concetto si tramuti in fatti concreti, includendo traguardi e
obiettivi specifici nel prossimo Quadro Finanziario Pluriennale.

20. Jednominutowe wystgpienia w znaczgcych kwestiach politycznych

Elnék asszony. — A kovetkez$ napirendi pont a fontos politikai kérdésekkel kapcsolatos egyperces felszdlaldsok (az
eljardsi szabdlyzat 163. cikke).

Michaela Sojdrové (PPE). — Pani piedsedajici, v téchto dnech si pfipomindme sto let od konce prvni svétové valky.
Pripomindme si to proto, aby miliony mrtvych, miliony obéti, nebyly zapomenuty a abychom mladé generaci pfipom-
néli hlavni divod, pro¢ mdme Evropskou unii jako prostor miru.

V roce 1914 lidé také nevéfili tomu, Ze néjakd vilka mdZe byt, v dobé racionality a pokroku. Panovnické rodiny v
Evropé byly propleteny piibuzenskymi vztahy, a kdo by chtél vél¢it proti svym? Ale nacionalismus prevézil. V roce
1918 byli pfesvédceni, Ze tato valka byla posledni, Ze uz se nic takového nemiize opakovat — a pfesto za dvacet let opét.

Dnes Zijeme v dobé miru, ale mir neni samozfejmy, a mnozi mladi lidé mi fikaji, Ze si nedovedou ptedstavit valku, jsou
pfesvédCeni, Ze neni moznd. Proto je potfeba pfipominat miliony padlych v obou svétovych valkach.

Juan Fernando Lépez Aguilar (S&D). - Sefiora presidenta, comisaria Cretu, la semana que viene en Las Palmas
de Gran Canaria —Canarias, que es mi tierra—, va a tener lugar la cumbre de regiones ultraperiféricas, con la presencia
del presidente Jean Claude Juncker. Y las reuniones ultraperiféricas son importantes para los paises en que se encuadran:
Espaifia, Portugal y Francia.

Pero para la Unién Europea las reuniones ultraperiféricas son ultraimportantes, y cito al presidente Tajani de este
Parlamento, porque son una ocasién para verificar el alcance del articulo 349 en el futuro de Europa, en el marco
financiero plurianual, en las politicas de energia y vecindad, las redes transeuropeas y, sobre todo, el empleo. Pero es
importante también revisar el impacto del Brexit sobre regiones altamente dependientes del flujo masivo de turistas,
muchos de ellos provenientes del Reino Unido.
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Y, finalmente, es muy importante que la conquista del futuro no diluya, ni mucho menos destruya ni haga retroceder, las
politicas tradicionales de la Unién Europea para el sector primario, que no disminuya el POSEL, que es vital para esa
dimensi6n del sector primario en el terreno econémico, en el terreno ecoldgico y en el terreno social.

EAévn) @zoxapoug (ECR). — Kupia [poedpe, kupia Enitpore, xDes n xufepvnon e ANfaviag pe avaknpuée persona non grata
d1om umepaomiCopat ta avdphmva dikarbpata TG EAMVIKIG petovoTiTag e Bopeiou Hreipou, ta onola katanatobvtal and to
arfaviko kadeotac. H petovotra Cet péoa oe kNipa tpopokpatiag kat ciwmnpris edvokadapone. H dnpoypagikr olvdeon tou
nAnduopol o meploxés aptyes eAknvikéc alhader dpapatikd e T petagopd enoikwy, ta meptouctaka dikarbpata tov EANvay
KATANATOUVTAL and TO KPATOG LE EKPOPLONO Kat aUDAIPETEG KAl TAPAVOLES TIPAEEIS, eV TA EKTALOEUTIKA TOUG DIKAIOMATA KAl 1)
xprion e eNvikng yAwooag diokovtar cuatnpatika. [pw and Aiyo kaipd, ot AAfavoi dohogovnoav tov Apiototédn Tkolpa
vt phovoe eNnvikd. TIpw and Nyeg pépeg tov Kovotaviivo Katoiga yiatt Oyeoe v eNnviki) onuaia. Aunapar mou o
Eupunaikd KowoPoUhio dev DgEAnoe va culntioe yia v Katandton tov avIpemivey SIKaepdtey g peovottas. Oewpd
ou ogeilel va anooteiler mapavta wa ad hoc enrtponn) mou Yo avalnticer v aAndewa yia 6ca cupPaivouv oty eAMnvikn
KOWOTNTA, XOPIC TV Mapousia TwY XaPEduv Tou KadesTOTOg Ol 0TOIOL TPOROKPATOUY TOUG MONLTES.

Jasenko Selimovic (ALDE). — Fru talman! P4 vigen hit passerade jag ett antal gamla nationsgrnser, som paminner en
om vad vi forsoker skapa pa denna kontinent sedan 1945: en union utan grinser dedikerad it fred och 6ppenhet.

Tyvdrr har min egen regering alldeles nyligen valt att gd i helt motsatt riktning. Sverige forlingde i torsdags dterigen
uppritthéllandet av inre granskontroller. Skilet som angetts dr inre sikerhet och oro for terrorism. Antalet dtervindande
jihadister har emellertid minskat kraftfullt. Flyktingvdgen frdn 2015 dr bara en rinnil. Man kan dirfor siga att dtgir-
derna inte syftar till att forebygga terrorism, utan dtgarderna syftar till att minska den extrema hogerns inflytande
genom att ge dem budskap om rasism light”.

Drommen frn 1945 dr fortfarande mojlig. Det dr viktigt att pdminnas om detta dessa dagar, dd vi minns hur ménga
manniskor som dog i dessa slagfilt pd den hir kontinenten. Fungerande inre granser inom EU forutsitter ju naturligtvis
att det finns fungerande yttre granser. Den drommen ar dock majlig, och den vigen bor vi ga.

Miroslavs Mitrofanovs (Verts/ALE). — Madam President, at the previous session of the European Parliament we adop-
ted the resolution on the rise of neo-fascist violence in Europe. The overwhelming majority of the Members of
Parliament voted in favour of this resolution. It was a clear signal to all Member States and the political forces: Europe
is against politically-motivated violence and against the rise of neo-Nazist ideology. What happened then? In my coun-
try, in Latvia, the anti-fascist resolution was met either by ignorance or sharp criticism by ruling politicians and the
mainstream media, and it is not an exception. All signals coming from the external world which do not fit the natio-
nalistic ideology of the ruling parties are simply ignored by them and the Latvian-language media.

What is important from the point of view of the Latvian Russian minority, because of the ignorance and double
standards applied by Latvian authorities also in the case when we need the State to react against hate speech, or the
relentless persecution of national minorities — a majority against the minorities. There was no reaction after the Minister
for Education asked Latvians to get rid of the empathy towards minorities. There was no reaction when we asked the
police several times to investigate the hate speech by one Latvian intellectual who called the local Russians ‘genetic trash’.
In these conditions, we ask the European Union to elaborate clear and strong rules for preventing hate speech on the
level of national States.

Martina Anderson (GUE/NGL). - Madam President, this day last week, John Downey was arrested in Ireland. The
British government have publicly stated in a British court that John Downey was not wanted, and the court ruled to
that effect. The European arrest warrant used against John Downey follows a campaign to introduce an amnesty for
British state forces at a time when the spotlight is on them for their actions.
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John Downey is an Irish republican and a strong advocate of the peace process. His arrest gives lie to claims by Mrs
Theresa May that the legacy process is skewed against former British state forces — a lie which was denounced by even
the DPP and the PSNL A lie feeding the British attempts to secure impunity and immunity for British state forces guilty
of crimes in Ireland. A lie directly linked to a British government currently in hock to a party, the Democratic Unionist
Party, whose leader, Arlene Foster, unlawfully blocked the funding requested for the Lord Chief Justice’s legacy plan.

John Downey’s arrest was politically motivated.

Mario Borghezio (ENF). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, esattamente quindici anni fa, il 12 novembre 2003,
morivano alla base dei carabinieri a Nassiriya decine di nostri cari carabinieri e altri militari, due civili e altre persone di
nazionalita straniera. Volevo ricordare questi eroi, anche perché non si metta mai in dubbio il coraggio, la lealta dei
nostri amati carabinieri, specie quando magari qualcuno vorrebbe speculare vergognosamente su casi isolati di compor-
tamenti distanti da questa che ¢ una gloriosa storia di dedizione e fedelta alle istituzioni. Un pensiero e un ricordo,
naturalmente anche alle loro famiglie, di questarma dei carabinieri che ¢ lo specchio dell'Ttalia degli onesti e I'orgoglio di
tutti gli italiani onesti.

Dobromir So$nierz (NI). — Pani Przewodniczaca! Wczoraj Polska obchodzita symboliczne stulecie swojej niepodleg-
fosci. Problem polega na tym, Ze ta rocznica troszeczke jest niefortunna, poniewaz wigkszo$¢ tego okresu Polska nie
byla tak naprawde krajem niepodlegltym i dzisiaj takze juz nim nie jest ze wzgledu na podpisanie traktatu z Lizbony. W
1918 r. musieliSmy pyta¢ Niemcoéw, czy mozemy oglosi¢ niepodlegtosé, w 2018 r. musimy pyta¢ Niemcow, w jakim
wieku polscy sedziowie mogg przechodzi¢ na emeryture, wigc jesli zadajemy sobie pytanie, kto tak naprawde przegrat te
dwie wojny $wiatowe, to przede wszystkim to jesteSmy my, jak widaé, a nie Niemcy. Chichot historii polega na tym, ze
partia rzadzaca, ktora teraz czgsto powoluje si¢ na taka niepodleglosciows retoryke, réwniez w starciu z wladzami Unii
Europejskiej, w 2003 r. za pienigdze unijne brala udzial w histerycznej klamliwej propagandzie na rzecz wstapienia
Polski do Unii Europejskiej. Ona podpisala, jej prezydent podpisal traktat z Lizbony, wiec to oni za unijne srebrniki
sprzedali polska niepodleglo$¢, a teraz sami borykaja si¢ z konsekwencjami tego.

Daniel Buda (PPE). - Doamna presedintd, guvernul roman condus de PSD-ALDE isi bate joc de sinitatea romanilor.
Mai mult, acest guvern iresponsabil 1i priveazd pe acestia de dreptul la viatd si sindtate prin refuzul constant de a folosi
fonduri europene pentru investitii in sistemul medical.

Recent, acesta a refuzat folosirea celor 150 de milioane de euro puse la dispozitie de Comisia Europeand pentru con-
struirea a trei spitale regionale de urgentd, mai precis, Cluj, Iasi si Craiova. Asta in conditiile in care aceeasi guvernare
solicita bani in aceeasi directie in 2015 in cadrul programului operational regional. Astfel, desi autoritatile locale din
Cluj, de exemplu, au ficut toate demersurile necesare inceperii acestei investitii, in mod inexplicabil, guvernul PSD-ALDE
refuzd pur si simplu banii europeni, ripindu-le roménilor sansa de a beneficia de servicii medicale de calitate.

Cer public guvernului Romaniei s foloseascd toate resursele financiare puse la dispozitie de Comisia Europeand pentru a
creste calitatea actului medical §i pentru a salva vietile romanilor.

Alex Mayer (S&D). — Madam President, in Bedfordshire, crime is reaching crisis point with four murders in Bedford
and Luton in the last six months, while knife crime is up 86% since 2014. Demand for the police is at an all-time high,
and officers are stretched to limit. Indeed, the Bedfordshire Chief Constable said he did not have enough officers to
respond to 999 calls.

The problem is well documented. Bedfordshire police is underfunded. It is treated as a rural force, but has urban
challenges. Bedfordshire has the third-highest terror risk in the country and a rapidly expanding international airport.
A higher proportion of domestic abuse offences happen in the county than in places like Manchester, and 40% of all
guns used illegally across my constituency are fired in Bedfordshire. And behind the statistics are people who live in fear,
bigger insurance bills, and grieving families. So I wholeheartedly support the Times & Citizen campaign. It is time to
fund our police properly.
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Note Mapiac (ECR). — Kupia TTpoedpe, mpwv and Myn opa to Zope anéppupe v mpotact HOU Kat TV TpOTAcT TS
Opadag ECR yua edikn oulmon oxetkd pe m dohogovia tou Kevortavtivou Katoiga and v a\favikr actuvopia kat yia
va ougnticoupe, mapdMnia, v mapafiaon tev dikatwpdtev e eNnvikig edvikig petovotntag e Bopeiou Hrmeipou. H
Olopéeta tou Evpwnaikot Kowofouhiou «nétabe v pndha oty €6¢dpar. Ihotelw T €tor dev mpoywpel owotd. Tlpénet va
anokahugdouv ot Sohogovol tou Kevotavtivou Katoiga kot vopile ot ogeilet n Eurojust, oe ouvepyaoia pe v Ewoayyelia
Adnvov, va ggetdoet motot ftav autoi mou dohogovioav tov Kevetavtivo Katoiga, dwow frav ENAvag moNitne: frav moAitng
¢ Euponaikig Eveong. Emméov, mpémet to Eupomaiko Kowofoiho, pe eidikn emtpom, va egetaoer my mapafiaon tov
dikaopatev e eA\nvikng petovottag ot Bopeto Hrepo, S0t mapafialovrar Oha ta dkatopatd . [ivetar mpaypotiki)
edvokadapon. Tivetar petagopd Kocofapwv kat enoikev mpokepevou va ekkadapiotel i meploxr. Tautoyxpova, mpémet va otalel
0 prvupa 0T 1 ANfavia Sev &xer kapia Yéon oty Eupenaikr Evaon.

Ana Miranda (Verts/ALE). — Senhor Presidente, Alcoa ndo se fecha. Quero apoiar a luta dos trabalhadores de Alcoa,
pela preocupante situa¢do da multinacional norte-americana Alcoa, que anunciou o fecho das suas fabricas da Corunha,
na Galiza, e de Avilez, nas Astdrias, e que representa a perda de 700 postos de trabalho diretos, no monopélio do
aluminio do Estado espanhol.

Trata-se do encerramento de uma empresa, depois de receber uma grande quantidade de dinheiro publico, e dos riscos
que representa para a inddstria do meu pais ter uma fatura das mais caras da Europa. Ndo se pode permitir que uma
multinacional aumente as suas contas através dos dinheiros publicos e, em seguida, execute uma brutal destruicdo de
emprego. Por isso, denunciamos neste Parlamento Europeu este problema, solidarizamo-nos com os trabalhadores e
pedimos que a empresa ndo utilize o expediente da regulagio de emprego. Além disso, que ndo continue a contornar
a legislacdo e, como hd monopdlio, pedimos uma intervencio puiblica do Estado espanhol, mais que justificada por ser
uma empresa estratégica.

Alcoa ndo se fecha!

Katefina Kone¢nd (GUE|NGL). — Pani pfedsedajici, spole¢nost ArcelorMittal kupuje italské huté Ilva. Tuto akvizici
Evropskd komise provéfila a nafidila spolecnosti prodat nékteré jeji dalsi zdvody.

Ta se rozhodla prodat Ostravské hutni zdvody, které zaméstnavaji v mém Moravskoslezském regionu pfes sedm tisic lidi.
Riziko uzavieni huti pro region, spojené s prodejem, je enormni, nebot ten se v soucasnosti potykd s utlumem tézby
uhli a insolvencemi mnoha dalsich spole¢nosti, kviili nimz jiz zanikly v poslednich letech tisice pracovnich mist.

Proti vybéru kupce Liberty Steel silné protestuji vSechny odborové organizace pisobici v ostravskych hutich. Mezi jejich
hlavni argumenty patii poruseni podminek prodeje dle evropské legislativy tykajici se povinnosti, aby kupujici dispono-
val finan¢nimi zdroji, prokdzanymi znalostmi v oboru a motivaci rozvijet proddvanou spole¢nost jako Zivotaschopnou
konkurenéni silu.

Pokud jste si jako Komise fekli, Ze do tohoto prodeje chcete néjakym zptisobem zasihnout, prosim, nenechte zbankro-
tovat ¢dst mé republiky, ¢ast mého regionu, jen proto, ze to prodime nékomu, kdo na to prosté nemd a nic s tim
neudgld.

Gilles Lebreton (ENF). — Madame la Présidente, il y a tout juste cent ans, le 11 novembre 1918, prenait fin la premiere
guerre mondiale. Il faut commémorer cette grande victoire de la France et de ses alliés pour laquelle 1,4 million de
soldats francais ont donné leur vie. Une délégation du groupe ENL l'a commémorée sur le champ de bataille de Verdun
ol 163 000 Francais sont morts en barrant le passage a l'envahisseur.

Je veux rappeler avec force ma vérité sur cette terrible guerre qui nest pas la pseudo-vérité colportée par le président -
Macron. Ce n’est pas le nationalisme des combattants frangais et de leurs alliés qui a provoqué la guerre, mais
limpérialisme du Reich allemand. Ce sont des empires qui ont provoqué les deux guerres mondiales et des nations qui
ont défendu leur liberté et la liberté du monde. Que 'Union européenne ne l'oublie pas, elle qui réve de se transformer
en un nouvel empire. L'impérialisme, c’est la guerre; le nationalisme, c’est le moteur du droit des peuples a disposer
d’eux-mémes.
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Anna Ziborskd (PPE). — Vizend pani predsedajiica, v auguste som sa obrdtila na Radu so Ziadostou o spristupnenie
dvoch dokumentov. Jednym z nich bol pripravovany navrh usmerneni EU v oblasti [udskych prav tykajiici sa nediskri-
mindcie vo vonkajsej ¢innosti.

Minuly tyzden bola po dvoch mesiacoch moja Ziadost Radou oficidlne zamietnutd. V zdévodneni odmietnutia spristup-
nit poslankyni Eurépskeho parlamentu usmernenie, ktorym sa budi riadit pracovnici eurépskej vonkajsej sluzby, sa pise,
zZe by to delegdcie vystavilo neprimeranym tlakom dotknutych stran. Poslanci tohto parlamentu musia byt informovani
o tom, ako sa tvoria zdsady fungovania zastdpeni EU vo svete. Ten, kto zdujem poslanca povazuje za neprimerany tlak,
pohfda parlamentarizmom a vysmieva sa z nds vietkych. Ziadam, aby predseda Parlamentu so vietkou rozhodnostou
konal.

Claudia Tapardel (S&D). - Doamna presedintd, dragi colegi, rezolutia privind Romania reprezintd o mare nedreptate
pentru o tard profund europeand, care respectd principiile statului de drept, valorile democratice europene, precum si
Constitutia statului si deciziile Curtii Europene. De fapt, in Romania guvernul si majoritatea parlamentard nu fac altceva
decat eforturi uriase pentru a asigura o reformd a sistemului de justitie, tocmai in sensul respectdrii drepturilor si
libertatilor civile, a prezumtiei de nevinovdtie precum si a sansei la o judecatd dreaptd i corectd, fird justitie televizatd
sau interferente din partea serviciilor secrete. Constat insd cu regret ci unii lideri europeni sacrifici Romania pe altarul
intereselor politice generate de viitoarele alegeri europarlamentare, fird sd constientizeze ci astfel de jocuri nu fac decat
sd dezbine Uniunea. Aceiasi lideri nu realizeazd cd aceste actiuni reprezintd un mare pericol pentru viitorul Uniunii
Europene, cdci puterea std in unitate si solidaritate, nu in condamnarea si discriminarea statelor membre.

De aceea, cer colegilor romani ca micar in al doisprezecelea ceas sd facd un gest de demnitate §i sd nu voteze aceastd
rezolutie, iar tuturor membrilor Parlamentului European sd dea un vot negativ, pentru ci aceastd rezolutie si astfel de
jocuri politice nu fac decat si adanceascd pripastia dintre estul si vestul Europei.

Jordi Solé (Verts/ALE). — Sefiora presidenta, estamos viendo claramente que la justicia espafiola tiene un problema.
Uno de los pilares de cualquier de democracia, un sistema judicial que funcione correctamente y que genere confianza,
se estd tambaleando ahora mismo en el Estado espafiol.

Nos lo demuestra el Tribunal Europeo de Derechos Humanos cada vez que condena a Espafia por vulnerar derechos
fundamentales. Nos lo demostré la semana pasada el propio Tribunal Supremo espafiol, contradiciendo de manera
escandalosa sus propias sentencias, que tedricamente son firmes, cuando terminé dando la razén a los bancos y fall6
que era el cliente quien debia seguir pagando el impuesto de las hipotecas, y nos lo demuestran casos como el de
Alsasua, el de La Manada y tantos otros.

En relacién con el proceso contra el independentismo democrdtico cataldn, viendo estos antecedentes, viendo la instruc-
cién que ha habido hasta el momento, viendo las fibulas que aparecen en las diligencias judiciales sobre violencia,
rebelion, tratdndose como se trata de un juicio politico, ¢alguien puede confiar en que los presos politicos catalanes
tendran un juicio justo? Nosotros, no.

El sistema judicial espafiol tiene un problema y la Unién Europea deberfa preocuparse.

Xabier Benito Ziluaga (GUE/NGL). — Sefiora presidenta, los astilleros de La Naval Sestao, en Vizcaya, son los tinicos
que han aguantado abiertos hasta la fecha de entre todos los astilleros que fueron privatizados la década pasada. Su
plantilla tiene décadas de experiencia. Han construido las dragas mds grandes del mundo o gaseros de alto nivel tecno-
l6gico. Pero ahora amenazan con cerrarlos. Es preocupante, también, la realidad de su comarca, de Ezkerraldea, una
zona que recibe fondos FEDER por las altas tasas de desempleo.

El cierre de una empresa que puede generar hasta cuatro mil puestos de trabajo entre directos e indirectos tendrd, sin
duda, un efecto devastador. De poco servird si las administraciones se quedan de brazos cruzados ante esta amenaza de
cierre.

Recuperar la presencia del accionariado publico dentro de los sectores estratégicos es hoy en dia la mejor receta que se
puede tomar. Y no solo es la mejor, sino que ademds es posible. Es posible la entrada piblica en La Naval dentro de las
propias reglas de la Unién Europea.

Por tanto, es hora de que el Gobierno de Espafia y el Gobierno vasco dejen de mirar para otro lado, dejen de marear y
den un futuro tanto a La Naval como a la comarca de Ezkerraldea.
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Stanislav Pol¢dk (PPE). — Pani pfedsedajici, ja bych chtél vystoupit k bodu, ktery povazuji za skute¢né nebezpeény pro
nasi budoucnost, a to je otdzka pesticidii a jejich vyuZivani. Pesticidy jsou uZzitenymi sluhy, ale zdroveii mohou byt
velmi Skodlivymi pény, pokud se vymknou skute¢né kontrole.

V americké Kalifornii se jiz projedndvd vyrazné omezeni pouZivani pesticidl ve vzddlenosti pil kilometru od $kol a
skolek. V soucasnosti existuje nékolik studii, které vliv pesticidd oznacuji za $kodlivy nejen pro vyvoj déti, ale také pro
vyvoj samotného plodu. Pro budouci regulaci se proto doporucuje zahrnout i téhotné Zeny.

Ackoliv je nutné provést daldi vyzkum, jiz tyto prvotni studie by pro nas mohly byt alarmujici. Pesticidy maji vliv na
poruchu autistického spektra, také na vyskyt ADHD a zvy3uji riziko vzniku Parkinsonovy choroby. Pojdme proto vytvé-
fet skute¢né odpovédnou politiku pro budoucnost. Pesticidy jsou moznd uZite¢né, ale uzite¢nost nelze stavét nad zdravé
se rozvijejici spole¢nost. Budeme mit ostatné v ndsledujici dobé moznost ukdzat, jak to s pesticidy na nagem evropském
kontinentu myslime, protoze pfislusnd zprdva uZ je projedndvdna ve Vyboru pro Zivotni prostfedi, vefejné zdravi a
bezpec¢nost potravin.

Wajid Khan (S&D). - Madam President, the Conservative Party continues down a path that experts have warned will
spell disaster. For once, I'm not talking about Brexit, I'm talking about fracking. The government’s own studies show that
fracking will increase air pollution. The British Geological Service say that water supplies could be contaminated. There
have been 37 earthquakes since drilling began at Preston New Road in Lancashire: and what benefit is there to local
people? A measly 11 jobs will be created. We don’t fracking in Lancashire. The community has said no to fracking; local
politicians have said no to fracking; the Labour Party has said no to fracking.

It's hard to imagine the Conservatives doing this in their communities in the Surrey heartlands, but they are running
roughshod over the north west of England. It cannot continue. I am proud that Labour MEPs have consistently suppor-
ted ambitious EU proposals that put the protection of our environment first. And to the communities of Lancashire who
feel left behind by the Conservatives, I can tell you now: Labour stands with you and with all those standing against
fracking in Lancashire and around Europe.

Josep-Maria Terricabras (Verts/ALE). — Sefiora presidenta, el pasado mes de octubre fueron asesinados en México
Julidn Carrillo, lider indigena, Gabriel Soriano Kuri, periodista, y Noel Castillo Aguilar, defensor de los derechos de los
indigenas.

Segtin las Naciones Unidas, solo en 2018 han sido asesinados en México diez periodistas y doce defensores.

La renovacion del Acuerdo Global entre la Unién Europea y México estd a punto de concluirse, pero es fundamental que
aparezca en €l una cldusula democrética que nos vincule a todos. No debe haber negocio sin ética.

Por ello es importante que la cldusula democrdtica tenga garantias, pueda ser controlada, revisada, denunciado su
incumplimiento por parte de organizaciones civiles y defensores indigenas de la Tierra y del medio ambiente.

La esperanza que nos llega con la eleccién del presidente Lopez Obrador debe concretarse en un texto fuerte, riguroso,
realmente defensor de la democracia y de la justicia para México y para la Unién Europea. Lo contrario serfa un
desengafio terrible e incomprensible.

Lynn Boylan (GUE/NGL). - Madam President, there has been lots of talk about the rise of right-wing populism and
how the Centre must hold in next year’s elections. Well, last month, Ireland had its first test of right-wing politics, and
while the vast majority of the electorate rejected it, we cannot ignore that 23.1% chose to vote for a candidate that
preached division. This time, it wasn't anti-refugee or anti-Islam, but instead he chose to target the traveller community
and those on social welfare.
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Those of us who believe in equality must stand up and make our voices heard in rejecting the politics of hate and fear,
and we must call it out wherever it manifest itself. But we must also address the root causes of discontent among those
who vote for such candidates. Lack of housing, insecure work, and the politics of pitting one group of individuals
against another are simply the outworkings of the neoliberal economic model loved by the so-called ‘centrist’ parties
in this House. If we really want to defeat right-wing populism, then we must defeat centrist politics.

Csaba Sogor (PPE). — Legut6bbi plendris iilésiinkon az Eurdpai Bizottsig elnoke Romdnia kozelg6 nemzeti iinnepe
alkalmdbol arrél beszélt, hogy az egyben Eurdpa tinnepe is. En is szeretném, ha ez igy lenne, de ehhez meg kell nézniink
pontosan, hogy minek a 100 éves évforduldja lesz december 1-jén. Annak a Gyulafehérvari Nyilatkozatnak, amelyben
kimondtdk Erdély Romdnidhoz valé csatoldsdnak igényét, dm amelyben tobb fontos igéretet is megfogalmaztak, példaul
hogy az Erdélyben €l6 killonboz8 népek szamdra teljes nemzeti szabadsigot biztositanak, és azt, hogy — idézem -
,minden nép sajit kebelébdl valé egyének altal”, sajat nyelvén fog élni a kozoktatdssal kozigazgatdssal és igazsdgszolgal-
tatdssal. Ez tulajdonképpen teriileti autonémidt jelent a tobbségében magyarok altal lakott Székelyfoldon és személyi
autonémidt az Erdélyben és mds részein €16 kisebbségeknek, koztitk a magyaroknak.

Ezeket az igéreteket nem véltotta be a romdn dllam, ezért mi akkor tudjuk iinnepelni a nyilatkozat szdzéves évforduldjat,
amikor ezek megvaldsulnak. Juncker Gr utalast tett az Erdélyben €16 szdszokra is: sajndlatos és elgondolkoztaté az a tény,
hogy a 100 évvel ezel6tt tobb mint félmilliés német kisebbségbdl madra alig par ezer maradt Erdélyben.

Giuseppe Ferrandino (S&D). - Signora Presidente, onorevoli colleghi, negli ultimi dieci giorni, in Italia, sono
morte 37 persone a causa di alluvioni. Nelle stesse ore, il governo ha inserito nel decreto Genova misure per le zone
colpite dagli ultimi eventi sismici, invece di legiferare seriamente in materia di ricostruzione. Perché ricostruzione signi-
fica che lo Stato assiste i propri cittadini, nel pieno rispetto delle regole italiane e comunitarie, individuali e sicure, ed
assicura una casa a chi 'ha persa, senza perdersi in cavilli e burocrazia.

Dal governo, invece, sono arrivate solo ipotesi di sanatorie che non aiutano chi ha perso la propria abitazione, ma
generano solo false aspettative perché allungano i tempi senza offrire una soluzione. Approcciare a una questione cosi
complicata con tanta superficialita, solo per massimizzare il risultato alle prossime europee, ¢ una sconfitta per la
politica e per i cittadini.

Ma ci sono aspetti di gran lunga peggiori di questa vicenda. Il governo italiano ha rigettato un finanziamento di
ben 800 milioni dalla BEI per la mitigazione del rischio idrogeologico. E evidente la mancanza di lungimiranza di questa
scelta, mentre noi chiediamo di escludere dai vincoli di bilancio i fondi per tali importanti e vitali opere.

Maria Gabriela Zoand (S&D). — Doamna presedintd, Romania este un stat european cu valori europene, al cirei popor
a fost cel mai entuziast la vestea aderdrii dintre toate popoarele statelor membre care au fost primite in marea familie
europeand dupi 1990. In 2007 romanii isi exprimau intr-o proportie covarsitoare increderea in Uniunea Europeand intr-
un procent care depdsea 65 %. Fac un apel la toti colegii europarlamentari si depund un efort pentru a intelege aceste
lucruri inaintea votului de maine. Orice vot impotriva Roméniei va crea un precedent periculos pentru oricare stat
membru si va separa vestul de estul Europei.

Rezolutia referitoare la Romania aratd cd multi dintre colegii care vor vota in favoarea ei nu au inteles faptul cd Romania
este un stat de drept, cu valori proeuropene, in care Constitutia, legile tdrii si vointa poporului primeazd. Aceastd
rezolutie demonstreazd ¢ multi colegi europeni nu au inteles ci romanii au dreptul si isi exprime vointa in cadrul
unui referendum, indiferent dacd rezultatul acestuia ne place sau nu si ¢i cetdtenii roméni au exact aceleasi drepturi si
privilegii ca orice alt cetitean european. Vi rog, doamna presedintd, vd rog, stimati colegi, ganditi-vd mdine inainte de a
vd da votul in ceea ce priveste rezolutia pentru Romania.

Rédzvan Popa (S&D). — Doamna presedintd, stimati colegi, Romania s-a dovedit un partener onest al Uniunii Europene
si 0 tard care nu s-a abitut de la calea sa europeand. Nimic nu este acum diferit din acest punct de vedere. Cetdtenii
romani sunt sustindtori fard rezerve ai proiectului european, guvernul Romaniei a ardtat deschidere citre Parlamentul
European si citre toate institutiile europene iar acest lucru trebuie apreciat. Tocmai de aceea consider cd agenda unor
politicieni sau grupuri politice nu ar trebui s construiascd si agenda Parlamentului European. Discutiile din Romania
privesc exclusiv problemele politice interne si, ca atare, nu pot accepta opinii pdrtinitoare, asa cum sunt cele ale liderilor
de dreapta.
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Solicit colegilor eurodeputati si fie corecti fatd de Roménia la votul de maine pe o rezolutie care reprezintd o actiune
nejustificatd si sd o trateze cu intelepciune, nu intr-o cheie politicianistd sau electorald. Uniunea Europeand are nevoie de
solidaritate, iar acest lucru nu se poate realiza decit dacd suntem ghidati de corectitudine in deciziile ce privesc statele
membre.

Rory Palmer (S&D). - Madam President, I'm not sure there’s ever been a time in my lifetime when there’s been a
greater need for free, independent journalism. But this is also a time when we see journalists facing persecution and
violence here in the European Union and across the world.

The Nottingham branch of the National Union of Journalists have recently written to me to raise their concerns about
the persecution of journalists — their colleagues — across the world. I know those concerns will be shared by journalists,
unions and federations across Europe and indeed across the world, and they have my solidarity. We need journalists to
help speak truth to power and to help ask the difficult questions. Every journalist everywhere must be able to go about
their work free of harassment, intimidation, bullying and violence. That’s a right that we in this European Parliament
and in the European Union must ensure is upheld everywhere.

Andrejs Mamikins (S&D). - Madam President, traditional parties in Europe are being defeated in the recent elections.
Why? I dare say that the problem is not in the economic situation and not even in the refugee crisis, but in the rapid
decline in the significance of Europe in the world.

The population of Greater Europe at the beginning of the 20th century was one-third of the world population. Now the
share has dropped to 12%, and by 2050 the Europeans will be only 7% of the world’s population. The share of the EU
economy by 2050 will be reduced from the current 15% to 9% of the global economy. Visible changes have already
occurred, but not only have they become visible to society, but the loss of significance of Europe leads to the loss of
many past advantages, and people feel that. This is not a reason for fear and panic, but a reason for honest re-thinking.
Then there will be less surprises and more useful solutions for our citizens.

Elnok asszony. — A napirendi pont ezzel lezdrul.
21. Porzadek obrad nastepnego posiedzenia: patrz protokél

22. Zamkniecie posiedzenia

(Az iilést 22.44-kor rekesztik be.)
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Skrty i symbole

*
k%%
***I

Procedura konsultacji

Procedura zgody

Zwykla procedura ustawodawcza, pierwsze czytanie
Zwykla procedura ustawodawcza, drugie czytanie

Zwykla procedura ustawodawcza, trzecie czytanie

(Typ procedury zalezy od podstawy prawnej zaproponowanej w danym projekcie aktu.)

Rozwinigcia skrotéw nazw komisji parlamentarnych

AFET
DEVE
INTA
BUDG
CONT
ECON
EMPL
ENVI
ITRE
IMCO
TRAN
REGI
AGRI
PECH
CULT
JURI
LIBE
AFCO
FEMM
PETI

DROI
SEDE

Komisja Spraw Zagranicznych

Komisja Rozwoju

Komisja Handlu Migdzynarodowego

Komisja Budzetowa

Komisja Kontroli Budzetowej

Komisja Gospodarcza i Monetarna

Komisja Zatrudnienia i Spraw Socjalnych

Komisja Srodowiska Naturalnego, Zdrowia Publicznego i Bezpieczefistwa Zywnosci
Komisja Przemyshu, Badafi Naukowych i Energii

Komisja Rynku Wewngtrznego i Ochrony Konsumentéw

Komisja Transportu i Turystyki

Komisja Rozwoju Regionalnego

Komisja Rolnictwa i Obszaréw Wiejskich

Komisja Ryboléwstwa

Komisja Kultury i Edukacji

Komisja Prawna

Komisja Wolnosci Obywatelskich, Sprawiedliwosci i Spraw Wewnetrznych
Komisja Spraw Konstytucyjnych

Komisja Praw Kobiet i Réwnych Szans

Komisja Petycji

Podkomisja Praw Czlowieka

Podkomisja Bezpieczenstwa i Obrony

Rozwinigcia skrotéw nazw grup politycznych

PPE

S&D

ECR
ALDE
GUE/NGL
Verts/ALE
EFDD
ENF

NI

Grupa Europejskiej Partii Ludowej (Chrzescijafiscy Demokraci)

Grupa Postgpowego Sojuszu Socjalistow i Demokratow w Parlamencie Europejskim
Grupa Europejskich Konserwatystow i Reformatoréw

Grupa Porozumienia Liberaléw i Demokratéw na rzecz Europy

Konfederacyjna Grupa Zjednoczonej Lewicy Europejskiej/Nordycka Zielona Lewica
Grupa Zielonych/Wolne Przymierze Europejskie

Europa Wolnosci i Demokracji Bezposredniej

Grupa Europa Narodéw i Wolnosci

Niezrzeszeni

ELL: http://data.curopa.eu/eli/C[2024/3535/0j

71)71


http://data.europa.eu/eli/C/2024/3535/oj

	PEŁNE SPRAWOZDANIE Z OBRAD 12 LISTOPADA 2018 R.
	1. Wznowienie sesji
	2. Otwarcie posiedzenia
	3. Oświadczenia Przewodniczącego
	4. Przyjęcie protokołu poprzedniego posiedzenia: patrz protokół
	5. Skład Parlamentu: patrz protokół
	6. Wniosek o uchylenie immunitetu : Patrz protokól
	7. Skład grup politycznych: patrz protokół
	8. Skład komisji i delegacji: patrz protokół
	9. Negocjacje przed pierwszym czytaniem w Parlamencie (art. 69c Regulaminu): patrz protokół
	10. Podpisanie aktów prawnych przyjętych zgodnie ze zwykłą procedurą ustawodawczą (art. 78 Regulaminu)
	11. Składanie dokumentów: patrz protokół
	12. Pytania wymagające odpowiedzi ustnej (składanie dokumentów): patrz protokół
	13. Porządek obrad
	14. Efektywność energetyczna – Zarządzanie unią energetyczną – Promowanie stosowania energii ze źródeł odnawialnych (debata)
	15. Plan wieloletni dotyczący małych gatunków pelagicznych w Morzu Adriatyckim i połowów tych zasobów (debata)
	16. Powodzie w Europie (debata)
	17. Normy minimalne dla mniejszości w UE (krótka prezentacja)
	18. Cyfryzacja na rzecz rozwoju: ograniczenie ubóstwa za pomocą technologii (krótka prezentacja)
	19. Pomoc rozwojowa UE w dziedzinie edukacji (krótka prezentacja)
	20. Jednominutowe wystąpienia w znaczących kwestiach politycznych
	21. Porządek obrad następnego posiedzenia: patrz protokól
	22. Zamknięcie posiedzenia


